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[«Vogliamo lavoro in Italia! » 

Corteo a Foggia di 
emigranti e famiglie 

« Non vogliamo lasciare i nostri figli orfani di padri vivi! » 
Precise rivendicazioni al governo 

futuro del 
governo 

Reazioni violente della destra economica ai propo­
siti dell 'ala sinistra della maggioranza - 1 dorotei 
decisi a ottenere una « rivincita » - Un discorso del 

delegato nazionale della Gioventù aclista 

FOGGIA — Il corteo degli emigranti e dei loro familiari sfila per le vie della città. 

! Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 3. 

« E* diffìcile dire cosa si-
ùfica varcare la frontiera 

aer cercare all 'estero quel 
lavoro che in patr ia ci è 
legato. Non vogliamo lascia­
re orfani i nostri figli, orfa-
ìi di padri ancora vivi! ». 
Quando il lavoratore Mat­

teo Di Bari, uno dei tant i 
pugliesi costretti a cercare la­
voro fuori d'Italia ha pro­
nunciato queste parole molti 
;isi di coloro che lo ascolta­
vano si sono rigati di lagri-
ìe. Questo è stato uno dei 
lomenti di più intensa com-
lozione e al tempo stesso di 

)iù impegnativo significato 
)litico della manifestazione 

illa quale hanno partecipa­
to oltre tremila lavoratori 
lei Foggiano emigrati al­

l'estero. uni tamente alle lo-
| r o famiglie. 

La manifestazione è ini­
z i a t a al matt ino: gli emigrati 
[che ora si t rovano a Foggia 
| jn attesa di ripartire, si sono 
{radunati e poi sono sfilati per 
le vie del centro cittadino 

fin testa .il corteo alcuni ma-
[nifestanti recavano dei - si-
Ifmificativi cartelli Su di essi 
(era scritto: « Basta con la 
[emigrazione! >; « Vogliamo 
[una politica a favore dei la­
b o r a t o r i >; « Abbiamo pagato 
• abbastanza, ora paghino i mo­
n o p o l i ! >. Ai lavoratori e al-
[le loro famiglie — nel cor-
!teo — sì mischiavano nume-
Irosi dirigenti sindacali, par­
l a m e n t a r i , sindaci e consi­
glieri comunali e provinciali 

Dopo il corteo si è svolta 
! un'assemblea in una sala ci­
nematografica Il compagno 
son. Luigi Conte, a nome 
del Comitato di solidarietà 
con gli emigrati , ha svolto 
una relazione introduttiva 
Non potrà esserci soluzione 
all'angoscioso problema del­
l'emigrazione se non sarà 
realizzata una profonda ri­
forma agraria e se una nuo­
va politica economica non 
eliminerà gii squilibri t ra 
Nord e Sud risolvendo la 
quwtion* meridionale. 

Quante volte queste verità 
sono state det te e r ipetute? 
Eppure mai come ora le con­
seguenze della mancata os­
servanza di quelli che dove­
vano essere comandamenti 
assoluti per una politica eco­
nomica democratica, appaio­
no in tutta la loro dramma­
ticità. 

La relazione del compagno 
Conte non si è limitata alla 
denuncia. Egli ha ricordato 
gli obbiettivi e le rivendica­
zioni di una nuova politica 
economica affermando che, 
se ciò venisse realizzato, le 
prospettive dei lavoratori 
meridionali avrebbero rapi­
damente un positivo cambia­
mento. In questo senso le re­
sponsabilità dell 'attuale go­
verno sono molto forti e di­
verranno ancor più pesanti 
se al momento in cui ver­
rà presentato il Piano quin­
quennale le aspettative — in 
particolare — dei lavoratori 
meridionali venissero anco­
ra una volta eluse. 

Per quanto riguarda le 
questioni più immediate il 
relatore ha - affermato l'esi­
genza che i sindacati parte­
cipino alle t ra t ta t ive per la 
stipulazione delle convenzio­
ni per gli emigrati e che i 
lavoratori italfani all 'estero 
e le loro famiglie godano 
della pienezza dei dirit t i as­
sistenziali, previdenziali, ci­
vili e politici Dopo aver ri­
cordato le iniziative parla­
mentari dell'opposizione di 
sinistra per gli emigrati il 
compagno Conte ha concluso 
chiedendo ancora una volta 
che sia organizzata una con­
ferenza nazionale sulla emi­
grazione ed ha assicurato il 
pieno appoggio dei parla­
mentari del PCI alle riven­
dicazioni degli emigrati 

Dopo la relazione hanno 
parlato numerosi lavoratori 
emigrati in Germania, in 
Svizzera. in Francia e in 
Belgio La manifestazione si 
e conclusa con l 'approva/io-
ne di un ordine del giorno 
che sarà inviato al governo. 

Roberto Consiglio 

Candidi 
e Tartufi 

I Non avevamo fatto a tem-

I
Po a scrivere ch'era d'at­
tendersi di ora in ora un 
untuoso documento col qua-

Ile Moro e Rumor avrebbe­
ro cercato di rappezzare le 

I sdruciture della D.C. e del­
la compagine governativa 

I eludendo la sostanza dei 
pressocchè infiniti problemi 
sul tappeto, ed eccoti l'ar-

' ticolo-bilancio di ieri del 

I Popolo che di quell'untuo­
so documento da noi preco-

Inizzato si deve considerare 
come l'annuncio e il pre-

I Indio. 
A prima vista, sembra un 

articolo vergato dal perso-
I naggio cui Voltaire ha dato 
1 per l'eternità ti nome dt 
I Candido, eroe dell'ottimi 
I smo. Figuratevi che, secon-

I do il suo anonimo autore. 
Vanno 1964 è stato un an-

Ino esemplare per testimo­
niare la vitalità, la forza 
e i successi della D.C.: dal 

Imodo con cui sono stati af­
frontati e risolti i proble-

I m i di governo, ai risultati 
delle elezioni, agli sviluppi 

. e alle conclusioni della cri-
I ti al Quirinale! Al cantra 

no, il P.CJ. non solo ha 
I tubilo « una sensibile bat-
' tuta d'arresto » nelle elezio-

I ni amministrative, ma ha vi-
sto manifestarsi nel suo se-

Ino « lacerazioni sempre più 
acute » e, certo, tanto più 

I evidenti di fronte alla lim­
pida. luminosa, formidabile 
unità interna della D.C... 

I Direte che è impossibile. 
Ebbene, Il Popolo di ieri 

Ista lì a smentirvi. Direte 
che neppure Candido avreb-

Ibe avuto questo ottimismo 
non più eroico ma grotte­
sco. Ebbene, è qui che sta 

I il vostro errore. In verità, 

fra t dorotei, e t moro-doro-
tei, non si arruolano Can­
didi, dall'ottimismo inge­
nuo ma eroico, ma si armo. 
lano solamente Tartufi, fat­
ti a simigliamo di quell'al­
tro immortale personaggio 
in cui Molière ha incarnaio 
una volta per tutte l'ipocri­
ta astuto e maneggione. 

L'anonimo autore dell'ar­
ticolo del Popolo non crede 
naturalmente una paróla di 
quello che ha scritto. Ma ha 
scritto come ha scritto per­
chè ciò serve a preparare 
il terreno untuoso su cui 
dovrebbero ripidamente es­
sere fatte scivolare e spari­
re tutte le richieste di 
« chiarimenti » interni ed 
esterni da parte della DC, 
tutte le esigenze di « veri-
fiche » programmatiche e di 
struttura da parte del go­
verno. Se tutto è andato e 
va per il meglio, che biso­
gno c'è mai infatti di * ve­
rifiche » e di « chiarimen­

ti »? Né del resto è un ca­
io che tnentre l'anonimo ar­
ticolista del Popolo inne.Q-
gtava alla • w'talità demo­
cratica » del partito d.c. e 
del governo, sullo stesso 
giornale non zra possibile 
leggere un sol rigo non di­
ciamo dei documenti ela­
borati in questi giorni dal­
le sinistre d.c. ma addirit­
tura dell'articolo (nienfaf-
fatto « eversivo ». del resto; 
pubblicato ieri da Nenni 
sriII'Avanti! e ripreso o ci­
tato da tutta la stampa ita 
'lana. 

La manovra elusiva dei 
morodorotei è già in atto.^ 
Tartufo è già all'opera. At­
tenti (a chi tocca) a non 
lasciarvisi intrappolare. 

Continuano da parte dell'ala 
sinistra della maggioranza di 
governo, le richieste di un 
« chiarimento » interno della 
DC che dovrebbe sboccare in 
una più coerente e decisa at­
tuazione del programma di 
centro-sinistra. Dopo l'artico­
lo domenicale di Nenni, si è 
avuta ieri una presa di posi­
zione del ministro Preti che 
ha voluto essere l'espressione 
del parere di tutto il PSDI in 
questa fase politica. Preti, par­
lando a Ferrara, ha detto fra 
l'altro: « Nella nuova situa­
zione caratterizzata dall'asce­
sa al Quirinale del presidente 
Saragat, il governo di centro­
sinistra si trova obiettivamen­
te avvantaggiato in ordine al­
la possibilità di concreta at­
tuazione del suo programma ». 
Preti indica quindi, fra gli im­
pegni da attuare entro gen­
naio, la presentazione della 
legge urbanistica, quella del 
programma quinquennale di 
sviluppo e l'attuazione della 
riforma della pubblica ammi­
nistrazione. Ha detto ancora 
l'esponente socialdemocratico: 
« Sbagliano quei giornali che 
prospettano l'eventualità di un 
ridimens :onamento della rap­
presentanza socialdemocratica 
al governo, come se altri par­
titi o gruppi dovessero otte­
nere compensi per l'ascesa al 
Quirinale dell'on. Saragat La 
linea politica del governo non 
va modificata in alcuna dire­
zione ». Preti ha concluso au­
spicando ancora l'attuazione 
del programma «contro gli 
anonimi muri di gomma » che 
finora hanno impedito o ral­
lentato qualunque realizza­
zione. 

La tesi di Preti, come già 
quella di Nenni, sembra esse­
re questa: bisogna ricomporre 
l'unità del centro-sinistra rive­
latasi tanto fragile in occasio­
ne dell'elezione presidenziale; 
a questo scopo la DC deve 
chiarirsi bene le idee espri­
mendo finalmente una maggio. 
ranza interna omogenea alla 
politica che essa dice di ave­
re scelto; senza crisi, quindi, 
ma con questi « logici » e « in­
dolori » chiarimenti interni il 
governo dovrà riprendere con 
più decisione la sua strada di 
attuazione del programma. 

Il difetto di queste argo­
mentazioni e di questo dise­
gno sta nel fatto che non ten­
gono conto della volontà di ri­
vincita dei dorotei e delle re . 
sistenze, rinvigorite, contro 
l'attuazione d«l programma. 

E' bastato infatti l'articolo 
domenicale di Nenni per sca­
tenare un putiferio su tutta la 
stampa confindustriale. Sul 
Resto del Carlino, Spadolini 
scrive: « Gli alleati estemi del­
la DC premono massicciamen­
te in vista di influenzare e 
condizionare gli schieramenti 
interni del gruppo di maggio­
ranza: basterebbe leggere 

« Quando Nenni chiede con 
tanta burbanza questo chia­
rimento adottando un linguag­
gio da ultimatum, non ci pare 
possibile non ricordare che 
anche la DC avrebbe qualche 
chiarimento da chiedere al OSI 
e allo stesso Nenni per Ù co­
stante collegamento da loro 
mantenuto con i comunisti du­
rante l'operazione Quirinale ». 

Insomma, la speranza dello 
schieramento di sinistra della 
maggioranza (e dello stesso 
Moro) che tutto possa risol­
versi con una operazione « in­
dolore » di rilancio del centro­
sinistra appare al massimo un 
pio desiderio, una ingenuità 
che finge ancora di ignorare 
la prepotenza, l'aggressività 
del gruppo doroteo deciso a 
provocare — al contrario di 
quanto auspica Nenni — una 
ulteriore sterzata a destra do­
po l'elezione di Saragat 

La Stampa commenta a chia­
re lettere la situazione cosi 
come si presenta oggettiva­
mente: «A questo punto il 
rimpasto di cui si parla appa­
re troppo poco... E ' questione 
di rivedere tutto daccapo ». 
Una osservazione giusta che 
vanifica anche il tentativo dei 
giornali de (dal Popolo al 
Giornale del Mattino) di fare 
credere che « la crisi non esi­
ste » ed è solo una « insidio­
sa montatura del giornale co­
munista ». 

Per quanto riguarda l'asse­
gnazione dei ministeri nel nuo­
vo « quadro » politico (crisi 
o rimpasto che sia), pare che 

vice 
(Segue a pag. 6) 
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IL CAIRO 

Sukarno esortato a 
rimanere nell'Oli!) 
In seno alle Nazioni Unite — rileva il giornale.«El 
Mesa » — gli afro-asiatici « stanno ottenendo una 

' serie di vittorie contro l'imperialismo » 

IL CAIRO. 3 
Il quotidiano governativo 

Et Mesa afferma oggi, a pro­
posito dell'annunciato ritiro 
dell'Indonesia dalle Nazioni 
Unite: - E' praticamente co­
me fuggire dal campo di 
battaglia internazionale, in 
cui le nazioni afroasiati­
che stanno ottenendo una 
serie di vittorie contro l'im­
perialismo. . E' un passo che 
non approviamo ». 

Invitando il presidente Su­
karno a ritornare sulla sua 
decisione, il giornale ag­
giunge: - E' necessario avere 
il coraggio di affrontare i 
propri nemici ovunque, an­
che nel loro campo, poiché 

ritirarsi di fronte a loro si­
gnificherà indubbiamente 
permettere ai colonialisti di 
complottare contro i Paesi di 
nuova indipendenza. Abbia­
mo bisogno di forti voci che 
si uniscano all'organizzazione 
internazionale, non di forti 
voci che da essa si ritirino -
Il giornale esprime anche il 
rammarico che l'Indonesia 
esca dall'ONU proprio •« nel 
momento in cui si stanno 
compiendo tutti gli sforzi 
per portare nell'organizzazio­
ne internazionale un quarto 
della popolazione mondiale 
(la Cina) perchè unisca la 
suri voce a quella dei paesi 
che lavorano per la pace. 

Sud Vietnam 

Manifestazione di massa 
contro Khan e il governo 

Decine di oratori buddisti hanno incitato alla lotta - Oggi nuova dimo­
strazione davanti all'abitazione del gen. Khan - Il grosso delle forze 
di Liberazione ha sgombrato il centro di Binh Ghia mentre i governativi 

fanno il bilancio della disfatta 

SAIGON. 3 
La battaglia di Binh Ghia 

volge al termine; il gros'o 
delle forze popolari si è ni t ­
rato, ma intorno alla città ->i 

l'odierno editoriale minaccio-!combatte ancora: questo e 
so e più che minaccioso, pub­
blicato, e con inconfondibile 
timbro nenniano. dall'oranti.'». 
E ancora: « La necessità evi­
dente a tutti di evitare una 
crisi di governo, dovrà esse­
re contemperata con l'altret­
tanto evidente necessità di rie­
laborare una piattaforma pro­
grammatica unitaria della DC 
sul centro dello schieramen­
to politico, una piattaforma 
che si sottragga alle ipotecne 
avventurose dei fanfaniani 
non meno che alle tentazioni 
eversive, spinte fino al "dia­
logo con i comunisti" ufficial­
mente teorizzato, della sini­
stra sindacal-basista >. Spadoli­
ni suggerisce che Rumor so­
stituisca l'appoggio dei sinda-
cai-basisti alla direzione mi­
noritaria dei dorotei, con un 
appoggio degli scelbiani. Na­
turalmente certe operazioni 
richiedono un prezzo e 24 Ore 
di ieri lo indicava candida­
mente commentando l'editoria­
le di Nenni: rinuncia aperta 
alla programmazione, alla leg­
ge urbanistica, alle < dispendio­
se • riforme. Sulla Nazione, 
Mattei non usa toni diversi: 

quanto si e riusciti a sapere 
dalle fonti militari ameri­
cane e sudvietnamite E que­
sta riservatezza conferma 
quel che a Saigon tutt i gli 
osservatori dicono: la batta­
glia di Binh Ghia costituisce 
già oggi una terribile disfatta 
per le forze sudvietnamite-
americane Essa è costata 
gravissime perdite ai gover­
nativi e ha dimostrato la ca­
pacità dell'esercito popolare 
di impegnare il nemico in 
guerra aperta Radio Hanoi 
ha diffuso oggi un comuni­
cato dell'esercito di libera­
zione il quale afferma che a 
Binh Ghia, dal 28 al 31 di­
cembre, sono stati abbattuti 
ventiquattro aerei nemici, 
undici sono stati danneg­
giati, due battaglioni sud-
vietnamiti sono stati com­
pletamente annientati , due 
aviatori americani sono stati 
fatti prigionieri. 

Ma accanto agli avveni­
menti di carattere mili tare, 
in primo piano è oggi a Sai­
gon l'offensiva del movi-

(Segite m pag. 6) 

Al 31 dicembre oltre 

10.000 
nostri lettori hanno 
rinnovato l'abbonamento 
per U 1965 e 

1.806 
si sono abbonati 
per la prima volta 
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Ancora possibile un ac­
cordo fra Giacarta e 
l'ONU - I! P.C. indone­
siano appoggia Sukarno 

NEW YORK, 3 
Alle preoccupazioni che M 

nutrono negli ambienti dello 
Nazioni (Unite per la decisio­
ne annunciata ieri dal govei-
no di Giacarta di ritirarsi 
dall'organizzazione intermi-
zionale,!si aggiungono ormai 
le ancor più gravi preoccu­
pazioni per il precipitare del­
la situazione nell 'area sud-
orientale0 dell'Asia, dove alla 
crisi vietnamita si aggiunge 
ora quella fra l'Indonesia da 
una paitle, e — dall 'altra — 
la Granale Malesia e i suoi 
sostenitoiri imperialisti: la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti. Con particolare preoc­
cupazione sono stote apprese 
negli ambienti dell'ONU le 
notizie sull'invio di forti con. 
tingentiaarrnati dall 'Inghilter­
ra « pei far fronte ad ogni 
evenienza » 

Come» é facile capire, le 
manovre interventiste della 
Gran Buetagna sono destina­
te non wltanto ad acuire la 
tensione nell 'Asia sud-orien­
tale ma sono forse destinate 
a rendete irrevocabile l'an­
nuncio del governo di Gia­
carta db ritirarsi dall 'ONU. 
con conseguenze sempre più 
drammatiche per le Nazioni 
Unite che at t raversano ormai 
da tempri una profonda crisi. 

Si chiede pertanto, da 
più parti, che le nazioni occi­
dentali EÌ astengano da ogni 
intervento nella vertenza che 
oppone r indonesia e la Gran­
de Malesia e che siano anzi 
cercate llutte le vie per un 
colloquio fra i due paesi: del 
resto no«r» pochi paesi dello 
stesso sctdìeramento occiden­
tale giudicano non esagerato 
le preoccupazioni indonesia­
ne per l'a natura dello stato 
della Malaysia, che è stretta­
mente legato ai blocchi mili­
tari occidentali in Asia, e che, 
in primn luogo, lede le aspi­
razioni indonesiane a vedere 
ricostituita Ja integrità ter­
ritoriale indonesiana. Come 
si sa, infatti, nel terr i torio 
della Grande Malesia sono 
stati comprasi terri tori come 
il Sa ravak e il Borneo Set­
tentrionale che Giacarta con­
sidera parte integrante della 
nazione- indonesiana. 

Per quanto tutti giudichino 
ferma la presa di posizione 
deirindoirtCfSÌa, alcuni osser­
vatori ali'ONU ritengono che 
non sia impossibile (se si 
ferma In macchina interven­
tista e provocatoria imperia­
lista nell'arca sud-orientale) 
impegnane l 'Indonesia in un 
colloqui» nei prossimi giorni. 
Si afferma a questo propo­
sito che ffìnora» nessuna co­
municazione formale è stata 
notificala per iscritto dall 'In­
donesia all 'ONU sul ri t iro 
dall 'orgraizzazione. Il gover­
no di Giacarta ha soltanto di­
chiarato ora lmente al presi­
dente bielle Nazioni Unite, 
Alex Qnaison Sackey, che 
« l'Indonesia si r i t i rerà dal­
l'ONU li causa dell 'accetta­
zione della Malaysia quale 
membro non permanente del 
Consiglio di sicurezza > 

A Giatartn. oggi, l'agenzia 
Antara llia informato che il 
segretario del Part i to c o m » 
nista indonesiano, Aidit, ha 
appoggiato in modo incondi­
zionato HA decisione del 
sidente Swkarno. 
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CONFALONB Pietro 
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IBI SEI A IBI JH #9* 

Do oggi l'ultima corsa sino a Gemano e Velletrì sarà I 
sostituita con autobus — Sensibili aumenti, delle tariffe I 

I 
I 

Vi comunichiamo di aver preso nei Vostri confronti 
provvedimento di licenziamento .senza preavviso e senza inden 
cita di quiescenza per aver promosso ed attuato l'occupazione 
della fabbrica il giorno 17 novembre 1964 e per avere svolto 
azione diretta a screditare l'Amministrazione della Società 
arrecando alla stessa grave pregiudizio e danno morale e mate 
riale.* 

f inumili li 

Ecco la lettera che la Milatex ha inviato al responsabile della 
Commissione interna, compagno Pietro Confaloni. Una uguale 
missiva è stata consegnata agli altri membri della C I . In prece­
denza la direzione aziendale aveva offerto una cospicua inden­
nità extraliquidazione nel caso in cui avessero dato le dimissioni. 
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U n a d e l l e v e t t u r e a d u e p l a n i u s a t e n e i p r i m i d e c e n n i d e l s e c o l o s u l l e t r a i n v l e 
d e i C a s t e l l i . 

Addio * tranvetto >» dei 
Castell i . Da oggi la l inea 
tramviaria Roma Genzano-
Velletri sarà sostituita con 
un serviz io di autobus che 
si svolgerà lungo il m e d e ­
simo percorso. Da oggi i 
tram del la Stefer, dunque, 
cont inueranno a funzionare 
soltanto in citta e. nel lato 
verso l Castell i , s ino a Ci­
necittà e a Capannel le . In 
un ' comunica to la Stefer 
precisa che gli autobus sa­
ranno confortevoli e m o ­
derni. 

Il progetto di sost ituzione 
della l inea tramviaria v e n ­
ne annunciato già diversi 
anni or sono. Nel 1954 co­
minciarono le pr ime sop­
pressioni e sostituzioni con 
autoservizio nel tratto Gen-
zano Velletri - bivio Grot-
taferrata-Frascati e nel trat­
to Marino-Albano. Tre anni 
fa analogo provvedimento 
fu adottato per 1 tratti Ci­

necittà-Marino e Cinecittà-
Rocca di Papa. Con la s o p ­
press ione odierna anche l'ul­
t imo tram per i Castell i v i e ­
ne a cessare. 

La sostituzione del tram 
con moderni autobus signi­
ficherà maggiore rapidità 
negli spostamenti , ma an­
che una maggiorazione s e n ­
sibi le dei prezzi che gli 
utenti verranno a pagare. Da 
s tamane infatti sono queste 
le nuove tariffe ( in paren­
tesi >*e l l e in vigore s ino a 
ieri): Roma-Ciampino 90 li­
re (70) ; D u e Santi (110) 
100; Albano 140 (100); Aric­
cia 150 (105); Genzano 
170 (115). 

La tranvia dei Castelli fu 
progettata nel 1900, ma do­
vet tero passare due anni 
prima che i lavori potessero 
iniziare. Nel primo semestre 
del 1904 fu aperto al traffi­
co Il pr imo tronco da Por­
ta S. Giovanni a via del le 
Cave . La pr ima l inea, da 

Roma a Frascati fu inaugu­
rata il 19 febbraio 1906 fra 
l 'entusiasmo popolare. Il cro ­
nista di quei tempi scrisse 
che la inaugurazione era 
stata turbata da « tumul t i e 
vandal ismi, provocati dalia 
grande ressa del pubblico 
soprattutto nel pomeriggio e 
al ritorno da Frascati, poi ­
ché la folla era formata in 
gran parte da buongustai 
del v ino dei Castelli che, 
manco a dirlo, era stato v e n ­
duto in abbondanza ». Neg l i 
anni successivi la l inea ai 
sv i luppò e nel 1910 fu p r o ­
gettata la nuova linea del 
Castelli , sino a Velletri . lun­
go la vìa Appia. 

Alla storia del tram de l 
Castell i , sono inoltre legate , 
purtroppo, una serie innu­
merevole di disgrazie per la 
mancanza di passaggi a li­
ve l lo lungo la linea e, in­
fine. Io clamorose proteste 
popolari per gli aumenti de l ­
le tariffe 

J 

«Calda» settimana di lotte Bimba paralizzata e muta 
contro ogni licenziamento muore annegata nel bagno 

Nella Clinica neuropsichiatrica 

S e t t i m a n a • c a l d a » p e r I l a v o r a ­
tori del la Mi la tex e del la Fiorent in i . 
Le l e t tere di l i c e n z i a m e n t o per i pri­
mi e l 'ordine di s g o m b e r o per i s e ­
condi sono a l t re t tante f rus ta te in pie­
no v i s o a uomini e donne c h e si s tan­
no bat tendo con t e n a c i a e s e m p l a r e 
per d i f endere il pos to di l avoro e 
per s a l v a r e due de l l e p o c h e fabbri­
c h e r o m a n e . 

Questa m a t t i n a de legaz ion i di ope­
rai del la Fiorentini e de l la Mi la tex 
al r e c h e r a n n o a P a l a z z o Chigi p e r 

c h i e d e r e al v i c e - p r e s i d e n t e del Con­
s ig l io del ministr i , on. Nennl , di farsi 
p r o m o t o r e in s e n o al g o v e r n o de l l e 
in iz ia t ive n e c e s s a r i e per r i so lvere le 
due grav i v e r t e n z e . Ques to p a s s o è 
una n u o v a d i m o s t r a z i o n e de l la fidu­
c ia c h e gli opera i r ipongono nel la 
poss ib i l i tà di o t t e n e r e — in r a g i o n e 
de l l a g ius tezza de l l e loro r i ch ie s te 
— un in tervento r i so lutore da p a r t e 
dei pubbl ic i poter i . 

Altri metod i di lotta — quell i c h e 

s e m p r e v e n g o n o adottat i quando gli 
an imi s o n o e s a s p e r a t i — s a r a n n o i m ­
piegat i s e I pubblici poteri r i sponde­
ranno a l le s a c r o s a n t e r ivendicaz ioni 
ord inando l 'uso del la v io lenza poli­
z i e s c a contro gli o p e r a i de l la F io ­
rentini (I quali d e v o n o ancora inta­
s c a r e i sa lar i di n o v e m b r e e le t r e ­
d i c e s i m e ) o non c o s t r i n g e n d o la Mi­
l a t e x a r i t i rare I l i c e n z i a m e n t i ( c h e 
non a v r e b b e dovuto f a r e s e c o n d o gli 
i m p e g n i a s sunt i al m o m e n t o di ot­
t e n e r e Il pres t i to di 650 m i l i o n i ) . 

Palazzine al posto della fabbrica 
Palazzine al posto della fabbrica e quattrini per gli speculatori della SFI: questo è l'obiettivo di 

chi ha deciso il licenziamento di 150 operai della Mi ìatex. I lavoratori lo sanno ed è per questo che si 
battono da dieci mesi con tenacia. Conoscono perfettamente il disegno della direzione aziendale, sanno 
che le lettere di licenziamento dopo essere arrivate ai membri della Commissione Interna e a 40 operai, 
a r r i v e r a n n o a d a l tr i 110 e in f ine a t u t t i g l i a l t r i , c o m p r e s i q u e i p o c h i c r u m i r i c h e h a n n o c e d u t o a l r i c a t t o p a d r o ­
n a l e s p e r a n d o d i s a l v a r e in ta l m o d o i l p o s t o d i l a v o r o . C'è q u a l c o s a d i m o l t o p r e o c c u p a n t e d i e t r o a l l a v i c e n d a 
d e l l a M i l a t e x , q u a l c o s a c h e v a a d d i r i t t u r a al d i là d e l l ' a t t a c c o ai l i v e l l i d e l l ' o c c u p a z i o n e e a l f a v o r e g g i a m e n t o d e l i a 
s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a . Il d a t o p i ù a l l a r m a n t e è q u e l l o d e l la c o n n i v e n z a d e l g o v e r n o , d e l l o S t a t o , c o n gl i e x - a z i o n i s t i 
d e l l a S F I , r e s p o n s a b i l i d e l 
c r a k c h e h a c o i n v o l t o m i ­
g l i a i a d i p i c c o l i r i s p a r m i a ­
tor i e c i r c a 80 a z i e n d e i n ­
d u s t r i a l i : d a p p r i m a a b b i a ­
m o a s s i s t i t o a l l a p e s a n t e i n ­
g e r e n z a d e l m i n i s t r o C o ­
l o m b o p e r i m p e d i r e c h e v e ­
n i s s e d e c r e t a t o il f a l l i m e n ­
t o d e l l a s o c i e t à f i n a n z i a r i a : 
poi si è saputo che i 650 
mil ioni concess i dal le b a n c h e 
statali I S A P e IMI dopo la 
prima occupazione di fabbri­
ca e con il fine di impedire 
i l icenziamenti , sono mis te ­
r iosamente finiti ne l l e casse 
senza fondo de l la SFI : non 
sono stati restituiti , né l ' I S A P 
n é TIMI ne hanno chiesto 
la rest i tuzione, non es istono 
garanzie sui prestit i e — per 
giunta — le minacce di ch iu ­
sura del la fabbrica sono sta­
te r innovate e l e let tere di 
l i cenz iamento s o n o arrivate . 

Procediamo c o n ordine e 
r icapitol iamo i moment i più 

importanti de l la travagl iata 
v icenda. Al la fine dì febbraio 
la d irez ione del la Milatex in­
forma la c o m m i s s i o n e interna 
che, a s e g u i t o del crak bor­
sist ico del la SFI. si trova 
sprovvis ta de i fondi necessari 
per pagare la materia prima. 
la lana, bloccata in una nave 
nel porto di Genova. Gli 
operai v e n g o n o sol lecitat i a 
protestare, a provocare un 
m o v i m e n t o di op in ione pub­
blica. 

Il s indacato e la commis ­
s ione interna sc indono i m m e ­
d ia tamente le loro responsa­
bilità e dec idono autonoma­
m e n t e di entrare in lotta con 
l 'occupazione del lo stabil i ­
m e n t o so l tanto quando , a 
marzo, i vari reparti comin­
c iano ad essere paralizzati 
dalla mancanza di lana. Ope­
rai e opera ie r imangono in 
fabbrica per quas i d u e se t t i ­
mane. f es tegg iano Pasqua ne l ­
lo s tab i l imento r i cevendo le 
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tes t imonianze del la sol idarietà 
popolare. 

La drammat ica lotta ha un 
primo, provvisor io ep i logo con 
la concess ione di un prest i to 
di 250 mil ioni da parte de l -
f l M I . La Mi la tex a v e v a de t to 
che tale cifra era sufficiente 
per assicurare il lavoro al le 
maestranze per sei mesi e il 
f inanziamento era s tato con­
cesso sul la base di ques to 
impegno senza alcuna altra 
garanzia. 

Non passano neanche quat­
tro mesi che nel la fabbrica 
circola di n u o v o aria di crisi: 
la prima avvisagl ia è cost i ­
tuita dalla facilità con la q u a ­
le la direz ione concede quei 
permess i che prima v e n i v a n o 
quasi s e m p r e negati: poi si 
passa alla chiusura tempora­
nea di uno . d u e , tre reparti; 
ad un certo punto tutt i i 
reparti , t ranne que l lo del con­
fez ionamento , sono chiusi . Gli 
operai , c h e già a v e v a n o fatto 
una serie «li scioperi per il 
r innovo del contratto nazio­
na le dei tessil i , si t rovano 
quasi tutti sospesi . Il s inda­
cato e la commiss ione i n t e m a 
a v v e r t o n o la gravità del la s i ­
tuaz ione c h e si sta preparan­
do e so l lec i tano la direz ione 
a parlare , a far sapere cosa 
ha in mente : non v i e n e n e m -
c h e respinta, in l inea di pr in­
c ip io . la possibil i tà di una 
r iduzione del personale m a sì 
a v v e r t e c h e gl i eventua l i l i ­
cenz iament i dovranno essere 
contrattat i u n o ad u n o nel 
quadro di un e s a m e de l le 
prospet t ive aziendali . II d iret ­
tore c o m m e n d a t o r Aristci 
— e x d i r i g t n t e de l l e corpo­
razioni fasciste — e il profes­
sor T o m m a s o Verro nominato 
pres idente da u n o dei l iqui­
datori de l la S F I fanno orec -

Appuntamento 

a piazza Navona 

È il turno 
della Befana 

ì i PER L EDUCAZIONE FISICA DEI BAMBINI 
| L 'ANTICA D I T T A 

Collalti Rinaldo 
Via del Penetrino, 82 • Tel. 651.084 

R O M A 

SPECIALIZZATO RAMO CICLI 
PER BAMBINI E GIOVANETTI 

per incoraggiamento a questo nobile Sport del pedale, ha deciso. 
in occasione dell'Epifania, di praticare 

PREZZI VERAMENTE STRAORDINARI 
A F F R E T T A T E V I 1 

chie da mercanti . 
Ha anzi in iz io l'attacco c o n ­

tro la commiss ione interna e 
gii attivisti s indacal i : U pr i ­
mo grave p r o v v e d i m e n t o è 
que l lo che proibisce l'affissio­
ne dei comunicat i de l la C I . 
ne l l e apposi te bacheche. Ar­
riva poi la sospens ione d i 
un m e m b r o del comitato d i ­
ret t ivo del la Fiot provinc ia­
l e - reo - di aver cercato di 
raccogl iere informazioni su l ­
la s i tuazione produttiva del­
l 'azienda. Ai primi di n o v e m ­
bre la direz ione del l 'az ienda 
— sol lecitata e v i d e n t e m e n t e 
dal la SFI c h e at tende il v e r ­
det to del la Cor te di Cassa­
z ione — intensifica la sua 
az ione prima a m m o n e n d o e 
poi s o s p e n d e n d o d u e membr i 
de l l a commiss ione interna c o n 
l 'accusa di - aver gettato d i ­
scred i to sul l 'azienda facendo 
de l l 'a l larmismo ». E' e v i d e n t e 
c h e la Mi la tex vuo l procedere 
sul la strada de l lo smante l la ­
m e n t o e de l la vendita de l ­
l'area a una grossa società 
immobi l iare senza a \ e r e tra 
i piedi l 'ostacolo di maes tran­
ze combat t ive consigl iate da 
una accorta commiss ione in­
terna. 

La risposta degl i operai non 
si fa at tendere: tre giorni di 
sc iopero . Durante la lotta la 
az ienda comunica d i v o l e r l i ­
cenz iare 44 lavoratori c o n ­
f e r m a n d o in m o d o c l a m o r o ­
s o la giustezza d e l l e appren­
sioni del la C I . e de l s indaca­
to. S i de termina immedia ta ­
m e n t e una s i tuaz ione esplos i ­
v a ma per il m o m e n t o lo 
scontro più duro è r inviato 
perchè , ir. s e d e di trattative. 
ì lavoratori e la d irez ione si 
accordano nel s enso c h e i p n -
mi tornano in fabbrica e la 
seconda sospende i l icenzia­
menti . La tregua dura però 
pochi giorni perchè la Mila­
t e x l icenzia c o n una scusa r i ­
dicola l o s tes so attivista s in­
dacale che in precedenza a v e ­
v a sospeso per a v e r cercato 
d: s a p e r e s e l 'azienda si t ro ­
vas se ef fet t ivamente in diffi­
coltà . E" troppo: cominc ia la 
seconda occupazione de l la 
fabbrica e so l tanto H n g i u n -
7ione dell'ufficiale g iudiz iario 
sp inge i lavoratori a modifi­
care . d o p o quas i d u e se t t ima­
ne . il t ipo d i lotta. Dopo l o 
s g o m b e r o operai e opera ie , 
con l 'eccezione di uno spa­
ruto gruppet to di crumir i in­
capaci di mandare avant i la 
produzione , entrano in sc io ­
pero: da 50 giorni sono c o n 
le braccia incrociate . 

In quest i d u e mes i d i lo t ­
ta le iniz iat ive sono s t i t e n u ­
m e r o s e : da l la conferenza-
s tampa al - Natale in piazza -
con i compagni del la F ioren­
tini. dai c o n c i al l 'attenda­
m e n t o davanti alla fabbrica. 

N o n c'è da dubitare c h e l e 
maestranze de l lanificio non 
accet teranno tranqui l lamente 
i l i cenziament i né la beffa 
di aver lottato dieci mesi 
sol tanto per fare avere 650 
mil ioni agli speculatori del la 
SFI . La Milatex p u ò e d e v e 
essere salvata. I lavoratori l o 
v o g l i o n o Roma n e ha b i sogno 
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| Il giorno I p Ì C C O l a 
Oggi, lunedi 4 gen­

naio (4-361).. . Onci- I 
mastico: Tito - Il so­
le sorge alle 8,05 e tra- I 
monta alle 16.48. - Mi- I 
na: primo quarto II 10. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 99 maschi e 77 

femmine. Sono morti 39 maschi 
e 32 femmine, dei quali 9 mtno-
norl dei sette anni. Temperatu­
re: massima 13. minima 3. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
pioggia e temperatura staziona­
ria. 

Traffico 
Il divieto permanente di so­

sta. su entrambi i lati di via 
Lucrino, sarà istituito da mar­
tedì. 

Mostre 
Ieri mattina alla Galleria co-

munalt di via Milano, e stata 
inaugurata una mostra d'arte 
del personale del Banco di 
Roma 

Una interessante « collettiva » 
di pittori contemporanei è aper­
ta alla galleria «i La barcaccia ». 
a piazza di Spagna 9. 

Concorso 
L'EPT ha bandito, nel quadro 

della campagna contro i rumori 
un concordo a premi per due 
soggetti inediti da cortome­
traggi cinematografici. Per in­
formazioni rivolgersi negli uf­
fici dell'EPT. in via Parigi 11, 
nelle ore antimeridiane. 

Calcio 
Il diciannovesimo torneo di 

calcio Enal. approvato dalla le­
ga regionale della FIGC. si svol­

gerà settimanalmente ed avrà 
inizio dall'ultima decade del 
mese. Le iscrizioni dovranno 
giungere, non oltre il 14 gen­
naio, all'ufficio sport dell'Enal. 
in via Nizza 162 

Hjjartito 
Direttivo 

Il direttivo è convocato gio­
vedì 7 alle 9 In Federazione. 

Provincia 
Il gruppo consiliare ^ convo­

cato alle 16 In Federazione. 

Attivo 

U l t i m e ore di festa: ora 
tocca all 'Epifania. I genitori 
romani g iungono con puntua­
l i tà al tradiz ionale appunta­
m e n t o con piazza Navona . 
d o v e si possono trovare ogni 
qual i tà di do lc iumi — dai 
mostacciol i caldi a l lo zucchero 
filato — e di giocattol i — dal 
vecch io caval lo a dondolo ai 
- robot - . 

Ne l la foto si v e d e un aspetto 
di piazza N a v o n a ieri sera: 
uomini , d o n n e e bambini ac ­
calcati dinanzi ai tradizionali 
- capannoni - . 

Ecco, intanto, gli orari dei 
negozi di oggi , domani e mer­
co ledì : 

A B B I G L I A M E N T O . A R R E ­
D A M E N T O E MERCI V A ­
RIE 
Oggi : protrazione del la 

chiusura serale a l l e ore 20.30. 
Domani: negozi , banchi dei 

mercat i rionali, ambulant i . 
post i fissi, apertura senza in-
terruz .one fino al le ore 22 

Il 6 gennaio è consentita 
l'apertura facoltat iva dal le fi 
a l le 13 per la vendi ta dei soli 
giocattol i e articoli da regalo 

SETTORE A L I M E N T A R E 
Oggi: negozi , protrazione 

chiusura serale a l le ore 20.30: 
r ivendite di v ino con l icenza 
specifica alle ore 21,30. 

Mercoledì 6 gennaio: n e ­
gozi. mercat i rionali , a m b u ­
lanti e posti fissi: apertura 
dalle ore 8 al le 13-
BARBIERI E PARRUCCHIE­

RI PER SIGNORA 
Mercoledì 6 gennaio: aper­

tura fino alle ore 13. 

Nevischio 

durante 

la notte 
La neve, dai monti del La­

zio. s t i scendendo verso l i 
capitale Ha fatto la sua pri­

ma. t imida, a j r p a n z o r e . la 
scorsa notte- poco d o p o runa . 

il nevischio mi^to ad acqua •• 
sceso sulla città, naturalmen­
te senza Jasc.are tracce. La 
temperatura, infatt. . non è 
mai scesa sotto lo zero. 

Qualche flocco più fitto, in­
vece . sui Castell i e sul le m o n ­
tagne oltre T i v o l i . • • • • 

Ha eluso la sorveglianza dell'unica infermiera — Da 
sola ha aperto il rubinetto : poi é scivolata nella vasca 

Agghiacciante • sciagura nell'interno della clinica neuropsichiatrica del 
Policlinico: una bimba di cinque anni, sfuggita alla sorveglianza del perso­
nale dell'ospedale, è annegata in una vasca da bagno, dopo averne aperto 

i l r u b i n e t t o . L ' a g o n i a d e l l a p i c c o l a M a r i a C a r m e b e l l a , s e m i p a r a l i z z a t a e r e s a q u a s i 
m u t a d a u n a g r a v e m a l a t t i a n e r v o s a , è s t a t a l u n g a , o r r i b i l e : m a n o a m a n o c h e i l 
• l ivel lo d e l l ' a c q u a s a l i v a ha c e r c a t o i n v a n o d i m u o v e r s i , di c h i a m a r e a i u t o d i m e t t e r s i 
i n s a l v o . N e s s u n o si è a c c o r t o d e i s u o i t e n t a t i v i p e r u s c i r e d a l l a v a s c a , n e s s u n o l 'ha 
c e r c a t a , n e s s u n o si è a f fac ­
c i a t o n e l l a s t a n z a d a b a ­
g n o . S o l t a n t o d o p o q u a s i 
u n ' o r a , q u a n d o l ' a c q u a h a 
c o m i n c i a t o a u s c i r e d a l l a 
v a s c a , u n i n f e r m i e r e è e n ­
t r a t o e h a v i s t o il c o r p i c i -
n o d e l l a p i c c o l a , o r m a i s e n ­
za v i t a . « E* s t a t a u n a d i ­
s g r a z i a . u n a t r i s t e f a t a l i ­
tà - hanno ripetuto i diri­
genti del la clinica, ai pol iziot­
ti e al magistrato che hanno 
aperto un'inchiesta. 

" L 'avevamo portata in cl i­
nica per farla curare, per 
farla guarire, per farle a v e ­
re quell 'assistenza che a ca­
sa non po tevamo darle — 
hanno urlato disperati , agli 
stessi agenti , i parenti del la 
piccola — eravamo finalmen­
te un po' tranquil l i , sperava­
m o che presto l 'avremmo ria­
vuta fra di noi. guarita, nor­
male... ». 

Maria Carmebel la era sta­
ta ricoverata al reparto in­
fantile del la Neuro . perchè 
sofferente di - cerebropatia 
infantile - , una malattia ai 
centri nervos i c h e le ave ­
va quasi paralizzato le gam­
be e l e bracria e le aveva 
tolto quasi del tutto la pa­
rola Ieri pomeriggio alle 17. 
c o m e ogni domenica, i pa­
renti sono andati a trovarla. 
poi finito l'orario di vis ita 
l'hanno salutata e sono andati 
via. 

Parte dei bambini sono sta­
ti quindi portati a letto, dal 
personale della clinica, m e n ­
tre un altro gruppo, tra cui 
la piccola Maria, e stato ac­
compagnato a pianterreno. 
nella sala della te levis ione. 
e affidato alla custodia di 
una sola infermiera. Preziosa 
Conti. Maria Carmebel la si è 
alzata quas i subito e senza 
essere notata dalla donna si è 
è al lontanata dalla sala, scen­
dendo nel seminterrato. N e s ­
suno l'ha v is ta scendere, nes ­
suno l'ha incontrata nel lun­
go corridoio del seminterra­
to. La piccola ha trovato la 
porta di un bagno aperta, è 
entrata e si è appoggiata al 
bordo del la vasca aprendo il 
rubinetto dell'acqua Imprcv-
v . samente . è scivolata sull'or­
lo v isc ido ed è caduta nel lo 
interno. In preda a* terrore 
la piccola, inzuppata dall'ac­
qua che continuava a scor­
rere. ha cercato di invocare 
aiuto, di muovers i , di uscire 
dalla vasca Ma i suoi già dif­
ficili mov iment i , resi ancor 
più impacciati dal terrore non 
sono riusciti a salvarla, anzi. 
involontariamente , la bimba 
ha coperto anche il foro di 
scarico, impedendo così il de ­
fluire dell'acqua. E* rimasta 
per alcuni interminabil i m i ­
nuti ad annaspare disperata­
mente . poi l'acqua l'ha s o m ­
mersa del tutto. Quando l'in­
fermiere l'ha trovata non ha 
neanche» tentato di soccorrer­
la. di rianimarla: ha avuto 
solo la forza di tirarla fuori 
e di ch iamare il medico di 
turno che ha constatato la 
morte del la bimba. 

Più tardi è giunta la poli­
zia. poi sono stati a w e r t . t i 
ì genitori del la bimba -

- A v r e m m o dovuto tenerla 
con noi — hanno s inghioz­
zato —. A n c h e se malata era 
sempre la nostra bambina . 
non l 'avremmo mai persa di 
vista- una cosa cosi o r n b . i e 
non sarebbe mai accaduta . - . 
La polizia ha aperto una in­
chiesta per accertare la gra­
vità de l l e responsabilità dei 
dirigenti e del personale del la 
clinica. 

L'Attivo pro\inclale è con­
vocalo per dumrnicft 10 alle 
9.30 nel Teatro di via ilei Fren-
tanl. 

Convocazioni 
CAMPITELI.!, ore 19, MS. 

comunisti telefonici; ALBANO, 
ore 19. segreteria di zona; 
GROTTAFERKATA, ore 19, SS*. 
con Marini; COM.EFF.RRO, ore 
19.30. as<. con Freddi!»!; FE­
DERAZIONE. ore 18, segrete­
ria zima TUoli; VALMONTO-
NE, ore 19.30. C D . con Verdi­
ni: FEDERAZIONE, ore 20, 
srer. zona Tlnurtina; POSTE­
LEGRAFONICI, ore 18,30, C D . 
in sezione 

Alla Magliana 

Manovale suicida 
sui binari del «metrò» 

Un muratore di f3 anni, si t- ucciso gettandosi alla Magliana 
sotto il convoglio della linea Roma-Ostia, che lo avrebbe dovuto 
portare ad Acilia. dove abita al Villaggio Palorco. Il drammatico 
episodio e avvenuto ieri pomeriggio pooo dopo le 18. Il suicida. 

Federico Cardinale, secondo le prime indagini d»Ila polizia, sembra 
sia stato visto nel pomeriggio all'Ippodromo di Tor di Valle. 

'Cria donna di M anni, ni e gettata dalla tromba delle scale 
de la sua casa al terzo piano di via X X Settembre 29, ad Anzio. 
Pitrina Pollastrini, sofferente da tempo di arteriosclerosi, è mor­
ta sul colpo. 

Uccisa da una « 1300 » 
Maria Grngnoli. di M anni, abitante in via Francesco Di Be ­

nedetto 75. e stat.i tr.-ivolta da una - 1300 - mentre ieri mattina 
attraversava la via Tu*colana al chi lometri 1? Trasportata al 
San Giovanni con un'auto di p r e s a g i o vi è spirata nelle prime 
ore del pomeriggio 

Auto fuori strada: 7 feriti 
Una * 1100 • con 7 persone » bordo è uscita di strada, A ca­

pottata e ha finito la sua corsa in un rampo. Tutti gli occupanti 
della vettura sono finiti all'ospedale L'impressionante incidente 
stradale è accaduto ieri mattina in località Foglian. presso Net­
tuno I feriti, del qvali i primi tre ricoverati in osservazione 
all'r<speda:e di Nettuno, sono: Michele Acquaviva. che si trovava 
al volante della vettura. Immacolata Bertone. Romano Miche-
lini. Lucia. Riccardo e Vincenzo Acquaviva. e Antonio Lucio 

Svaligiata una tabaccheria 
I ladri sono entrati, nottetempo, nella tabaccheria di Pic-tro 

Lcvorato. in via Orj7Ìo Dfllcsbirro 49. Hanno portato via 75 
chilogrammi di Rigarono estere, per un valore di un milione 
e mezzo di lire Indagano i po.iziotti del commissariato di Ostia 
Lido 

Chi dorme perde 15 pecore 
II pastore Benedetto Quintili, di 30 anni, mentre pascolava 

Il suo gregge in un prato della Magliana. si è addormentato. 
Ne hanno approfittato 1 ladri per portargli via 1S pecore. 
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legare i 

lunedì 4 gennaio s a b a t o 9 gennaio 

primo canale 
17,30 la TV dei ragazzi a) n mondo di minerali: 

b) Il magnifico King. 

19,00 Telegiornale della aera (prima edti) 

19,15 Segnalibro 

19,40 Rubrica religiosa 

20,00 Telesport 

20,20 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 TV 7 

22,00 Festival pianistico 
intemazionale 

della sera (seconda edlx.) 

Settimanale televisivo 

Concerto Inaugurale con 
la partecipazione di Ar­

turo Benedetti Michelan­
geli 

della notte 23,00 Telegiornale 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Sul fiume d'argento 

Film per la «erte « Errol 
Flynn. un eroe di cappa 
e spada » a cura di En­
rico Rassetti. Regia di 
Raoul Walsh. Con Ann 
Stieridan 

23,00 Notte sport 

Capitano d'industria (secondo, ore 21,15) 
La b r e v i s t i m a ser ie ded icata ad Errol F l y n n ai con­

c lude s t a s e r a con il film • Sul f iume d 'argento », diretto 
nel 1948 da Raoul Walsh , anz iano m e s t i e r a n t e non pri­
v o di qual i tà e tuttora, s e b b e n e s a l t u a r i a m e n t e , sul la 
brecc ia . L'attore s c o m p a r s o interpreta qui il p e r s o n a g ­
gio d'un ex ufficiale sudis ta . Il qua le d iventa cap i tano 
d' industria , portando nel la sua nuova att iv i tà una fero-
e ia e una m a n c a n z a di scrupoli c h e lo inducono a c o m ­
piere autent iche nefandezze , a c a l p e s t a r e ogni l e g a m e 
u m a n o , a met ters i contro gli s t e s s i suoi car i . L'es i to 
t inaie del la v i cenda è u g u a l m e n t e l ieto, contro ogni ver i -
a i m l g l i a n z a ; m a la figura e il c o m p o r t a m e n t o del pro­
t a g o n i s t a sono pur signif icativi , al di la de l la mistifi­
caz ione r o m a n z e s c a , di alcuni aspet t i non proprio edi­
ficanti di quel lo c h e ai definisce il « m o d o di v i ta a m e ­
ricana ». 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 15. 
17. 20. 23; 6.35: Corso di l in­
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Violino 
milanese; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Musiche e d i ­
vagazioni turistiche; 11.30: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici del le 12: 12.20: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol e s ­
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
Zig-Zag; 13.25: N u o v e leve; 
13.55-14: Giorno per giorno: 
14-14.55: Trasmissioni regio­
nali: 14.55- Il t empo sui mari 
italiani; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.30. 
grafico: 15.45: 
conomico: 16: 
ragazzi; 16.30: 
disco: musica sinfonica: 
Radiotelefortuna 1965; 

Album disco-
Quadrante e-
Progr. per i 
Corriere del 

17.25: 
17,30: 

Ribalta d'oltreoceano: 17.55: 
Vi paria un medico; 18 05: La 
trottola: 19.05: L'informatore 
degli artigiani; 19.15: Micro-
d o c u m e n t a n o giornalist ico; 
19.30. Motivi in giostra: 19.53-
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a . ; 20.25: Il con­
vegno dei c inque. 21.15: Con­
certo vocale e s trumentale: 
22.30: L'Approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8 30. 9 30. 

10 30. 11.30. 13.30. 14.30. 15 30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 20 30. 
21.30. 22.30: 7.30 Musiche del 
matt ino; 8.40. Concerto per 
fantasia e orchestra. 9.35- In­
vito a pranzo. 10.35- Radio­
telefortuna 1965; 10.40- Le 

n u o v e canzoni italiane: 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Buo­
numore in musica; 11,35: Il 
Jol ly: 11.40: Il portacanzom; 
12-12.20: Crescendo di voci; 
12.20-13: Trasmissioni reg io ­
nali: 13- L'appuntamento de l ­
le 13: 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti: 14.05: Voci al la 
ribalta; 14.45: Tavolozza m u ­
sicale; 15: Aria di casa no­
stra: 15.15: Se lez ione d i sco­
grafica: 15,25- Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 
16.35: Tre minuti per te: 
16.38: Otel lo Profazio canta 
il Sud; 16.50: Concerto o p e ­
ristico; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Il ponte di 
Saint Luis Rey (V>. romanzo 
di Thornton Wilder: 18.25: I 
vostri preferiti: 1950: Zig­
z a g ; 20. Caccia al titolo; 21: 
Meridiano di Roma; 21.40: 
Cavalcata della canzone a m e ­
ricana: 22.15: Umberto Tucci 
e il suo complesso. 

TERZO 
18.30: La Rassegna: Cultu­

ra nordamericana; 18.45-
Claudio Monteverdi: 19. La 
filosofia in America- dal mito 
della sicurezza al senso del 
rischio. 19.30 Concerto di 
ogni sera- Anton Dvorak. 
Robert Schurnann. 20.30 Ri­
vista del le riviste; 20.40: 
L u d u i g van Beethoven: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Panorama dei Festival Mu­
sicali. 21.50: Momenti del la 
storia del razzismo: 22.30 
Henry Poireseur: 22 45- L'eco 
virtuosa, un atto di Arturo 
Ix ina 

Arturo Benedetti Michelangeli suona alle 22 sul primo 
canale. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

15.00 Sport da Wengen: gare di sci 

16,30 Anno giudiziario Inaugurazione da Roma 

17,30 La TV dei ragazzi a) Pallanuoto da Genova 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,15 I pronipoti « Cane e padronei 

19,45 Rubrica religiosa 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale della sera (seconda ediz.) 

21,00 II giornalino 
di Gian Burrasca 

con R. Pavone. I. Gar-
ram. Vallerà Valeri. 
Quarto eptfodio: e I razzi 
nel caminetto » 

22,10 Cronache 
del XX secolo » Basiogne. vent'annl do­

po » 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e srgnale orario 

21,15 Concerto sintonico diretto da Eugen Jochum 

22,00 L'anello di giada « Avventure nel mari del 
.»ud » 

22,50 Incontro con 
Cab Calloway 

2,05 Notte sport 

Le nozze dell'avvocato (primo, ore 21) 
Giunto al quarto episodio, il - Giornalino di Gian 

Burrasca • ci racconta altre imprese di Giannino Stop-
pani. Stavolta, anzi nuovamente, è di scena l'avvocato 
Maralh, un socialista che ha deciso di aposare Virgi­
nia, la sorella di Giannino. Purtroppo, le radicate con­
vinzioni politiche del socialista Maralli non possano 
evitare le nozze religiose. Maralli se ne vergogna e 
spera di celebrare la cerimonia In segreto. Ma c'è 
Giannino... La cerimonia in municipio (le nozze civili) 
sono invece pubbliche e filerebbero via liace se Gian­
nino, a suo tempo, non ne avesse combinata un'altra 
delle aue. , 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20, 23; 6.35: Corso di lin­
gua tedesca; 8.30: li nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le scuole; 11: Passeggia­
te nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11.30: Richard 
Strauss; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici del le 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto _; 13.15: Ca­
rillon - Zig-Zag: 13.25: Mo­
tivi di sempre; 13.55-14: Gior­
no per giorno; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 14.55: Il 
tempo sui mari italiani; 
15.15: La ronda de l le arti; 
15.30: Le manifestazioni 
sportive di domani; 15.50: 
Sorella radio: 16^30- Corriere 
del disco: musica - lirica: 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti per la gio­
ventù: 19.10: Il sett imanale 
dell'industria: 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una canzo­
ne a! giorno: 20.20: Applau­
si a.. ; 20.25- Radiotelefortu­
na 1965. 20.30: II fedel iss imo 
Ali. radiodramma di M a n o 
Tiranti. 21.30: Canzoni e m e ­
lodie italiane: 22- Una «to­
n a tira l'altra; 22,30: Musi­
ca da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30. 7 30- M u c c h e del 
mattino: 8.40: Concerto per 

fantasia e orchestra; 9,35: 
Canzoni popolari italiane; 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.35: Il Jol ly; 11,40: 11 por-
tncanzoni; 12: Radiotelefor­
tuna 1965; 12,05-12.20: Orche­
stre alla ribalta: 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento del le 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: A n ­
golo musicale: 15- Momento 
musicale: 15.15: Recentiss i ­
me in microsolco; 15.35: Con­
certo in miniatura: 16: Rap­
sodia; 16.35: Ribalta di suc­
cessi: 16.50: Musica da bal­
lo: 17,35: Estrazioni del Lot­
to: 17.40: Rassegna degli spet ­
tacoli: 17.55: Musica da bal­
lo: 18.35: I vostri preferiti: 
19.50: Zig-Zag: 20: Musica e 
stel le: 21: Canzoni alla sbar­
ra: 21.40- Il giornale de l l e 
scienze; 22: L'angolo del Jazz. 

TERZO 
18.30: La Rassegna, arte 

figurativa: 18.45: Johann Se-
bastian Bach: 19: Orienta­
menti critici: 19.30. Concerto 
di ogni sera: Franz Schubert. 
Johannes Brahms. Paul Hin-
demith: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Carlo Tessa-
rini. Giuseppe Tartini: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Lorin Manze!. Heitor Villa 
Lobo^. Sergei Prokoflev, 
Maurice Ravel. 

Anna lCashil. ex moglie di Marion Brando, appara) 
nel telefilm « L'anello di giada » (secondo, ore 22). 
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domenica 10 gennaio 

primo canale 
10,15 la TV degli 

agricolfori 

11,00 Messa 

15,00 Sport Ripresa direte di i m -
nlmenU agonistici 

17.00 La TV dei ragazzi g &JG2& E t<££. 

18,00 Braccio di ferro Cartoni animati 

18,10 Scaccomatto 

19,00 Telegiornale 

R a c c o n t o sceneggiato: 
e Procreano a mezzanotte» 

della aera (prima edlx.) 

19,10 Sport Cronaca registrata di 
un avvenimento 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Teleqiornale della aera (seconda edlz.) 

21,00 Le inchieste del « L ' a f f a r e P l e p u a » 

commissario Maigre» dl G SUneno" Con Gtao 
Cervi 

22,15 L'approdo Settimanale di Iettar* • 
arti 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale dalla notta 

secondo canale 
18,00 Anna Moffo show Testo e regia di Mario 

Lanfranchl 

21,00 Telegiornale a segnale orario 

21,15 Lo sport Risultati e notizie e cro­
naca registrata di un av­
venimento agonistico 

22,05 Principesse, violini 
e champagne Cronaca musicala della 

operetta 

•tuali variazloKl decise dalia RAI saranno riportata 
fast Domali programimi eh* l'Unita pubblica ogni giorno. 

radio 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco; 
7,15: Musiche del mattino; 

. 7,35: Aneddoti con accompa­
gnamento; 7,40: Culto evan­
gelico; 8.30: Vita nei cam­
pi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10,14: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra­
smissione per le Forze Ar­
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol es­
ser lieto._; 13,15: Carillon -
Zig-Zag; 13.25: Voci paral­
lele; 14: Musica operìstica; 
14,30: Musica in piazza; 
15.15: Tutto il calcio, minuto 
per minuto: 16,45: Cori da 
tutto il mondo; 17.10: Ra-
diotelefortuna 1965; 17,15: 
Il racconto del Nazionale: 
17,30: Arte di Toscanini; 
19: La giornata sportiva; 
19.35: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior­
no; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia; 21.20: Con­
certo del Trio d'archi A. 
Grumiaux; 22,05: U libro 
più bello del mondo; 22,20: 
Musica da ballo; 23,00: Que­
sto campionato di calcio. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 18.30, 19,30. 
21.30, 22,30; 7: Voci d'ita­
liani all'estero; 7.45: Musi­
che del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: U giornale 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25: La chiave 
del successo; 10,35: Abbia­
mo trasmesso: 11,35: Radio-
telefortuna 1965: 11,40: Vo­
ci alla ribalta: 12: Antepri­
ma sport; 12,10: I dischi 
della settimana; 13: Appun­
tamento alle tredici; 13.40: 
Lo schiacciavoci: 14,30: Vo­
ci dal mondo; 15: U. Lay 
presenta: Un'isola per voi; 
15.45: Vetrina della canzo­
ne napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport: 
18.35: I vostri preferiti: 
19.50: Zig-Zag*. 20: Nascita 
di un personaggio, a cura 
di C. Casini: 21: Domenica 
sport; 21.40: Musica 

TERZO 
17.05: Gli organi antichi 

in Europa; 17.40: Valoria. 
dj M. Bontempelli; 19: Pro­
gramma musicale: 19,15: La 
Rassegna: 19.30: Concerto 
dì ogni sera: 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40: Pro­
gramma musicale: 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Le nozze di Figaro, di W. 
A. Mozart. 

Ritorna Anna Moffo col tuo ahow dì bel canto (2. ore 18 > 

l ' U n i t à de/ lunedì 
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Detectives 
sul video 

Dopo Maigret 
Le inchieste del commissario Maigret, la prima 

delle quali, in tre puntate si è conclusa domenica 
sera, rappresentano, se non andiamo errati, il pri­
mo esempio di ciclo narrativo a personaggi fissi 
(Maigret, sua moglie, i suoi collaboratori tornano 
in ognuna delle storie) prodotto dalla TV italiana 
e non acquistato all'estero. Come ben sappiamo 
per aver visto centinaia di telefilm americani di 
serie, questi cicli sono tipici della televisione (che, 
a sua volta, li ha mutuati dai fumetti quotidiani, 
negli Stati Uniti). 

Come prima impresa, e a giudicare dall'Ombra 
su Maigret, il bilancio è largamente positivo: grazie 
alla scelta dei testi da adattare, grazie alla cura del­
la regia e dell'ambientazione, grazie alla recitazio­
ne, questo ciclo non ha nulla da invidiare alle serie 
americane dal punto dì vista tecnico e, in più, si 
presenta come assai meno convenzionale. L' espe­
rienza. dunque, dovrebbe incorazziare la televisione 
italiana a procedere su questa strada, compiendo 
un altro passo decisivo: quello di sostituire alla ri­
duzione di un testo letterario, un copione origina­
le. Tanto più che di testi come quelli di Simenon 
non c*è abbondanza, in giro. Dall'altra parte, i co­
pioni originali avrebbero il grande vantaggio di 
portare sul video, finalmente, realtà e personaggi 
italiani, al posto di medici e avvocati americani o 
commissari francesi. 

Non si tratta di una questione puramente geo­
grafica. Il fatto è che questi cicli a personaggi fissi. 
ove vengano ambientati nel nostro Paese e ai nostri 
tempi, possono costituire un ottimo strumento di 
indagine di costume, apassionante quant'altri mai. 
Non a caso, negli altri Paesi, i cicli e nazionali > go­
dono di notevole favore presso il pubblico. Da noi, 
invece, i telespettatori sono stati finora costretti a 
nutrire per questa produzione un interesse pura­
mente spettacolare e romanzesco, da] momento che 
le vicende, gli ambienti, i personaggi, che appari­
vano sul video, erano del tutto estranei alla loro 
comune esperienza. 

Una simile impresa, inoltre, darebbe alla tele­
visione la possibililé di instaurare un proficuo rap­
porto con gli sceneggiatori italiani e darebbe anche 
una prospettiva diversa alle forze vive dell' indu­
stria del cinema, oggi insidiate da una profonda 
crisi. Non si può negare che. pur tra molti limiti, 
il cinema italiano ha dato prova di inclinare verso 
l'indagine di costume: è lecito pensare che un mo­
dulo come quello dei cicli televisivi a personaggi 
fissi potrebbe dare interessanti risultati. 

Giovanni Cesareo 

Robert Taylor apparirà, a partire da questa, ogni 
settimana alla TV Italiana in una nuova serie di 
telefilm (americani) nei quali l'attore sostiene il 
ruolo di un poliziotto. Il pubblico abituato ai suol 
ruoli romantici avrà di che sorprenderai acopren­
do un Bob tutto nuovo. 

dBRBO 
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PSI e PSDI rifiutano 

_ < 

la discriminazione a sipistra 

-*' 

Rotte nel Friuli 
le trattative per 
il centro-sinistra 

Ritorna il maltempo dopo la tregua di Capodanno 

Àncora neve e freddo sull'Italia 
molte strade 
impraticabili 

Fallito il tentativo di 
applicare la formula al­
l'Amministrazione pro­
vinciale e a 13 comuni 
in cui non esistono mag­
gioranze precostituite 

UDINE. 3 
Le trat tat ive per la forma-

ione del centro-sinistra alla 
mministrazione provinciale, 
1 Comune di Udine e in di­
ersi altri Comuni del Friu-

i con oltre cinquemila abi-
antl sono fallite. Lo annun-
ia un comunicato congiunto 
elle delegazioni della DC, 
el PSI . e del PSDI che 
anno portato avanti un 
ese di estenuanti trat ta-

ive, iniziatesi su invito della 
emocrazia cristiana. Il co-
unica.to precisa, infatti, che 
rappresentanti dei tre par­

iti < riuniti congiuntamente 
er esaminare la possibilità 
i dar vita a giunte di cen-
ro-sinistra nell 'Amministra-
ione provinciale e nei tre-
ici Comuni del Friuli ove 
on si ha una maggioranza 
recostituita hanno consta-
ato che non è stato possi­
ne raggiungere un accordo 
1 dissenso si è manifestato 
ulla mozione politica, che 
vrebbe dovuto inquadrare 
' esperimento amministra-
ivo; oltre a ciò il disaccordo 
ì è manifestato sul metodo 
a seguire nel promuovere 

a formazione delle giunte 
ei singoli Comuni. I tre par­
iti, di conseguenza, hanno 
eciso di r iprendere la pro-
ria libertà di azione per la 
orinazione delle giunte in 
uestione >. 

L'accordo è saltato perché 
a DC in Friuli, a direzione 
orotea, si è rifiutata - di 
ccettare le richieste del PSI 

del PSDI di abbandonare 
a discriminazione a sinistra 
ei confronti dei comunisti, 
i accettare l 'inserimento 
elle minoranze in tutte le 
ommissioni consiliari e una 
rattativa globale sull'asse-
nazione dei principali inca-
ichi alla te?ta della Provin­

cia e dei Comuni, tale da 
evitare che questi fossero in 

assima par te assegnati alla 
emocrazia cristiana. 
Lo scontro frontale è avve­

nu to sulla discriminazione a 
sinistra La DC voleva im­
por re all'accordo di centro­
sinistra il « cappello poli­
tico > discriminatorio verso 
i comunisti che ha presie­
du to alla formazione del go­
verno nazionale. I socialisti, 
sostenuti in questo dalla de­
legazione socialdemocratica, 
avevano rifiutato tale for­
mula. Il Gazzettino a questo 
proposito scrive oggi: « Sem­
bra che t socialisti abbiano 
insistito nel loro progetto di 
realizzare in Friuli una for­
mula nuova di centro-sini­
stra, non proprio la co­
siddetta " formula presiden­
z ia le" , ma certo ispirata o 
quanto meno rafforzata dal 
precedente di Montecitorio >. 

Altra informazione che cir­
cola è che la delegazione so­
cialista, composta da rappre­
sentanti delle federazioni di 
Udine e Pordenone, ha avuto 
un atteggiamento unitario 
nei confronti della DC. an­
che se, come è noto, ìa fede­
razione dì Udine è di sinistra 
e quelia di Pordenone auto­
nomista. 

Fallito l'accordo provin­
ciale a t re per la chiara 
intransigenza anticomunista 
della DC, la situazione è di 
nuovo in alto mare. Da 
quanto si può leggere oggi 
sui giornali locali, si profila 
il tentativo democristiano di 
operare un accordo a due 
con i socialdemocratici o per 
giunte monocolori che natu­
ralmente dovrebbero, per vi­
vere, contare sull'appoggio 
indifferenziato del PSI o dei 
socialdemocratici o dei libe­
rali. Circa la possibilità di 
un accordo D C - P S D I , lo 
stesso Gazzettino avanza 
però l suoi dubbi e ciò in 
riferimento « alla rigidezza 
e soprattut to alla posizione 
di avvicinamento al PSI che 
i socialdemocratici friulani 
sembrano aver manifestato > 

Domani la segreteria della 
federazione comunista esa­
minerà la situazione e pren­
derà posizione con un co­
municato. 

I La bomba alla sede del PCI a Brindisi 

Unanime sdegno per 
l'attentato fascista 

Migliaia di cittadini e rappresentanti di altri partiti visi­
tano i locali della Federazione comunista 

I 

BRINDISI, 3. 
Il vile attentato com­

piuto questa notte, al-
Ì'1,30, contro la sede del­
la Federazione provincia­
le del PCI ha suscitato 
profonda impressione a 
Brindisi. La grossa bom­
ba, fatta esplodere all 'in­
gresso della Federazione, 
dove era esposta una 
grande foto del compa­
gno Togliatti, ha provo­
cato una deflagrazione 
potentissima che e stata 
udita in tutta la città ed 
ha scardinato la saraci­
nesca di protezione, de­
vastando l ' in te ro locale 
della sezione intitolata al­
la medaglia d'oro della 
Resistenza Vincenzo Gi­
gante. I vetri delle abi­
tazioni e dei negozi che si 
trovano nel raggio di circa 
cento metri sono andati in 
frantumi. 

Sul posto si sono recati 
immediatamente i dirigen­
ti del nostro partito, cen­
tinaia di compagni e di 
lavoratori, il prefetto, il 
questore, agenti di polizia 
e carabinieri che hanno 
proceduto ai rilievi neces­
sari per stabilire la com­
posizione della bomba e 
per individuare eventuali 
tracce degli at tentatori . 
Questi ultimi sono stati 
visti infatti da alcuni di­
pendenti di un albergo vi­
cino alla Federazione men­
tre si precipitavano, pro­
prio qualche att imo dopo 
il boato verso due auto­
mobili, una «Volkswagen> 
e una < 600 > che con il 
motore acceso at tendevano 
gli attentatori a distanza. 
Fino a questo momento, 
comunque, niente di pre­
ciso è venuto fuori. 

In veri tà il campo delle 
indagini è molto ristretto. 
Non è un mistero l'intensa 
attività, a Brindisi, di or­
ganizzazioni neofasciste 

BRINDISI — Il cancello d'ingresso della Federazione 
del PCI divelto dall'esplosione. (Telefoto) 

che soprattutto in questi 
ultimi giorni hanno au­
mentato la loro azione. 
Basti ricordare l'aggres­
sione compiuta contro la 
sede del PSDI, dove un 
gruppo di estremisti fa­
scisti pretendeva di fare 
ammainare la bandiera 
esposta in occasione della 
elezione dell'on. Saragat 
alla carica di Capo dello 
Stato. 

Imponente, peraltro, è la 
solidarietà verso il nosiro 
partito. Migliaia di cittadi­
ni, di compagni di Brin­
disi e dell'intera provin­
cia hanno visitalo fin da 

stanotte la Federazione, 
esprimendo la loro con­
danna contro gli at tenta­
tori e sottoscrivendo de­
cine di migliaia di lire. 
Presso la Federazione si 
sono recati i dirigenti del 
Part i to socialista italiano, 
del PSIUP, del PRI, men­
tre hanno espresso con te­
lefonate e telegrammi la 
loro solidarietà il sottose­
gretario alla Difes.t, on. 
Guadalupi, il segretario 
del PSDI, il segretario 
della DC consiglieri comu­
nali, provinciali e dirigen­
ti sindacali di tut ta la 
Regione. 

Tragedia vicino a La Spezia 

Muore vitina al fidanzato 
dopo 14 ore in un burrone 

Erano precipitati con 
l'auto • Sono stati tro­
vati stamane da due 

cacciatori 

LA SPEZIA. 3 
Drammatico, tragico inci­

dente stradale a La Spezia. 
Due giovani fidanzati, diciot­
tenni . sono precipitati in au­
to in un vallone profondo 
150 metri e sono rimasti al­
l'addiaccio. privi di soccorsi 
per oltre 14 ore. La ragazza. 
è deceduta, il giovane è sta­
to ricoverato con gravi le­
n t e e fratture in varie parti 
del corpo 

Protagonisti della ten ib i le 
avventura sono stati gli stu­
denti Adriano Gasperi, abi­
tante in piazzale Boìto 14 e 
Adalgisa Saigonì. abitante a 
San Terenzo. 

Sabato pomeriggio, verso 
le 16, i due fidanzati sono 
usciti in auto dicendo che 
sarebbero tornati un paio di 
ore dopo. In serata iniziava­
no le ricerche che si protrae­
vano per tut ta la notte Que­
sta mattina, verso le 7, due 
cacciatori udivano delle in­
vocazioni provenire dal val­
lone. che si trova prima del­
la galleria di Biassa sulla 
strada litoranea La ragazza. 
come dicevamo, era decedu­
ta. Il giovane che si trovava 
al volante dell 'auto al mo­
mento dell 'incidente, era in 
possesso della patente da po­
chi giorni. 

Chiesto dal prof. Gozzano 

Trasferimento per 

Ippolito esaurito 
Il trasferimento in un 

« ambiente più adatto * alle 
MIO precarie condizioni di sa­
lute è stato chiesto, dal pro­
fessor Gozzano, per il pro­
fessor Felice Ippolito, l'ex-
segretario gererale del Cnen 

Il prof. Gozzano, che e di­
rettore della ciinics di ma­
lattie nervose e mentali del­
l'Università di Roma (e che 
fece parte del collegio medi­
co che ebbe in cura l 'ex-Pre­
sidente Segni) , ha compiuto 
la sua visita nei giorni scor­
si: ed ha riscontrato ad Ip­
polito un forte esaurimento 
nervoso, dovuto anche al sus­
sistere dei disturbi ai labi­
rinto. Disturbi per i quali . 
come si ricorderà, fu sotto­
posto — già all'epoca del 
processo — ad un intervento 
operatorio all'orecchio de­
stro. 

Sulle condizioni di salute 
del prof. Ippolito è stata pre­
sentata una relazione In Tri­
bunale, con la richiesta — 

come si e detto — del tra­
sferimento Il « luoeo più 
ada t to» , sarebbe natural­
mente una clinica neuropsi-
cniatnca 

A decidere su questo tra­
sferimento dovrà essere il 
dottor Semeraro. presidente 
del Tribunale dinanzi al 
quale e stato giudicato il pro­
cesso: ver?o la meta del me­
se. con ogni probabilità, sa­
ranno nominati i periti di 
ufficio ì quali svolgeranno 
una nuova visita e confer­
meranno. o meno, la diagnosi 
del professor Gozzano 

Sempre entro il mese, e 
atteso il deposito della mo­
tivazione della sentenza: in 
base alla quale potranno suc­
cessivamente essere proposti 
i motivi d'appello del P.M. 
e degli avvocati della difesa 
e di Par te Civile. Il proce­
dimento di secondo grado 
dovrebbe quindi avere inizio 
non pr ima del periodo mag­
gio-giugno prossimi. 

| Una frana minaccia 

! l'abitato di Bisaccia 

Travolto da un'on­

data annega un pe­

scatore 

Dopo la tregua di capodan­
no, il maltempo ritorna a 
farsi vivo sull'Italia: nevica­
te, piogge, frane sono segna­
late nuovamente da ogni par­
te della Penisola; moltissi­
me sono le strude rese im­
praticabili dal ghiaccio o sul­
le quali incombe la minaccia 
di improvvisi crolli. 

Particolarmente acuta è 
stata la ripresa del cattivo 
tempo nella zona di Cortina 
d'Ampezzo e su tutte le Do­
lomiti. Dopo una intera not­
te senza precipitazioni, la ne­
ve è ripresa a cadere que­
sta mattina: e nel fondo val­
le ha raggiunto un'altezza 
tra i trenta e i quaranta cen­
timetri. ti passo del Pordoi 
è stato cluuso al transito. 
mentre il Falzarego è rag­
giungibile soltanto dal lato 
di Cortina: dalla parte di 
Andraz due valanghe lo han­
no ostruito. La statale 51 di 
Alemagna è mantenuta in­
vece sgombra grazie alla co­
stante presenza dei mezzi 
dell'ANAS; sulla 49, della Pu-
steria, si procede invece sol­
tanto con le catene. 

La neve — accompagnata 
da temperatura rigidissima 
e da vento di tramontana — 
è ritornata anche sull'Abeto-
nc e su tutto l'Appennino pi­
stoiese. Sulla statale del 
Brennero si passa soltanto 
con catene. 

Tempo sereno, invece, nel 
Friuli-Venezia Giulia. Un 
leggero vento di bora spazza 
le nubi, dopo le abbondanti 
precipitazioni di ieri e di 
questa notte, che hanno iso­
lato alcuni villaggi. Nelle 
valli del Natisone del Civi-
dalese, in particolare, la ne­
ve ha formato uno strato di 
mezzo metro ed ha ostruito 
la strada per il monte Mag­
giore e quelle del comune di 
Savogmi e del territorio di 
Dranchia. 

Pessime le condizioni nel 
vicentino, dopo soltanto per 
caso non si e verificata una 
gravissima sciagura stradale: 
una autocorriera della linea 
Vicenza-Asiago-Gallio è in­
fatti slittata sul fondo ghiac­
ciato ed ha divelto un para­
carro, fermando la sua cor­
sa soltanto a pochi centime­
tri dall'orlo di vn profondo 
burrone. Sono stati gli stessi 
passeggeri, passato lo spa­
vento, a rimettere l'auto­
mezzo in carreggiata. L'in­
cidente è conseguenza della 
neve caduta abbondantemen­
te. accompagnata da venti 
violenti: la bufera ha reso 
infatti difficile il transito 
sulla statale del Costo, e 
centinaia di automobili — 
che procedevano senza cate­
ne — sono state costrette ad 
interrompere U loro viaggio. 
ingorgando la strada. 

In provincia di Arvllmo. 
le continue piogge di questi 
giorni hanno dato vita ad un 
vasto movimento franoso nel 
centro abitato di Bisaccia: 
numerose case sono state le­
sionate ed è stato necessario 
l'intervento dei Vigili del 
Fuoco rhe hanno disposto In 
sgombero di numerosi /«lu­
bricati: nel complesso, oltre 
cento persone sono rimaste 
senza tetto. Sempre in conse­
guenza delle piogge, un'altra 
frana si è abbattuta sulla 
statale Avellino-Foggia, in­
terrompendola al km. 10. 

Anche le condizioni del 
mare sono pessime, soprat­
tutto nell'Adriatico, dove un 
« capobarca » e morto anne­
gato, dopo essere stato strap­
pato via da un'onda gigante­
sca. La sciagura è avvenuta 
a sedici miglia dalla costa. 
quando il peschereccio « Ro­
sa Marw ». del compartimen­
to di Manfredonia m prorin-
em di Foggia, stava jacendo 
ritorno in porto. Il capo-bar­
ca Antnnio Cflstiajielo. rii 34 
anni, tracolto da un'onda ve­
niva scagliato fuori bordo 
Le ricerche subito iniziate 
dai suoi stessi compagni era­
no inutili; e inutile si r ifcla-
va anche l'intervento di altri 
mezzi navali che. dopo l'SOS 
del « Rosa Maria », erano 
stati inriati in soccorso dal­
la capitaneria di porto di 
Manfredonia. A sera, per il 
sopraggiungere dell'oscurità. 
le ricerche sono state sospe­
se ed anche i mezzi aerei del 
centro soccorso di Grottaglie 
hanno fatto ritorno alla base. 

Gravi rilievi della Corte dei Conti 

SOLO IL 13 % DEL BILANCIO 
DELL'ANNUI. ALL'ASSISTENZA 

/ dirigenti dell'Ente rispondono di dovere ai mutilati e invalidi 
del lavoro solo un'assistenza « morale » - Affa base di tutto il ca­

rattere antidemocratico degli "organi dirigenti 

L'Associazione Nazionale fra Mu­
tilati ed Invalidi del Lavoro ha un 
bilancio che supera il mezzo mi­
liardo all 'anno. Viene così impie­
gato: 13,7 per cento all'assistenza; 
86,3 per cento al funzionamento bu­
rocratico dell'Associazione. Baste­
rebbe l'indicazione di questo incre­
dibile squilibrio nella destinazione 
delle proprie risorse, per chieder­
si se l'ANMIL, così com'è ordinata 
at tualmente, ha una ragione di esi­
stere. Il dubbio è sorto anche ai 
componenti della Corte dei Conti, 
che ogni anno si lambiccano il cer­
vello nell ' improbo tentativo di ca­
pire qualcosa negli illeggibili bi­
lanci di questa Associazione, ma a 
quanto sembra lascia del tu t to in­
differente il ministero del Lavoro 
che per legge ha il compito di vi­
gilarne l'attività. 

Discordanze 
nef bilancio 

Ogni qualvolta si getta uno sguar­
do nella vita di questi Enti , sal­
tano fuori « rivelazioni > che han­
no del madornale, ma più mador­
nale ancora, a nostro avviso, è il 
disinteresse con cui vengono « re­
cepite > dalla burocrazia statale. La 
cosa, a ben vedere, si spiega con­
siderando che all'origine della di­
samministrazione sta proprio la 
s t rut tura burocratica degli Enti me­
desimi, regolarmente sancita dalle 
leggi. L'ANMIL. ad esempio, nono­
stante la denominazione, non è per 
nulla una « Associazione » bensì un 
organismo dotato di personalità giu­
ridica di diritto pubblico in cui gli 
« associati > non hanno praticamen­
te voce in capitolo, mentre chi de­
tiene effettivamente le leve di co­
mando sono burocrati che hanno ri­
cevuto l ' investitura dall'alto. Il pre­
sidente, intanto, viene nominato 
dal Presidente della Repubblica su 
segnalazione dei ministeri del Teso­
ro e del Lavoro, e gli stessi organi­
smi nazionali sono infarciti di rap­
presentanti senza un rapporto elet­
tivo con la « base >. Ne consegue 
che con una strut tura cosi antide­
mocratica. l'ANMIL agisce nell 'uni­
ca maniera che ad essa è conge­
niale. cioè burocraticamente, fino a 
capovolgere in maniera tanto preoc­
cupante la destinazione dei fondi a 
disposizione e fino a snaturare — 
e teorizzandole > per giunta — le 
stesse Finalità della Associazione. 

La Corte dei Conti ha rilevato 
queste ed altre incongruenze gettan­

do un allarme che a quanto risul­
ta non è stato raccolto. La relazio­
ne trasmessa dalla Corte al Parla­
mento, relativa al bilancfto del-
l'ANMIL per il 1961 (l'ultima a di­
sposizione), è tut ta una sequela di 
rilievi che sarebbe meglio defini­
re accuse. Intanto il bilancio — ri­
leva la Corte — è stato presentato 
al controllo in ri tardo e solo quan­
do l'apposita sezione « ne aveva 
ordinato l'invio ». Il bilancio, osser­
va ancora l 'organo di controllo, 
« presenta inesattezze di imposta­
zione contabile... ed errori materia­
li. Vi sono inoltre allegati due di­
versi prospetti Telativi allo stato 
dei capitali, le cui risultanze sono 
del tutto differenti, in modo tale 
che non è possibile trovare tra 
l'uno e l'altro " stato ", i punti di 
concordanza ». < Neppure un terzo 
prospetto — si legge ancora nella 
relazione — inviato dall'Ente in se­
guito alla richiesta di delucidazio­
ni da parte della Corte, è valso a 
dare completa ragione delle diffe­
renze di cui sopra ». 

In presenza di tali discordanze, 
che « fanno sorgere riserve in meri­
to alle risultanze del rendiconto 
sulla base dei dati dai quali risulta 
che la massima parte delle risorse 
dell'Ente sono impiegate per il fun­
zionamento », la Corte dei Conti 
« ha ritenuto di intervenire con ap­
posita determinazione presso l'ono­
revole ministro per il Tesoro e 
l'onorevole ministro per il Lavoro 
e la Previdenza Sociale per chie­
dergli di adottare... i provvedimen­
ti di propria competenza volti ad 
assicurare che l'ANMIL uniformi la 
propria gestione a criteri di econo­
mia che consentano di destinare le 
risorse disponibili alla concreta as­
sistenza agli invalidi e mutilati del 
lavoro, scopo e ragione d'essere del­
l'Ente, e appresti, sullo svolgimento 
della stessa, una esatta e chiara 
esposizione contabile ». 

Assistenza 

« morale » 
< Non risulta — osserva ancora 

la relazione al Parlamento della 
Corte dei Conti — quali siano stati 
i provvedimenti adottati in merito 
dai ministeri interessati », cosicché 
l'Associazione ha potuto continuare 
indisturbata per la sua strada. Di 
fronte alla contestazione della Cor­
te dei Conti, infatti. l 'ANMIL asse­
riva tranquillamente che scopo del­

l 'Ente era l'assistenza < morale », 
scrivendo poi testualmente che 
« non ha tra le sue finalità quella 
della erogazione di assistenza mate­
riale », cui provvede sporadicamente 
« in via straordinaria in relazione 
ad una corrispondente entrata 
straordinaria ». 

Questo non è, come abbiamo det­
to, il parere della Corte dei Conti, 
la quale insiste nella citata relazio­
ne che e non può ignorarsi che l'En­
te ha tra le proprie finalità ordina­
rie anche quella dell'assistenza ma­
teriale (articolo 2 della legge 21 
marzo 1958, n. 335) e che Z'attiuird 
di assistenza "morale" può e deue 
essere oggetto di misurazione, al 
fine di accertarne il costo, nonché 
di giudicare se vi sia proporzioni 
tra i mezzi impiegati e i risultati 
ottenuti ». 

« L'Ente, infatti — osserva anco­
ra la Corte — non può considerare 
raggiunto il fine dell'assistenza "mo­
rale" (le virgolette sono usate nel­
la stessa relazione al Parlamento) 
col mero fatto di avere creato sedi 
periferiche ». 

Ristrutturare 

l'associazione 
Chiudiamo qui, per brevità, la 

citazioni. Ci preme rilevare, sulla 
scorta ormai di fatti indiscutibili, 
la necessità di giungere ad una 
nuova strutturazione di questo co­
me di analoghi Enti. L'esigenza di 
fondo è quella di liberarli dall« 
impalcature burocratiche che ne di­
storcono così arbitrariamente il fun­
zionamento e le stesse finalità. Ci si 
deve rendere conto, però, che su 
questa strada si ur ta contro un 
preciso orientamento del governo 
che tende proprio ad estendere la 
burocratizzazione in questi organi­
smi. Se ne è avuta una prova an­
che di recente alla Camera quando 
fu 'discusso il conferimento della 
« personalità giuridica » alla Libera 
Associazione Nazionale Invalidi e 
Mutilati Civili. Anche in questa ope­
razione si seguirono gli stessi cri­
teri, che sono poi quelli classici 
della creazione dei « carrozzoni » 
governativi: un ramo in cui la DC 
ha una indiscussa specializzazione. 
Ed è questo orientamento che biso­
gna bat tere con una azione che de­
ve promanare, in primo luogo, da­
gli stessi invalidi e mutilati del la­
voro, di cui sono note, quanto in­
soddisfatte, le legittime esigenze. 

A Milano, Torino, Genova e Napoli 

La «Befana dell'Unità 
per migliaia di bimbi 

Migliaia di bambini rice­
veranno anche quest 'anno la 
< Befana dell'Unità > a Ge­
nova. Milano e Napoli dove 
le redazioni del nostro gior­
nale si sono ancora una vol­
ta prodigate per organizzare 
la solidarietà de; cittadini 
verso i più bisognosi 

A Tonno la felicità per 

ziativa degli Amici del Pio­
niere, con feste e spettacoli 
che avranno inizio oggi e du­
reranno tre giorni 

Centinaia di offerte sono 
state raccolte a Napoli dove 
va intensificandosi in questi 
giorni il lavoro di prepara­
zione del comitato promoto­
re della * Befana del Pionie-

tanti bambini è giunta ieri j r e » per allestire un grande 
con la distribuzione, al Tea­
tro Nuovo, dei pacchi-dono 
allestiti con le somme rac­
colte: quattro milioni di lire 

A Milano si sta preparan­
do il festoso avvenimento: 
l 'appuntamento ai bambini è 
per mercoledì al Teatro Nuo­
vo Ieri le offerte dei mila­
nesi avevano superato i due 
milioni Quest 'anno la '- Be­
fana dell 'Unità > sarà desti­
nata ai figli dei licenziati e 
dei sospesi dal lavoro nella 
metropoli lombarda 

A Genova la < Befana del­
l'Unità » si organizza in tutt i 
i rioni più popolari, per ini-

Milano: sequestrate 

600 slot machines 
MILANO. 3 

Ben seinoento slo: machines, 
!e macchinette mangia-quattri-
ni. sono state sequestrate dalla 
polizia milanese negli ultimi 
mesi. Ne sono scaturite denun­
ce per 571 esercenti. Questi ap­
parecchi da giuoco sono definiti 
dalla polizia -d i tipo vietato-
ed hanno fatto parlare di sé in 
varie citta d'Italia, ed in parti­
colare a Roma dove ne è stato 
vietato l'esercizio anche nei cir­
coli di tipo privato. 

pettacolo da offrire ai gio­
vani lettori del « Pioniere 
dell'Unità ». 

Non è ancora possibile fa­
re anticipazioni sullo spetta­
colo il cui programma è in 
via di completamento e di 
giorno in giorno si arricchi­
sce di nuove idee, spunti e 
iniziative per renderlo quan­
to più v a n o e interessante 
possibile allo scopo di assi­
curare alcune ore di sereno 
e piacevole svago ai giovani 
pionieri 

Nel mentre ferve febbrile 
quest 'opera di preparazione 
continuano a pervenire le 
offerte dei compagni, dei la­
voratori, dei cittadini in ge­
nere per assicurare il loro 
contributo alla riuscita della 
manifestazione che. come ab­
biamo già avuto modo di di­
re, si articolerà quest 'anno 
in una forma diversa da 
quella adottata per le pas­
sate edizioni e si avvarrà 
principalmente del contribu­
to che i pionieri stessi con 
slancio e passione stanno as­
sicurandole. 

Dalle sezioni, dalle fabbri­
che giungono telefonate che 
preannunciano nuove ade­
sioni, nuovi contributi. Ven­
gono presi impegni di versa­
menti e di offerte di doni. 

IN BREVE 
Commemorati quattro partigiani 

li sarnficio di quattro partigiani, fucilati vent'anni or sono 
è stato ricordato ieri, al Poligono della Cagnola di Milano 
con una manifestazione promossa dal comitato cittadino per 
le celebrazioni del Ventennale della Resistenza II dottor 
Salvatore Donno, vice presidente dell'ANPI, ha rievocato 
le figure di Gaetano Andreoli, di Arturo Capettini. di Cesare 
Poli e di Angelo Scotti. Il vice Sindaco. Meda, ha, quindi, 
consegnato ai familiari dei caduti medaglie d'oro ed attestati 
di benemerenza dell'Amministrazione comunale. Alla com­
memorazione erano presenti folte rappresentanze delle asso­
ciazioni partigiane e combattentistiche. 

Congresso cooperative agricole 
Il Consiglio dell'Associazione nazionale cooperative agri­

cole (ANCA) aderente alla Lega ha deciso di convocare 
il congresso nazionale per i giorni 26-27-28 febbraio, a Roma. 
Tema del congresso - il ruolo e lo sviluppo della coopera­
zione agricola in una politica di programmazione democratica 
volta al rinnovamento e alla trasformazione delle strutture 
produttive e dì mercato -. 

Acciaio da Taranto a Genova 
E* stata scaricata a Genova la prima nave proveniente 

dal centro siderurgico Italsider di Taranto che trasportava 
rotoli di nastri d'acciaio laminati a caldo. Il carico era desti­
nato allo stabilimento di Cornigliano Con l'entrata in fun­
zione del laminatoio continuo a caldo per nastri lo stabilimen­
to di Taranto può dirsi ormai completo. 

Le condizioni di Carmen Nenni 
Il cardiologo prof. Poddu e il prof. Spallone hanno vial-

tato nel pomeriggio di ieri la signora Carmen Nenni. 
Al termine del consulto medico si è appreso che la ma­

lattia della consorte del vice presidente del Consiglio, pur 
essendo di una certa gravità, segue il decorso normale. 

A causa dei disturbi vascolari dei quali soffre, la conaorte 
di Nenni è tenuta spesso sottc la tenda ad ossigeno. 

Ravenna: manifestazioni dantesche 
Le celebrazioni del VII Centenario, dantesco saranno aperte 

il 27 aprile a Ravenna con un congresso internazionale di let­
teratura italiana sul tema: - Dante nel mondo ». 

Il 27 maggio sarà commemorata ufficialmente la scoperta 
delle ossa di Dante e verrà inaugurata la Mostra di mosaici 
moderni su temi danteschi. 

Le iniziative culturali, in programma nell'anno, compren­
dono: collana di pubblicazioni di studi storici, concorso per 
una monografia originale su Dante, conferenze dantesche pro­
mosse dall'-Opera di Dante-, pubblicazione di un «Bicordo 
sulla scoperta delle ossa di Dante». 
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« Sullo stato dell'Unione 
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Oggi» 
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messaggio 
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di Johnson 

Ai primi del '59 cadeva la tirannia di Batista 

-* 9 

In una intervista televisiva Rusk ricalca le 
note posizioni degli USA in politica estera 

* WASHINGTON, 3. 
La rete radiotelevis iva 

N B C (National Broadca­
s t ing Corporation) ha tra­
smesso oggi una intervista 
del segretario di Stato Dean 
Rusk, che ha costituito una 
panoramica sui problemi e 
impegni internazionali degli 
Stati Uniti, senza e lement i 
nuovi . Al la vigi l ia del mes ­
saggio presidenziale « sul lo 
stato dell'Unione:», che John­
son pronuncerà domani da­
vanti al Congresso, si capisce 
che il segretario di Stato non 
potesse anticipare le in ten­
zioni del capo del l 'esecutivo, 
per note che gli s iano. 

Rusk si è dunque l imitato 
a ricalcare le posizioni già 
note, variando forse in mi­
sura appena apprezzabile so­
lo gli accenti. D'altra parte 
è possibile che egli s tesso 
abbia sol lecitato l'intervista, 
per riaffermare la continui­
tà del la politica estera U S A 
proprio in vista degli s p u n ­
ti nuov i che potrebbero af­
fiorare nel messaggio del 
Presidente . In ogni caso il 
capo del ' Dipart imento di 
Stato ha ripetuto le formule 
s tant ie secondo le quali la 
colpa sarebbe sempre — in 
particolare nel Viet Nam e 
ne l Congo — dei popoli che 
si battono per la propria in­
dipendenza e di coloro c h e 
fraternamente li aiutano, e 
non del le cricche dei v e n d u ­
ti agli . interessi strategici 
americani. Pertanto eg l i ha 
escluso una soluzione politi­
ca fondata sul neutral ismo 
ne l Vie t Nam, e ha fatto due 
sole ammissioni , la prima re­
lat iva al ruolo che finalmen­
te anch'egli non nega alla 
Organizzazione per «l'Unità 
Africana in rapporto al Con­
go; la seconda relativa a Cu­
ba, di cui egli ha detto che 
« l a minaccia si è considere­
v o l m e n t e ridotta >. 

D'altra parte — sebbene 
anche qui non abbia detto 
a lcunché di n u o v o — Rusk 
ha riconosciuto la continuità 
de l la politica soviet ica di 
coesistenza pacifica. Ha det­
to infine che non crede che 
la Francia lascerà la NATO, 
e non ha fatto cenno al pro­

g e t t o di « forza mult i latera­
le >. L'assenza di questo te­
ma v iene accolta dagli osser­
vatori come una conferma 
della < intenzione di Johnson 
— il quale ieri ha deciso di 
sciogliere l'apposito ufficio 
costituito presso il Diparti­
mento di Stato lasciando lo 
ulteriore studio del progetto 
alle att ività ordinarie de l Di­
partimento — di non urtare 
ulteriormente la Francia sol­
lecitando la pronta attuazio­
ne del pool atomico occiden­
tale. 

Rusk — del quale 11 pro­
posito di dimettersi dalla 
sua importante carica sem­
bra definit ivamente rientra­
to — non è del resto perso­
nalmente tanto impegnato 
con la MLF da doverne se­
guire la sorte. Più impegna­
to è il segretario del la dife­
sa McNamara, che tuttavia 
resta anch'egli al suo posto. 
Finora, a dire il vero, i soli 
membri del governo di cui si 
annuncia la sostituzione, v o ­
lontaria o no, in conness io­
ne con l ' insediamento uffi­
ciale di Johnson, sono (di­
versamente - dai consiglieri 
andati via l'anno scorso, che 
erano amici personali di 
Kennedy) i più tradiziona­
listi e di destra: il ministro 
del • tesoro Douglas Dillon', 
noto finanziere repubblicano 
già del la cricca di Foster 
Dul les ; il direttore del la CIA 
McCone, reazionario e m e m ­
bro del la stessa cricca, il se ­
gretario del Commerc io Hod-
ges e quel lo del l 'Igiene C e -
lebrezze, entrambi pol i t ican­
ti del vecchio s tampo, e il 
secondo anche mol to avanti 
negli anni. • 

Johnson, rientrato ieri se­
ra a Washington, ha portato 
un testo di se imila parole 
per il messaggio « sul lo stato 
del l 'Unione >, e ha dedicato 
la giornata odierna a rive­
derlo e ridurlo. Ci si attende 
che in tale contesto il presi ­
dente dia una prima formu-
lazione^ ampia del suo pro­
gramma per una « Grande 
Società ». S i sa inoltre che 
egli si sta interessando a ta­
luni problemi sorti nel s e t ­
tore dell'acciaio, uno dei più 
sensibil i del l 'economia USA. 

Fidel Castro celebra il 6° 
anniversario della vittoria 

Il premier cubano riafferma l'autonomia e l'originalità della rivoluzione cu­
bana - u Saremo sempre a fianco delle forze antimpcirialiste » 
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Londra 

Conflitto in vista 
fra Harold Wilson 

e i portuali 
Dal lotta» corrispondente 

LONDRA, 3 
La perdurante crisi nei 

port i inglesi (prat icamente 
immobil izzati dal le astensioni 
ad ogni f ine set t imana) offre 
in quest i giorni, un tempest i ­
v o ammonimento al governo 
Wilson, che — malgrado le 
p iù o m e n o effett ive « dichia­
razioni di intenti > sul la po­
l i t ica de i redditi — , l e rela­
zioni col mondo del lavoro 
n e l 1965 non si preannuncia­
n o così idi l l iche c o m e a qual­
cuno piacerebbe prospettare. 

La s i tuazione dei portuali 
ai quali , in cambio della pro­
messa di considerare le loro 
rivendicazioni (una sett ima­
na di quaranta or* K si è ri­
chiesto un « atteggiamen'.o 
rag ionevole > a proposito del­
l'attività durante il f ine set­
t imana, è at tualmente ogget­
to di un'inchiesta ufficiale. 

Ne l frattempo il fronte pa­
dronale sta facendo pressioni 
su l governo per ottenere la 
autorizzazione ad « assolda­
r e » n u o v e unità lavorat ive 
(un aumento del 7 % sul to­
ta le della forza-lavoro nei 
docks di Londra) , nell ' intento 
di p iegare con la maggior di­
sponibil i tà di braccia sul m e r . 
cato la resistenza della cate­
gorìa, che , per combattività, 
è tradiz ionalmente all 'avan­
guardia in Gran Bretagna. 

A v e n d o messo l'accento 
sul l 'aumento della produtti­
vità e della esportazione, è 
probabile che il governo adot­
ti nei confronti dei portuali 
la linea « dura » che la stam­
pa borghese , con una campa­
gna contro « l'irregolarità > 
nei porti, lo consigl ia a se­
guire. 

Wilson è frattanto tornato 

dal le vacanze di f ine d'anno 
in una capitale dove le pre­
visioni per il 1965 sono im­
prontate a una certa dose di 
pess imismo: la sterl ina è ben 
lungi dall'essere consolidata 
e le prospett ive a lunga sca­
denza per l 'economia danno 
per scontata l' impossibilità 
ormai di ottenere la tanto de­
clamata espansione davanti 
alla deflazione ormai in atto. 
Gli esperti economici ricono­
scono, nonostante le incertez­
ze e la confusione. la buona 
volontà dimostrata dal gover­
n o nel salvare la moneta na­
zionale. ma affermano che i 
laburisti sono ormai costretti 
a percorrere una strada ob­
bligata barcamenandosi con 
provvediment i contingenti 
per salvarla di volta in volta 
dal ritorno di cicli sfavore­
voli , c o m e l'inflazione o la di­
soccupazione, di qui a qual­
che tempo. La bilancia com­
merciale — si dice — è forse 
dest inata a migl iorare fra 
breve , e questo potrebbe for­
nire a Wilson una buona oc­
casione per indire elezioni ge­
nerali lampo. 

Comunque, nell 'attuale in­
certezza, il fatto che risulta 
chiaro è la stasi generale che 
sembra aver colpito un go­
verno fino a qualche sett ima­
na fa lanciato a perseguire 
u n ambizioso programma di 
r innovamento. Anche sul 
fronte in temaz iona le si nota 
come le famose trattative di­
plomatiche di Wilson per la 
forza nucleare atlantica siano 
probabilmente dest inate a ca­
dere nel vuoto di fronte al lo 
scarso interesse degli altri al­
leati europei. 

Leo Vestri 

Damasco 

107 società 
e imprese 

nazionalizzate 
ieri in Siria 

L'AVANA — Piazza della Repubblica gremita di folla durante l ' imponente manifestazione p e r il 6. anniversario 
della Rivoluzione. Al centro: Fidel Castro mentre parla alla folla. (TeJefoto AP-< l'Unità >) 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 3. 

Nel suo discorso in occa­
sione del sesto anniversario 
della vittoria, Fidel Castro 
ha esposto ampiamente la ne­
cessità che ogni rivoluzione 
sviluppi, nel concreto della 
sua azione politica, le proprie 
condizioni particolari e in 
modo autonomo. Dopo una 
larga introduzione che è sta. 
ta dedicata ai problemi eco­
nomici di Cuba, (per questo 
anno è stato fissato l'ambi­
zioso obicttivo di produrre 
cinque milioni e mezzo di 
tonnellate di zucchero) Fidel 
Castro ha affermato che ogni 
rivoluzione procede in con­
dizioni completamente diffe­
renti e conseguentemente il 
tuo grado di sviluppo deve 
tener conto dei precedenti 
storici e delle proprie tradi­
zioni. Compito dei dirigenti 
non è quello di copiare da 
esperienze altrui sviluppatesi 
in condizioni diverse, ma di 
suscitare iniziative popolari 
particolari. Certamente — ha 
detto Fidel Castro — ogni 
rivoluzione offre successi ed 
errori ma se questi ultimi 
vengono ripetuti la colpa è 
soltanto di chi li copia. Un 
errore può essere una espe­
rienza positiva quando altri 
popoli ne tengono conto per 
non ripeterlo. 

Successivamente Fidel Ca­
stro ha detto: noi viviamo in 
un mondo complesso che si 
trasforma continuamente: è 
necessario che ogni partito 
sappia interpretare corretta­
mente la dottrina per appli­
carla ad ogni caso concreto. 
Importante è che in ogni par­
tito ciò che deve essere fatto 
in ogni contingenza precisa 
nessuno venga a dirglielo 
dall'esterno; ma siano i fatti 
stessi a suggerire ogni azione 
e a sitscitare una autonoma 
elaborazione. Se altri cer­
cassero di usare con noi il 
metodo dell'intervento dal­
l'esterno incontrerebbero un 
rifiuto deciso e determinante. 
Se qualcuno cercasse di in­
fluire sulle nostre decisioni 
risponderemmo che noi non 
abbiamo bisogno di andare 
a chiedere in prestito da al­
cuno intelligenza, cervello. 
spirito rivoluzionario. 

Fidel Castro ha poi aggiun­
to che Cuba ha bisogno di 
aiuti materiali, di armi per 
esempio, ed ha proseguito: 
€ Vi è un fattore morale in 
nome del quale abbiamo 
chiesto le armi, ed è che 
noi sappiamo usarle in senso 
antimperialista. Noi sappia­
mo, per intima convinzione. 
che saremo sempre a fianco 
di coloro che lottano per la 
libertà in tutto il mondo ». 

Il primo ministro di Cuba 
ha poi respinto con fermez­
za il modo insolente con il 
quale Washington ha reagi­
to alle dichiarazioni cubane 
secondo le quali L'Avana era 
disposta a riprendere le re­
lazioni con gli Stati Uniti. 
gli USA hanno ritenuto que­
sta disposizione una proraj 
di debolezza: per questo i di­
rigenti nordamericani hnnno 
posto condizioni e lasciato 
capire che considerarono 
Cuba in una situazione tale 
da dover chiedere aiuto. 
* Noi dagli imperialisti — ha 
detto Castro — non vogliamo 
neanche l'acqua, e se ci offro­
no aiuti rispondiamo loro 
chiaramente " no ", perche 
una rivoluzione con l'aiuto 
dell'imperialismo non e af­
fatto un buon esempio di ri­
voluzione. Noi parliamo dt 
commercio, vale a dire di 
reciproca convenienza e le 
uniche condizioni che accet­
tiamo sono le norme del di­
ritto internazionale ». Quan­
to alla condizione della rot­

tura con il campo socialista, 
Fidel Castro ha definito que­
sto atteggiamento svergogna­
to, immorale e indecoroso: 
anche se ci fosse un solo pae­
se socialista oltre il nostro, 
piccolo come il nostro, noi 
non cambieremmo mai la sua 
amicizia con un'altra. 

Sottolineata la tmmensa 
gratitudine di Cuba per l'aiu­
to socialista, Fidel Castro ha 
indicato con insistenza la ne­
cessità di non affidarsi como­
damente a questo aiuto; dob­
biamo — egli ha detto — 
« sopere resistere anche sen­
za nessun aiuto. Solo così 
avremo il diritto di conside­
rarci assolutamente rivolu­
zionari ». * E' possibile che 
questa prova non si presenti 
mai — egli ha proseguito — 
ma preferiamo un popolo 
educato in questo spirito 
piuttosto che un popolo abi­
tuato ad attendersi tutto da 
fuori >. E qui Fidel Castro 
ha sviluppato ulteriormente 
la sua tesi sulla autonomia e 
sul diritto di Cuba ad avere 
una sua propria voce. 

€ Noi pensiamo — ha det-\ 
to — di rappresentare il di­

ritto di molti popoli come il 
nostro. Il socialismo sviluppa 
nuove idee e dobbiamo not 
pure dare il nostro contri­
buto ». 

Parlando della necessità dt 
occuparsi del partito e delle 
istituzioni. Castro ha riba­
dito la importanza del lega­
me con le masse ed ha ag­
giunto che quando il partito 
si forma nella illegalità, le 
condizioni e i metodi sono 
molto diversi. Egli ha poi 
spiegato il concetto della dit­
tatura del proletariato sotto­
lineando che questa dittatu­
ra non è in contraddizione 
con la democrazia: « E' Il 
partito che esalta il concetto 
di democrazia proletaria ». 
Fidel Castro ha ripetuto che 
a Cuba si vuole soprattutto 
evitare ogni soluzione « for­
male », concludendo con que­
sta assicurazione: * Noi non 
dissimuleremo il .ruolo del 
partito nella nostra Costitu­
zione; negli anni prossimi do­
vremo creare le nostre isti­
tuzioni nazionali e locali. 
Dobbiamo risolvere questi 
problemi trovando soluzioni\ 
nelle quali la forma e la so­

stanza si corrispondano ». 
Quanto alla situazione in­

temazionale in generale Fi­
del Castro ha affermato che 
non vi è fretta di aprire un 
diabolo con gli Stati Uniti; 
Cuhi preferisce attendere 
quamdo Washington « dovrà 
disavtere con più rivoluzio­
ni ». Infine egli è tornato 
alle questioni economiche 
per annunciare che U 1965 
sari: l'anno dell'agricoltura 
e dulia lotta, accorta e '"-
telhgerite, contr0 la buro­
crazia. 

Per quanto riguarda la 
controversia fra Cuba e gli 
Stalli Uniti intorno alla ba­
se ih Guantanamo, si è ap­
preso oggi che il governo cu 
bona ha deciso la costruzio­
ne t'vtValtorno al perimetro 
dellm base straniera di uno 
sbanramento di postazioni 
fortificate in cemento armato 
coltriate le une alle altre da 
trinr.ee. La misura difensiva 
fa sonito alla decisione, pre­
sa mi passato, della sospen­
sione dell'erogazione di ac­
qua. \pot abile alla base USA. 

Saverio lutino 

Pechino 

Liu Sciao Ci confermato 

Presidente della repubblica 
Anche Ciu En-lai resto primo ministro — Il Pancen lama 
destituito dall'ufficio di presidenza del Congresso popolare 

Cento arresti in 
Bolivia per un 

presunto complotto 
LA PAZ. 3 

Il ministro degli Interni boli­
viano ha annunciato oggi di 
aver scoperto un • movimento 
sovversivo - preparato da ele­
menti de'Ia gendarmeria favo­
revoli al deporto presidente Vic­
tor Paz E?ten-voro. 

n ministro desìi Interni, col 
Oscar Quiroga Teran. ha affer­
mato che nel complotto - erano 
co-.nvolte tutte le unità dei ca-
rabineros (polizia civile nazio-
nale> -. La rivolta — secondo 
affermazioni dei dirigenti boh-
vi.in: r.nd.nti al potere col colpo 
di stato contro Estensore — 
doveva soopp-.are s:multanon-
mente in molte città bo'.viane. 
ma - il servizio informazioni 
dell'esercito ha scoperto il com­
patto in tempo- I militari han­
no assunto il controllo di tutti 
i centri della polizìa civile m -
ziona'e. compresa l'Accademia 
nazionale dei carabineros. Al­
l'alba. ì capi del complotto co­
no stat: arrestati Secondo quan­
to dichiarato da Qu.roga Teran. 
il numero de^li arresti supere­
rebbe il centinaio. 

Il governo di Paz Estenssoro 
era stato rovesciato il 4 novem­
bre scorso a seguito di un col-
co di stato attuato dai militari-
Paz Estenssoro fuggi all'estero e 
una giunta militare presieduta 
dal gen. Alfredo Obando Candia, 
comandante in capo delle forze 

armate e dal gen René Barrien-
tos Orbino, capo di S. M. della 
aeronaut.ca. assunse il potere. 
Obando e Barrientos prestaro­
no giuramento il 5 novembre e 
nello stesso giorno Obando ras­
segnò le dimissioni da co-presi­
dente della giunta, sicché il po­
tere è restato completamente 
nelle mani da Barr.entos 

Algeria 

15 mila senzatetto 
per il terremoto 

ALGETa. 3. 
Da ieri la terra Ci e ma sotto 

una cittadina dell'interno del­
l'Algeria, fra le montagne. Il 
fenomeno tellurico, che si ripe­
te a intervalli di qualche ora, 
ha già provocato vittime e dan­
ni relativamente ingenti. Le no­
tizie pervenute ad Algeri da 
M'Sild, la città sinistrata, sono 
frammentarie. 

E" stato segnalato che quasi 
tremila case sono crollate o 
sono divenute pericolanti. Se­
condo uno degli ultimi dispacci 
militari, i senzatetto tono ol­
tre 15 000. 

PECHINO. 3 
L'as&nzia Nuova Cina ha an­

nunciato oggi che il Congresso 
razionile del popolo ( Parlamen­
to) «fo&la Repubblica popolare 
cinesi*, ha rieletto Liu-Sciao-Ci 
alla carica di Presidente della 
Repubblica. L'annuncio aggiun­
ge ciw Cui En-Lai è stato ri-
conferTf*ia<o nella carica di Pri­
mo nusisiro. 

A -(filanto informa il comuni­
cato U&lla agenzia Suova Cina 
U Congresso nazionale del po­
polo cinese, oltre a confermare 
Liu-S"«-iO"Ci nella carica di 
Presiil-nte della Repubblica e 
Ciu-Ein-Lai in quella di Primo 
numero, ha anche rieletto la 
signor.** Sun Cin-Li e Tung-Pi-U 
alla tAvttca di Vice prendenti 
della Repubblica e Cui-De a 
oueilJ di Pres.dente del comi­
tato permanente del Congresso 
nazio'Atle del popolo Alla se­
duta ic»ii;ema. nel corso della 
quale sono state approvate tali 
dec.s.o&ni. era presente Mao Tse-
dun ni quale è stata tributata 
una arande ovazione quando è 
salito fini palco insieme a JJ.u 
Sciao' Ci. 

L'z.tmz.3 Suova Cina ha inol­
tre rf<o noto che Liu X:n?-Yi 
ha sostituito Peng Can nella ca­
nea i\\ Segretario genera^ del 
Con-zrnp^oi nazionale dei popolo 
Yanz H=ni-Fens è «tato nomi­
nato jorft?sdente della Corte po­
polar* tu prema (che svolge ope­
ra di supervisione del lavoro 
deeli wrc-nnismi giudizi..-i della 
nazio-:**) in sostituzione di Sieh 
Ckj-T«n: Cian Tina-Cen è sta­
to riedito procuratore capo del-
rtTffi«-o del procuratore gene­
rale. nlixcìfì incaricato d: - con­
trolla.^ che le legc; siano un> 
form-?Tri*nte rispettate­

li Iftticèn Lama non è stato 
rieletti) Vice presidente dell'Uf­
ficio permanente del Congresso 
nazioiuje Jjopolare cinese Infat­
ti, il SAJO nome non figura ne!<a 
lista òxUe personalità elette alla 
Vice jdres'derusa che è stata pub-
hlioatu <6££ì dall'agenzia Nuora 
Cina. 

DAMASCO, 3. 
Centosette società siriane 

sono state interamente o par­
zialmente nazionalizzate me­
diante decreti pubblicati la 
notte scorsa. Ventidue socie­
tà. in particolare i cementi­
fici di Aleppo, di Damasco. 
di Hama e di Homs, la ve­
treria di Damasco, le fabbri­
che di tessuti stampati di 
Aleppo, le fabbriche di tes­
suti, gli zuccherifici di Alep­
po sono stati interamente 
nazionalizzati. Ventiquattro 
altre imprese sono state na­
zionalizzate nella proporzio­
ne del 90 per cento e 61 nel­
la proporzione del 65 per 
cento. La maggior parte di 
queste ultime producono ve­
stiti confezionati, conserve e 
oli vegetali. Il rimborso del 
controvalore di queste socie­
tà sarà effettuato in 15 an­
nualità. Una clausola parti­
colare prevede che i piccoli 
azionisti saranno interamen­
te indennizzati. 

Le società, i cui direttori 
e membri del consiglio di 
amministrazione sono < de­
stituiti dai loro incarichi », 
saranno amministrate secon­
do il principio dell'autoge­
stione e sotto il controllo 
dello organismo economico 
nazionale in attesa dello de­
cisioni di nomina dei nuovi 
direttori e dei nuovi consi­
gli di amministrazione. In­
fine • qualsiasi persona che 
ostacolerà l'applicazione dei 
decreti di nazionalizzazione 
sarà passibile di pene va­
rianti dalla pena capitale ai 
lavori forzati a vita o a tem­
po. I decreti pubblicati la 
notte scorsa seguono le mi­
sure prese l'8 marzo 1963 per 
la nazionalizzazione di altre 
società. 

Messico 

71 morti e 
35 feriti per 
il crollo di 
una chiesa 

CITTA' DEL MESSICO. 3 
Settantuno morti e trentacin­

que feriti sono il tragico bilan-j 
ciò del crollo del tetto di una 
casa avvenuto oggi a Rijo. una 
piccola città a Sud Est di Città 
del Messico. 

Il tetto dell'edificio. ' stando 
alle prime informazioni, è crol­
lato mentre era in corso la ce­
lebrazione della messa per la 
consacrazione della chiesa, la 
cui costruzione era appena ter­
minata. La chiesa era piena di 
fedeli e si ha ragione di cre­
dere che molte persone siano 
rimaste sepolte fra le macerie 

Fra le vittime vi sarebbe lo 
stesso sacerdote che stava ce­
lebrando la messa. Per le ope­
razioni di soccorso sono stato 
fatte affluire sul posto nume­
rose autoambulanze dai centri 
vicini. La cittadina di Rijo si 
trova nello Stato di Puebla. a 
circa 120 chilometri dalla ca­
pitale. 
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Lima 

Autobus 
nel fiume: 
27 morti 

LIMA. 3. 
Mentre viaggiava tra Aya-

chucco e Huancayo. un auto­
pullman — a bordo del quale 
si trovavano ventisette perso­
ne — è uscito di strada ed è 
precipitato, da un'altezza di 
cento metri, nelle acque del 
sottostante rio Mantaro: tutti i 
viaggiatori sono morti, in parte 
per gli effetti della disastrosa 
caduta e in parte perché tra­
volti dalle acque del no. 

L'incidente è avvenuto senza 
testimoni e nessuno, cosi, ha 
potuto tentare di prestare un 
sia pur disperato soccorso ai 
malcapitati viaggiatori. Quando 
i primi automobilisti che sono 
passati dal luogo dell'incidente 
e che si sono fermati hanno 
dato l'allarme non c'era ormai 
più nulla da fare 
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Governo 
i « minori » della maggioran­
za accetterebbero un ministro 
degli Esteri Taviani solo se 
Preti andasse all'Interno. Con­
tinua intanto ad avere credi­
to la voce che Moro intenda 
risolvere il rimpasto mandan­
do agli Esteri Piccioni. Que­
sta, a quanto pare, è la pro­
posta che egli farebbe al Pre­
sidente Saragat, col quale in­
tende incontrarsi al termine 
del i suo periodo di vacanze. 
Moro ài incontrerà anche con 
i presidenti delle Camere. Co­
munque sono voci e conti 
fatti, tutti dimenticando l'oste 
doroteo. 

LE ACU I giovani aclisti Han­
no aperto ieri ì lavori del lo­
ro nono congresso, a Rocca di 
Papa. Nella relazione intro­
duttiva il delegato nazionale 
Borrini parlando dell'attuale 
crisi della gioventù, ha detto: 
« I giovani d'oggi, se sono in 
crisi, sono anche però dispo­
nibili. Sono in attesa che a 
loro venga fatta una proposta 
precisa, che vengano presen­
tati autentici valori nei qua­
li credere, per i quali impe­
gnarsi e lottare... C'è sempre 
più bisogno di nuove forzo, di 
uomini preparati che possano 
restituire alla politica il si­
gnificato di servizio della co­
munità e che possano impri­
mere al sindacato nuova for­
za nella visione, non solo de­
clamata ma anche programma­
ta, di una più autentica unità 
tra i lavoratori. Da qui il gran­
de messaggio di cui la gioven­
tù aclista può farsi promotrice 
nei confronti di tutte le for­
ze giovanili democratiche; da 
qui il nostro piano di "riscos­
sa democratica" per la costru­
zione di una nuova società del 
lavoro ». 

Un discorso, come si vede, 
impegnato, che esprime le ve­
re aspirazioni delle masse cat­
toliche, in contrasto aperto con 
il disegno conservatore degli 
attuali gruppi di potere del­
la DC. 

Sud Vietnam 
mento buddista contro il go­
verno. Questa mattina ha 
avuto luogo una grandiosa 
manifestazione nella piazza 
antistante la sede centrale 
del movimento buddista. Mi­
gliaia e migliaia di persone 
hanno ascoltato per ore i 
monaci buddisti lanciare la 
(oro sfida infiammata al go­
verno e reclamarne le dimis­
sioni. E' stata la prima ma­
nifestazione di massa dal 
20 dicembre, quando il 
gruppo dei generali capeg- j 
giati dal gen. Khan effet­
tuò il colpo di Stato impa­
dronendosi del potere effet­
tivo, sciogliendo il Consiglio 
nazionale ed esautorando il 
governo. .. \ • 

Ufficialmente m o t i v a t a 
dalle persecuzioni contro i 
buddisti, la lotta promossa e 
guidata dai monaci ha pro­
fonde implicazioni politiche. 
Khan e la sua banda sono 
stati oggi additati alla folla 
come dei traditori che vo­
gliono vendere il sud Viet­
nam ai colonialisti. Nume­
rosi oratori, denunciando le 
persecuzioni e i soprusi con­
tro la gerarchia buddista e 
i monasteri, hanno definito 
illegale l'attuale governo e 
hanno invitato i fedeli a re­
stare vigili e a lottare senza 
risparmio anche a rischio 
della vita. 

Durante la manifestazione 
v'è stato un momento di 
estrema tensione quando da­
vanti all'edificio dei buddisti 
sono apparsi quindici mezzi 
corazzati carichi di truppa. 
La folla si è sbandata, ma 
non è accaduto nulla: i mezzi 
corazzati si sono allontanati 
poco dopo. Il gen. Khan non 
ha osato andare oltre l'inti­
midazione. E la cosa si spiega. 
La situazione a Saigon è al 
culmine della tensione, il 
caos è totale: Khan deve te­
nere a bada il governo che 
gli è osti le, gli americani 

(che - n o n ] accettano il • suo 
colpo di Stato, le masse bud­
diste, e deve contrastare 
l'esercito di l iberazione i cui 
battaglioni sono a cinquanta 
chilometri da Saigon. 

E* impressione generale 
che la corda sudvietnamìta 
stia per spezzarsi. I l collasso 
del regime è totale e solo 
l'impiego delle forze armate 
— che si reggono ancora 
solo grazie alla presenza di 
25.000 militari americani e 
a un « aiuto U S A > di gigan­
tesche proporzioni — ne 
tiene in piedi le squinternate 
strutture fondamentali . In 
questa situazione, Khan non 
può permettersi il rischio di 
una repressione armata della 
ribellione dei buddisti. 

Cosi almeno è stato oggi. 
E* difficile dire se cosi sarà 
anche domani, quando un'al­
tra manifestazione avrà luogo 
sul lungomare, addirittura 
davanti all'abitazione dello 
stesso gen. Khan. Scopo di 
questa nuova dimostrazione, 
per il successo della i quale 
oggi i monaci hanno lanciato 
infocati appelli alla folla, 
sarà di ottenere la libera­
zione di venti studenti bud­
disti arrestati nei giorni 
scorsi. 

I leaders di un gruppo 
studentesco antigovernativo 
hanno comunicato oggi che 
l i loro organizzazione sta pre­
parando uno sciopero gene­
rale di due giorni mirante 
a paralizzare il Viet Nam del 
sud e ad abbattere il governo 
di Tran Van Iluong. 

Tornando alle operazioni 
militari, mentre ancora si 
combatte a Binh Ghia l'eser­
cito di l iberazione ha por­
tato il suo attacco ancor più 
vicino a Saigon, scatenando 
oggi un violento martella­
mento di mortai e cannoni 
leggeri su caserme e instal­
lazioni del quartier generale 
sudvietnamìta nella zona di 
Long Thanh, a soli venticin* 
que chilometri da Saigon, 
sulla strada di B inh Ghia. 
Due ufficiali americani e otto 
militari governativi sono ri­
masti feriti. Queste notizie 
hanno suscitato il panico ne­
gli ambienti occidentali della 
capitale: e stasera si è ap­
preso che americani ed eu­
ropei — non militari — si 
preparano a lasciare il paese. 

Radio Hanoi ha dato no­
tizia stasera di una nuova 
grave provocazione ameri­
cana: tre navi U S A e una 
sudvietnamìta hanno supe­
rato il 173 parallelo e hanno 
cannoneggiato il vil laggio di 
Vinh Thanh presso la zona 
smilitarizzata. Tre case sono 
state incendiate. E' stata pre­
sentata una energica prote­
sta al presidente della com­
missione internazionale per 
il Vietnam. 
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400 morti 
negli Stati Uniti 
nel « week end » 

di Capodanno 
CHICAGO, 3 

Almeno 394 persone secondo 
calcoli non ufficiali, sono morte 
in incidenti stradali negli Stati 
Uniti dall'inizio del week-end | 
di Capodanno. cio e da giovedì | 
sera a questa sera, il grande 
ritorno degli automobilisti ver­
so la citta non e ancora co­
minciato. e il Consiglio nazio­
nale per la sicurezza stradale 
non esclude che il bilancio dei 
morti possa raggiungere doma­
ni mattina le 500 unità. E' già 
stato superato il numero re­
cord di vittime stabilito nelle 
festività di fine d'anno 195!>-fiO 
con 374 morti. 

La California è in testa per 
il numero di vittime- 67 per­
sone vi sono morte in incidenti 
stradali. 

Ai decessi per incidenti stra­
dali sono inoltre da aggiungere. 
sempre per Io stesso periodo-
65 morti per incendi. 8 per 
sciagure aeree e 44 per cause 
varie, con un totale di 511 
morti. 
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Norman Thomas 
per il ritiro 
degli USA 

dal Viet Nam 
NEW YORK S 

In una lettera al JVeu> York 
Times, Norman Thomas, presi­
dente del partito socialista ame­
ricano. chiede una immediata 
cessazione del fuoco nel Viet 
Nam, il ritiro delle truppe ame­
ricane e la neutralizzazione, M 
possibile, dell'insieme dell'** 
Indocina francese. 

Thomas esprime anche il pa­
rere che le Nazioni Unite do­
vrebbero intervenire in nego­
ziati per la neutralizzazione del­
l'ex Indocina e comunque vi 
dovrebbero partecipare tutto le 
potenze firmatarie degli accordi 
di Ginevra del 1954 «In (lutti 
i casi — egli conclude — la 
partecipazione della Cina 
lare è imperativa -. 

AVVISI ECONOMICI 

Z) CAPITALI SOCIETÀ* L. M 

FIMEB piazza Vanvitelll 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cetsioae 
quinto stipendio autoflowen-
tionl. 

1) ATDTO-MOTO-CICLI L. §0 

ALFA ROMEO VENTUBI LA 
COMMISSIONARIA piò astica 
di ROMA - Consegna Immedia­
ta. Cambi rantagglosL Facili­
tazioni - Via Blssolat! n. Z4. 
IMPORTANTE - Applicando al­
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET­
TATO EMMETI • eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio. Chiede-
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed ai RICAMBISI!. Informazio­
ni Tel. 430.390. 

6) INVESTIGAZIONI TU 50 

A A SCACCOMATTO Inve­
stigazioni pre-post matruao-
oialL Controllo personale O-
pera ovunque. Santaluda 39, 
Telefoni 236224-383837 Napoli. 
I. R. I. Dir. grand'ondala PA-
I.UMBO Investigazioni, accer­
tamenti rlservatisslml pre-paat-
matrimonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (suzione Termini). Te­
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per i« cura 
delle • sole » disfunzioni • de­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (oeu-
rastenfa. deficienze ed anoma­
lie sessuali) Visite prematri­
moniali Don. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta» 
clone termini - ficaia sinistra, 
plano secando, lai. 4. Orarlo 
9-12, ifl-8 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi al riceve solo 
per appuntamento. Tal. 411.110 
(Aut- Com. Roma lt»l» del 
SS ottobre IBM). 
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l'Unità - sport lunedì 4 gennaio 1965 

SIA IL 1965 UN «ANNO NUOVO » PER LO SPORT 
Ormai lo Stato non può più rinviarla 

Una scelta moderna e democratica 
per lo sviluppo detto sport di massa l 

l 
I 

Con il l%t si e iliiusti un anno 
cai irò di eventi per lo sport in Italia 
e uri mondo. Antichi problemi della 
\it;i sportiva nazionale, che si erano 
stancamente trascinati nel corso del 
quadriennio olimpico Komu-Tokio, 
sono riesplosi in tutta forza proprio 
alla vigilia della XVIII Olimpiade. 
Lo scontro tra professionismo e di­
lettantismo, particolarmente acuto in 
Italia, ha finito per assumere una di-
incnsionc mondiale, mentre da noi 
— per reazione agli scandali dello 
sport spettacolo e, soprattutto, per il 
germinare, di una nuova coscienza 
sportiva — ha permeano di collocare 
il discordo sportivo nel contesto delle 
scelte che l'Italia anche nello sport 
deve pur fare se vuole divenire unii 
collettività più rispettosa dei diritti 
civili e sociali e più allenta nella tu­
tela della saltile dei suoi membri. 

Accanto all'idea del diritto degli 
italiani a divertirsi attraverso gli spet­
tacoli sportivi, si è falla avanti an­
che l'altra, mollo più democratica e 
moderna </<-/ diritto di tulli di avere 
garantita la pratica defili esercizi fisici 
e dello sport, di conquistare le condi­
zioni per contrastare le città n prigio­
ni ili cemento n. per vincere le consu­
mazioni imposte di cui è tipico il 
tifo, di aprire alla gioventù, anche 
in questo campo, la i ia di una mag­
giore libertà di impiego del proprio 
tempo libero. 

\V risultata quc.Ma una battaglia du­
ra e nessuno si illude che nei periodi 
a venire diventi meno a<pra. 

L'Italia, paese notoriamente privo 
di impianti siiflii-icnli al fabbisogno 
degli sportivi, arretralo di mezzo se­
colo rispetto ad altri nell'inserimento 
dello sport e dcHTMuca7Ìnnc Fisica 
nel sistema educativo, culturali: e sa­
nitario nazionale, resta, per contra­
sto, la capitale del professionismo 
sportivo, dove quest'ultimo è crebri n-

lo — e continua a crescere — ricco e 
corroltu, godendo di illimitati favo­
ri e assurde sovvenzioni pubbliche, 
mentre « lo sport dei poveri », lo 
sport dilettantistico ha continuato a 
recitare il ruolo della Cenerentola. 

Molli sostengono che non esisto­
no i mezzi Finanziari per creare una 
moderna rete di impianti sportivi fun­
zionali; per conquistare e attrezzare 
« zone verdi i> per i cittadini e « aree 
di gioco » per ì piccoli, zone e aree, 
ormai necessarie come i nostri stessi 
polmoni; per dotare il paese dei ne­
cessari Istituti di Inducanone Fisica 
a livello universitario capaci di for­
mare quadri seriamente specializza­

li; per costruire capillarmente, in ogni 
località e in ogni scuola d'Italia, ilei 
razionali centri di addestramento fi­
sico-sportivo alti a combattere quei 
vasti e preoccupanti fenomeni dei di-
sinorfismi e dei paramorfismi che mi­
nano la salute della gioventù e dei 
lavoratori. 

Nel costringere lo Stalo a fornire 
questi mezzi sta il punto nodale di 
mila la questione. K merito del-
l 'UlSP è stato proprio quello di sol­
levarlo con vigore e chiarezza. 

Per le sieste condizioni del p a c e 
non è più pensabile di riequili­
brare lo sproporzionato sviluppo del­
lo spettacolo sportivo e la sempre più 
spiccala povertà del dilettantismo 
continuando per la stesso strada. Il 
primo allo che deve essere compitilo, 
ad ogni livello nella programmazione 
e nell'intervento pubblico, è quello 
di chiudere la borsa per il profes­
sionismo e di esigerne, anche per via 
gitiridica-amininislr.itiva, il control­
l o : di spostare in sostanza lutti gli 
impegni, le cure e i mezzi disponibi­
li sullo sport dilettantistico e l'edu­
cazione fìsica di m.issj. 

Lo Stato italiano che ogni anno 
sottrae dallo sport più di 20 miliardi 
di lire deve essere portato a finan­
ziare un piano inequivocabilmente 
fondalo sopra queste scelte di prin­
cipio e tale da articolarsi nel pac-o 
attraverso il potenziamento dell'in-
tervenlo degli Unti Locali, fornendo 
loro i mezzi necessari, trasformando 
in obbligatoria la vnce sportiva 
nei bilanci comunali, qualificandola 
esclusivamente nella sua accezione di 
intervento diretto sullo sport dilel-
t.inliMicn. 

Da qui l'esigenza di un nuovo rap­
porto Ira Slato e sport, della solu­
zione dunque di un altro problema 
che in tulli questi anni ha mortifi­
cato lo sport italiano, poiché ha re­
spinto di fallo una sua democratica 
presenza nel tessuto sociale del pae­
se e ha favorito il formarsi di mio 
« slato di autonomia sportiva » ine­
vitabilmente autarchico e corporati­
vo, pertanto incapace di risolvere i 
vasti problemi che lo attanagliano. 

La via per iniziare a sbloccare que­
sta situazione deve dunque muovere 
dal principio che lo Stato deve ces­
sare di ritenere lo sport una fonte 
di incremento erariale, e considerar­
lo invece un suo obbligo sociale ver­
so i cittadini per il quale occorre non 
soltanto restituire allo sport i me/z.i 
che le attività sportive producono, 
ma addirittura investirvi altri mezzi. 

Le condizioni per determinare la 
conquista di nuove posizioni allo 
sport di massa, per potenziare le so­
cietà sportive dilettantistiche, esisto­
no. Anche recentemente, nell'ultima 
consultazione elettorale amministra­
tiva, si è potuto assistere all'avanzata 
di queste idee e con esse all'inseri­
mento nei consigli comunali ili uomi­
ni nuovi dello sport, i quali s i sono 
venuti formando sul vivo di queste 
esperienze. 

Il 1961 è slato ricco di iniziative 
tese a promuovere l'incontro tra gli 
uomini responsabili della cosa pub­
blica e gli sportivi per indicare, at­
traverso un comune sforzo di ricerca, 
le possibili prospettive di sviluppo. 

Decine di Assessorati e di Consul­
te Sportive comunali e provinciali 
sono sorli venendo di fatto a coprire 
il vuoto di democrazia lasciato dagli 
istilliti sportivi ufficiali. Questa è 
for*>e una delle esperienze più rimar­
chevoli ed interessanti attuate nello 
sport e nelle comunità, dalla Libe­
razione ad oggi. Se queste esperien­
ze si svilupperanno in ogni F.nle Lo­
calo non potranno che lavorire l'in­
gresso dispiegalo dello sport nella te­
mutici delle cose che investono la 
vita civile e il paese, esercitando un 
ruolo acceleratore sulla riprega di 
coscienza anche dei problemi na-
zinnali. 

Il 1**65 potrà essere, almeno per lo 
sport, un anno effettivamente nuovo 
soltanto se si potranno registrare dei 
passi in avanti in questa direzione, se 
si riuscirà in sostanza, a sprigionare 
nuove energie nella costruzione di 
una vasta opera di rinnovamento 
sportivo, se si darà fiducia alla vo­
lontà associativa della gioventù e 
appoggio alle sue organizzazioni di 
base, ma soprattutto se in questa e 
per questa battaglia scenderanno in 
campo insieme a quelle sportive an­
che le forze che si battono per il 
rinnovamento della società italiana. 

Questi», mi pare, è l'augurio più 
sincero che possa essere rivolto al 
nostro sport, nel cui nome e per le 
sue slesse fortune future è necessa­
rio che gli uomini dello sport sap­
piano portare più avanti le battaglie 
aperte nel 1961. 

I 
I 

I 

Arrigo Morandi 

Il 22 o 29 gennaio sul ring del Palazzo dello sport di Roma 

i 

Hernandez per Benvenuti? 
«confitti gli specialisti nordici 

Trionfa Nones 
nel fondo 

Per ora solo due incontri sono sicuri: Penna-Amonti e 
Santini-Fiori — Anche Rinaldi in cartellone — Desmaret-

Winstone (orse dirottati a Bologna 

Buone offerte 
per Visintin 

AI.VADAl.F.N — Battendo sul loro stesso terreno gli specia­
listi nordici. In sciatore azzurro Franco Nones (nella foto) ha 
v into Ieri la gara di rondo dei 18 km. in ! ora 2'27'\ Secondo 
lo svedese Karl Ake Asph In 1.03*26". Gli altri azzurri: 9 
Franco Manfrol. 11 Gial lo De Florlan. 14 Franco Stella. A 
OBF.RSTAVFF.N, dove si sono svol te Ieri le gare in temaz io ­
nali di sci alpino, le sorelle francesi Christine e Marlellc Golt-
schel hanno ripetuto l'Impresa dell 'Olimpiade di Inn&bruck 
piazzandosi r ispett ivamente I. e 3. nello slalom speciale. l .a 
combinata è stata vinta da Marielle. Trionfo norvegese nella 
terza prova del torneo Internazionale di salto con gli sci dei 
• quattro trampolini > a Innsbruck. 1-» Norvegia li* infatti con­
quistato Il primo posto con Rrandtzaeg. Il terzo con Wlrkola 
ed II quarto con Engan. Con II successo odierno Brandtzaeg. 
medagl ia di bronzo sul piccalo e sul grande trampolino al 
Giochi Olimpici di Innsbruck, ha consolidato la propria posi­

l o testa alla graduatoria provvisoria dopo la terza prova. 

La boxe dovrebbe tornare a Roma il 22 o 
il 29 yennato con una interessante riunione 
imperniata .<,ul campionato d'Italia dei « mas­
simi - ira Penna ed Smont i , sul campionato 
d Europa dei • piuma » tra l inglese Winstone 
e il francese Desmaret e sullo scontro lien-
venuti-Hcrnandez. Il condizionale e d'obbligo 
perché, per ti momento solo il match Amon-
tt-Penna e sicuro. Per il resto, Desmaret fa 
le bizze e bus.su a quattrini e i rapporti tra 
Benvenuti e la ITOS iono tornati buoni solo 
sul piano... formale 

Il campionato d'Europa dei - piuma - è 
stato vinto all'asta dalla ITOS per pochi 
soldi (meno di due mil ioni) ma mentre Win­
stone dopo avere giocato al rialzo si e ac­
contentato ed ha rispedito a Roma i contralti 
firmati, Desmaret pretende un - supplemen­
to di bor.«i - per t diritti televisivi <l'incon­
tro dovrebbe essere trasmesso in Eurovisio­
ne in Inghilterra). La ITOS però non e di­
sposta a mollare: al massimo e disposta a 
concedere a Desmaret il ricavato dell'even­
tuale teletrasmissione del match in Francia. 
ma per ora la TV francese non ha avanzato 
alcuna richiesta. 

Più - morbida • della ITOS sarebbe invece 
la -Supermercato m o b i l i - bolognese, la qua­
le ha chiesto alla ITOS di dirottare il match 
a Bologna In quest'ultimo caso la riunione 
romana verrebbe posticipata di sette giorni, 
sempreche Benvenuti accetti di combattere a 
Roma per la ITOS con la quale ha rotto i 
rapporti amichevoli all'epoca di Mazzmgni-
Ortega La conferma che i rapporti Benvc-
nuti-ITOS sono ancora tesi è venuta ieri da 
patron Tommasi (il quale ha parlato di 'Ot­
timi rapporti /ormali - ) e da Bologna, da 
dorè si e appreso che - d campione d'Italia 
non combatterebbe a Roma il 22 pennato 
ma combatterebbe a .V'ilano contro Art Her­
nandez Amaduzzi avrebbe dato assicurazione 
in questo senso al dott Strumolo. aggiun­
gendo che per il 22 o 23 prnncio pli potrd 
assiri*rare anche le prestazioni di Cane, Vo-
grto e Cipriano.. -, 

Tuttaria. a quanto risulta, e la ITOS che 
ieri ha chiesto a Fraggetta di tentare l'ingag­
gio di Art Hernandez per opporlo a B e n r e -
nuti e non s'esclude che net prossimi piornt 
si arne» ad un chiarimento definitivo fra il 
triestino e l'Organizzazione romana 

Sempre net prossimi piornt. domani o do-
podomani. si dorrebbe capere se Hernandez 
e disponibile per Benrenuft Se lo è l'incon­
tro do i rebbe risultare abbastanza interessan­
te, poiché l'americano, senza essere un fuori­
classe. è un puaile che ha ancora una car­
riera aperta daranti a sé. e pertanto non 
dovrebbe venire a recitare i< ruolo del .«olirà 
materasso Nato nel Nebraska nel 1942. Her­
nandez ha esordito tra i pro]cs<ionisti nel 
't>2 ed ha sostenuto da allora 24 combatt imen­
ti: ne ha vinti due prima del limite e dician­
nove ai punti, ne ha pareggiali due e ne ha 
perduto uno (contro Willie W'etbroofc la not­
te del 19 aprile 1962 sul ring di Omaha) Fra 
le sue - r u t t i n e » più illustri figurano Rudy 

Rodriguez e Isaac Logart (quest'ultimo bat­
tuto a gran fatica da Benvenuti). Nelle gra­
duatorie mondiali dei - medi jr. * Hernandez 
figura tll decimo posto dopo il cubano Luis 
Rodriguez, il nostro Mazzinghi. campione del 
mondo della categoria, l'americano Manuel 
Gonzales, l'argentino Jorge Fernandez. l'al­
tro americano Dennp Mover, il nostro Visin­
tin, il brasiliano De Souza (già battuto da 
Benvenuti), Gomeo Brennan e Teddy H'n'pht. 

Oltre a Benrenur i -Hernandej e Amonti-
Penna il programma della riunione romana 
dovrebbe contenere lo scontro Santini-Fiori 
(già concluso) e. probabilmente, lo scontro 
tra Rinaldi e un modesto pugile americano. 
La presenza di Rinaldi è tuttarta subordinata 
alle sue condizioni fisiche e va vista nel qua­
dro dt un suo ' rilancio - in vista del cam­
pionato d'Europa dei » mediomassimi - con 
il tedesco Gustav Scholz previsto per marzo. 
In merito al campionato d'Europa Rinaldi-
Scholz non s'esclude che l'incontro possa a r e -
re luogo a Roma: tutto dipenderà dalle pre­
tese di Rinaldi Se Giulio si accontenterà di 
una • borsa • possibile per pli organizzatori, 
la ITOS sarebbe d i s p e r a a fare uno sforzo 
per vincere l'asta, diversamente Giulio dorrà 
affrontare n u o r a m e m e la difficile avventura 
m trasferta, sempreche, si capisce, Scholz 
non decida dt abbandonare la boxe, cosa da 
non escludere stanti i suoi tanti ajfari e le 
sue condizioni di forma che lascerebbero al­
quanto a desiderare. Se Scholz dichiarerà 
» forjait ' abbandonando il t itolo, la corona 
dei - mediomassimi • sarà posta in palio in 
uno scontro tra Rinaldi e un altro finalista, 
che potrebbe essere l'inglese Caldericood il 
quale Caldencood il 12 febbraio affronterà 
l reddye Mack, il negro americano compa­
gno di scuderia di Rinaldi S e riuscirà ad 
imporsi a Goldirood, Mack tornerà in Italia 
per sfidare Ben.ro Michelon che alcuni gior­
ni fa ha strappato il titolo italiano a Piero 
Del Papa 

• • • 
Bruno ViMnttn ha ricevuto un'allettante 

offerta da Copenaghen: 4 milioni per met­
tere in palio il titolo europeo (recentemente 
difeso n f t o n o - . a m c m e contro il pericoloso 
Djallo a Parigi) contro il danese Chris Chrt-
s fensen Quest'ultimo ha ormai una quaran­
tina di anni (lo ricorderete facile avversario 
di Duilio Loi> ed ha subito recentemente 
molte pun,ztoni (particolarmente severe 
quelle prese da Gnffith e da Papp) , per cui 
non dovrebbe risultare un pericolo per lo 
spezzino Proietti tuttavia non ha molta «im­
patta per ph organizzatori danesi e sta 
trattando anche con organizzatori "u.^embur-
phesi (che avrebbero offerto a Visintin c in­
que mil ioni per affrontare Ray Philippi), 
belgi (che vorrebbero opporre Saerens a 
Visintin e tnplesi. Questi ultimi puntano ad 
un incontro Stct/t-Vtsinrin a Londra. Swift, 
però, non piace a Visintin per cui l'incontro 
difficilmente si farà. 

MARINI DETTINA il mag­
giore responsabile dei guai 
della Roma. 

LA CRISI DfUA ROMA 

(i Pf l PROFESSIONISMO) 

Paghino 
i dirigenti ! 

Quattro aspet t i del la 
« col let ta • organ izza ta 
da Lorenzo al « Tre Fon­
t a n e » pr ima e al « Si­
s t ina » poi. In a l to Lo­
renzo ch iede quattrini ai 
t i fosi durante una pau­
sa d e l l ' a l l e n a m e n t o al 
- Tre Fontane - ( r a c c o ­
gl ierà 600 mi la l i re ) , 
sot to Lorenzo invita i t i­
fosi a s o t t o s c r i v e r e per 
la R o m a dal p a l c o s c e n i ­
co del • S is t ina - m e n ­
tre i g iocatori fanno 
« passere l la > e i diri­
gent i che hanno ge t ta to 
la R o m a sul l 'orlo del 
fa l l imento (da D'Arcan­
geli a Sacerdot i , da Gian­
ni a Evange l i s t i dai v a ­
ri consig l ier i a Marini 
Cet t ina) bri l lano per la 
loro a s s e n z a . In b a s s o 
alcuni tifosi r ispondo­
no a l l 'appel lo di Loren­
zo . Qualcuno a s s i c u r a 
c h e l ' iniziativa di Loren­
zo pr ima ancora c h e lo 
s c o p o di r a c c o g l i e r e 
q u a l c h e mi l ione per t ira­
re avant i ha l 'obiett ivo 
di fare c l a m o r e per co ­
s t r ingere Marmi Oettina 
ad a n d a r s e n e e favor ire 
il rientro dei v e c c h i di­
rigenti che non sono cer­
to alieni da responsabi ­
lità Comunque s ia resta 
il fatto che la n e c e s s i t à 
del la • -oMetla « è la ri­
prova «ii quanto in b a s s o 
p c s s a e s s e r e t r a s c i n a t o 
lo sport sotto il s e g n s 
del pro fe s s ion i smo cos ì 
cerne è c o n c e p i t o ogg i 
dai v>ri • m e c e n a t i » c h e 
dir igono le m a g g i o r i so ­
c i e tà . ' m e c e n a t i » solo 
ne l lo spendere , v i s to c h e 
quando : ' è da p a g a r e si 
pre fer i sce r ivolgers i ai 
t l fcs i c n e in q u e s t o m o ­
do v e n g o n o gabbat i due 
v o l t e : quando si fanno 
p a g a r e loro s a l a t i s s i m i 
prezzi per uno s p e t t a c o ­
lo s e m p r e m e n o bel lo e 
t e c n i c a m e n t e più s c a d e n ­
t e e quando f a c e n d o le­
v a sulla loro p a s s i o n e 
per la squadra del cuo­
re si ch iede loro di pa­
g a r e debiti c h e altri (i 
• m e c e n a t i ») hanno con­
trat to . 

L'augurio è c h e il '65 
s ia l 'anno del la r inasci ­
ta g ia l lorossa e un • an ­
no nuovo » per lo sport 
di c a s a nostra . 

Ciclismo 

Silurato il C.R. Laziale 
Maurizi Commissario 

La battaglia defh - Amici dei 
ciclismo - centro il Comitato re­
gionale '. oziale ha ottenuto ieri 
un primo success • con la desti­
tuzione degli attuali dirigenti e 
3a m-mina del fi^nor Maurizi a 
commi* 0 ino «tranrdinaro La de­
cisione di portare li signor Mau­
rizi a l a d i . v i . f w *:»-ao'din3ria 
dell orgjnismo n-giona e * sta:.» 
presa ieri dai'.a Giunta d'urgenza 
ilt-llu Federcielismo e annunciata 
.»lli «lampa con un coTumicato 
in cui si legge - l.i giunta d'ur­
genza delti Federazione at'.ixtica 
italiana, dopo ni ere f i o m n o l o la 
••ituazìor.e m cui <i e i enulo a 
trovare il Coriitjfo regionale la­
ziale. e prexo atto deVa irapot-

! »ibilifa di funzionamento del me-
I detirr.n e delle gran irregolarità 
jemerte, denunciate e riconosciute 
j'fatln *.'e«»a prctMente. ha teiolfo 
II! Comitato regionale L i n i ! ' a 
|r^rtir«« d>i oyg\ 3 gennaio 19GS, e 
in «oififuiinnr ha nominalo com-
t m n o n o j i r a o r l i n i n j il «tono? 
Domenico Maurizi -

Il di*e:olto C R z\eva indetto 
l'jwomb'ea ordinaria della so­
cietà per domenica IT gennaio 
per l 'approvatone della relazione 
- morale e finanzi > m e per il 
rinnovo dHle cariche per 11 bien­
nio 19*^-66»: ora l'assemblea do­
vrà en«ere riconvocata dal neo-
m m m i w i n o straordinario e c'è 
da augurarsi che egli lo faccia 
il più presto per dare al C R 
una nuova direzione democratica 
ed efficiente Le soluzioni com-
mis«ana'i possono essere accet­
tate in particolari condizioni, ma 
esse rappresentano pur sempre 
situazioni straordinarie da nor­
malizzare prima possibile 

L'attacco degli - Amici del ci­
c l i s m o - al C R in carica si è con­
cretizzato in un documento, pre­
sentato in un • triumvirato s Mau­
rizi. Toti, Pellegrino, In cui si 

propone, tra l'altro- a) il paga­
mento de; premi ai corridori en­
tro 15 giorni da!romo:oga«one 
della gira r » proposta lascia in­
tendere che questa norma di 
buon costume non e stata rispet­
tata dai \ ecch: d:rigenti'>. h» the 
: mcas.«o (circa 400 miia lire an­
nue» derivante daila vendita della 
-busta t ecn ica - 'cor-*ì«t.»n!e nella 
«erie comp'eta dei moduli e dei 
contrassegni per te macchine al 
seguito del e corse» venga uti­
lizzato in favore dei corridori in­
sieme s'ie a'tre 400 mila lire che 
annualmente il C R introita co­
me - fondo di assistenza ai cor­
ridori -; ci che l'eccedenza dei 
premi sia restituita alle società 
oygir.izzatrici e che i contributi 
degli Enti siano distribuiti fra 
le società attive: d> che il ca­
lendario di corse sia ordinato an­
che per le categorie inferiori 

Riunioni mensili, conferenze e 
con\creazioni dei dirigenti e dei 
direttori sportivi, controllo e 
cura per l'interessamento del 
comitato regionale del patrimo­
nio atletico regionale, rilancio 
dell'attività agonistica in tutte le 
province, costituzione di com­
missioni dei genitori degli atleti 
per conoscere da loro stessi le 
v igenze ed i problemi inerenti 
!a pratica sportiva del loro figli. 
istituzione di un ufficio stampa 
a disposizione di tutte le società 
e l'Istituzione di una festa del ci­
clismo laziale nel corso della 
quale premiare l migliori diri­
genti. direttori sportivi, corrido­
ri e società, completano il qua­
dro delle interessanti proposte 
degli * amici del ciclismo ». 

E" evidente che »1 prossimo 
congresso regionale questi si 
propongono di fare piazza puli­
ta della vecchia gestione e pei 
formare la nuova « equipe - di­
rigente tutte le società sono sta­

te invitate a indicare I no­
minativi che a loro sarebbero 
graditi alla direzione del Comi­
tato Regionale 

L'impressione che si ricava da 
questo momento è che fino ad 
oggi il comitato regionale ab­
bia camminato se non sulla via 
della disonestà, sicuramente sul­
la via dell'arbitrio r della confu­
sione oltre che sulla via della 
improvvisazione, se è vero che 
intorno alle proposte degli *ami-
ri del cicli<rmo- si riuniscono la 
grande maggioranza delle socie­
tà della regione dimostrando 
con rio di condividere la neces-

i sita che in quel modo e soltan-
' to In que» modo le cose debbano 

andare. 

e. b. 

La media 
inglese 

4 MiUn 
I Inter 
3 Juventus 
4 Fiorentina 
5 Torino 
6 Bologna 
? Catania 
8 Atalanta, Foggia e 
9 I- Vicenza, Sampdorto • 

Varese 
10 Lazio 
l i Genoa 
13 Messina e Cagtttflt 
14 Mantova 
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Il rientro di Sivori non ha risolto i problemi dei bianconeri 

STENTA LA JUVE CONTRO IL FOGGIA 
Con una rete di Nielsen 

Il Torino 
battuto 

a Bologna 
BOLOGNA: Negri; Furlanls, 

Pavluato; Mucclnl, Janlch, 
Fogli; Maraschi, Bulgarelll, 
Nielsen, Haller, Pascuttl. 

TORINO: Vieri; Polettl, 
Buszacchera; Pula, Cella, Fer­
retti; Slmonl. Ferrini, Hit-
chena, Moscblno, Meronl. 

ARBITRO: Rigato di Me-
atre. • 

MARCATORI: Nielsen al 
42* della ripresa. 

NOTE: Spettatori: 20.000. 
Giornata fredda eoo nevischio 
e pioggia Ano a pochi minuti 
dall'Inizio; campo leggermen­
te allentato. Al 44' della ri­
presa sono stati espulsi Ma­
raschi e Ferretti. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 3. 

Par che le vicende nient'af-
fatto fortunate dell'incontro di 
due settimane fa con il Milan, 
abbiano definitivamente con­
vinto il Bologna a sfogar nella 
prossima stagione la rabbiosa 
delusione che gli ha messo in 
corpo il maledetto goal di 
Stockman. Perchè i suoi re­
centi guai sono stati una con-
conseguenza, appunto, del col­
po che il giuocatore dell'An-
derlecht gli ha inferto in ex­
tremis. Bernardini, infatti, ha 
quindi commesso l'errore di 
schierare una formazione poco 
qualificata nella partita con la 
Sampdoria, ch'era allora sulla 
cresta dell'onda. E poi, per 
colmo di disgrazia, gli uomini 
di capitan Pavlnato sono stati 
beffati dalla moneta al termi­
ne dello spareggio con i cam­
pioni del Belgio. In seguito, il 
Bologna si è un po' smarrito. 
E addio, dunque, al sogni di 
gloria e di conquista, sempre-
chè — s'intende — non accada 
l'inimmaginabile, con i clamo­
rosi cedimenti del Milan, del­
l'Inter e compagnia bella. 

Bè, che significato ha que­
st'esordio in chiave di rasse­
gnazione? 

Ecco. Ora. il complesso ros­
so e blu può giostrar con una 
certa tranquillità, e magari 
scapricciarsi. Cioè. Scaricato il 
peso del maggior e più respon­
sabile impegno, il Bologna. 
con lo schema aperto, libero 
che s'è dato, può mostrar il 
giuoco che gli è naturale, e 
che lo rende più simpatico alta 
gente ormai disgustata del 
foot-ball all'italiana tecnica­
mente inteso. E sapete com'è: 

Serie D 
I risultati 

GIRONE A: Albenga - gestri 
I,. !-•; Finale I.. - Alasslo I-I; 
Novese - Imperia 0-0: Casate -
Pro Vercelli 1-1: fulcri - Asti 
2-2; Pavia - Rapallo 1-0; nor-
gomancro - Pinernlo 5-1: Cuneo 
- Spezia 2-0; Sanremese - Vo-
ghese 3-3. 

GIRONE C: Baracca I.ugo -
Jesi 1-1; Cattolica - Alma Ju-
ve 0-0; Cervia - Foligno 1-0; 
Citta Castello - ostigli* I-I: 
Falconara - Rieti 1-0: Fortltiido 
F. - Imola 2-1: Mogli* - Faen­
za (rinviata Irapr. campo) ; Nar-
nese - Riccione 1-1; Vis Sau­
ro - Mirandole** •-#. 

GIRONE D: Colleferro - Pog-
glbonsl 1-0; Calangianus - Mas-
sese 2-0: Carbonla - Viareggio 
•-•; Fiamme Oro - Solvay O-0; 
Pletrasanta - Pontedera 1-1; 
Piombino - Olbia 2-0: <Juàrra­
ta - Tempio 2-0; Romulea -
Cuoio Pelli 3-0; Sporting Pro­
sinone - Anzio 2-0. 

GIRONE E: Barletta - Cam­
pobasso 1-0: Brindisi - Bisce-
glia 1-1; Permana - Civitano-
vese 1-1; Forra Coraggio - Sul­
mona 2-1: Glullanosa - Andria 
2-0; Liberty - Teramo «-3; Mel­
fi - Sanglorgese 5-0; Nardo -
Cezzl Novoli 2-0: Tolentino -
Toma Maglie 4-0. 

GIRONE F: Acqnapozzlllo -
Benevento I-t: Cirio - Calla-
girone 2-0: Enna - Scafatese 
3-#; Folgore - Paterno 3-0; Jn-
ve Slderno - Masslminlana 1-0; 
Morrone - Nlrastro I-i; Paola-
na - Juve Stabla ?-•: Puteo-
lana - Juve Locri 2-0; Savola -
Nocerina 2-0. 

Le classifiche 
GIRONE A: Rapallo 23: No­
vese. Arti, Borgomanero IS; 
Sanremese, Pavia 17; Imperla. 
Casale 16; Plnerolo. Voghera 
15: Speda 14; Chlerì 13: Cuneo. 
Albenga 12; Pro Vercelli. Alas­
elo 11; S. Levante. Finale I . 10. 

GIRONE C: Jesi 21; Vis Pe­
saro 20; Rieti. Baracca Lago 
11; Imola, Narnese. Città Ca­
stello 17; Fano. Riccione. Mi­
randotele 15; Osti gì la. Cervia 
14; Fortltudo 13; Foligno 12: 
Mogi la. Cattolica, Falconarese 
11; Faenza 9. 

GIRONE D: Massese, Carbo­
nla 21; Pontedera 20; Paggi-
bonsl. Quartata 18; Colleferro. 
Fresinone 16: Tempio, SoHay, 
Viareggio 15: Piombino. Colan-
gtanus 14: Anzio. Pietrasanta 
13: Olbia. Romulea 12; Cuoio 
Pelli 11: Fiamme 8. 

GIRONE E: Brindisi 22; Nar­
do 2#: Fermana 1; Blsceglle 
IS: Andria. Toma Maglie. Cl-
vltanot ccc 17; Liberty. Tolenti­
no. Barletta. iullano\a 15: No­
voli 13: Sanglorgese 12: Tera­
mo. Meli» 11: Sulmona. Campo­
basso 10: Avezzano ». 

GIRONE F: Paterno, Savoia 
» ; Juse Slderno 17; Scafatese. 
uve Locri. Caltaglrone. Cirio 
IC: NI castro, Arquapowlllo, Pu-
teolana 15; Paolana. Cosenza 
14; Nocerina. Enna. Folgore 
13; Juve Stabla 10; Benevento 
9; Masslmlnlana ». 

a cuor leggero, tutto diviene 
più semplice e facile. A com­
plicar le cose ci pensano, sem­
mai, il freddo, la pioggia e la 
neve. Pertanto, il Torino, ch'era 
riuscito, senza far tanto rumo­
re, a portarsi in un eccellente 
posizione di classifica, ha do­
vuto rassegnarsi: 1-0. 

S'è visto un match gagliardo. 
Perchè la pattuglia di Rocco 
non s'è limitata a distruggere. 
e basta. Anzi. Spesso e volen­
tieri è andata all'attacco e ha 
messo in difficoltà l'avversaria. 
Il blocco di color granata è 
potente e duttile: sa essere pu­
re duro, arcigno. Si distingue 
Puja, uno stopper che non at­
tende: anticipo, e dà l'avvio al­
l'azione offensiva, che filtra 
attraverso Ferretti, viene pun­
tellata da Moschino o Ferrini. 
e illuminata da Meronl o Si-
moni. Al buio rimane, purtrop­
po Hitchens. Ad ogni modo 
non era il giorno del Torino, 
oggi: il Bologna — ripetiamo 
— ha preteso la parte del pro­
tagonista, specialmente allo 
inizio e alla fine della gara 
Nel periodo di mezzo, invece. 
non è riuscito ad imporsi un 
giusto equilibrio. Allora, è 
chiaro che il reparto arretrato 
ha dovuto rimediare più di 
una t'oi/a affannosamente, poi­
ché la manovra sbrigliata im­
pedisce il solito controllo pun­
tuale e preciso nella zona ne­
vralgica, a metà campo, e 
qualche sbandamento è inevi­
tabile. E, comunque, qualche 
assalto ha entusiasmato: Haller, 
per esempio, ha offerto mera­
vigliosi spunti del suo straordi­
nario talento calcistico. 

Come si dice? Ah. Un uomo 
non fa una squadra. Vero, giu­
stissimo Tutte le regole, però. 
hanno l'eccezione: e. nel caso 
particolare, il fenomeno è Hal­
ler. che quando decide di muo­
versi è incontrastabile nel pal­
leggio. magnifico nell'interdi­
zione e nell'appoggio, ostinato 
iella corsa, sicuro nel tackle. 
puntuale nei lanci, preciso ne­
gli scambi. Naturalmente. 
superbi momenti di Haller 
hanno coinciso con quelli di 
splendore del Bologna. 

Ma. cominciamo dall'inizio. 
Non ci sono novità, nella 

meccanica delle marcature Ja-
nich spazza di qua e Cella di 
là. Muccini e Puja controllano. 
rispettivamente. Hitchens e 
Nielsen. I terzini stanno sulle 
ali. e si formano le seguenti 
coppie: Ferrini-Haller, Fogli-
Moschino, Ferretti-Bulgarellt. 
E* il Bologna che s'avventa. E 
Haller sbriglia la sua fantasia 
Il Torino è assediato, e par che 
debba cedere da un momento 
all'altro. All'improvviso, alt. 
Che accade? Haller si stufa di 
lavorar tanto e per niente: 
molla e lascia a Ferrini di re­
citar la parte bella. Ed è pro­
prio lui. Ferrini, che costringe 
Negri a un jA astica volo per 
respingere una palla-punizione 
nell'angolo alto della porta. 

Sul terreno pesante, la fa­
tica è dura. I muscoli cedono. 
e i nervi si tendono. L'arbitro 
fa tacer Rocco, e sorvola, come 
è di moda su due fattacci da 
penalty: il primo un atterra­
mento di Bulgarelli e il secon­
do per un sandwich dove, fra 
Janich e Fogli, la fetta di sa­
lame è Simoni. 

Nell'intervallo Bernardini 
decide che Furlanis e Pavlna­
to non seguano più i peripate­
tici Simoni e Meroni. Per un 
po' ancora Bologna-Torino è 
la partita degli errori (e degli 
orrori). Finalmente. Maraschi 
cannoneggia, e Puja sbaglia 
una occasione d'oro Riaffiora 
la stanchezza, ed è di nuovo 
la rabbia; Nielsen e protagoni­
sta di tre interrenti nolenti 
che abbattono. Ferrini. Cella 

\* Vieri. Alcuni tifosi del Tori­
no si scandalizzano e prote­
stano. 

Un po' di parapiglia in tri­
buna. commedie sul terreno, e 
al 42' la decisione. Fogli scen­
de e scarta: il cross provoca 
una mischia furiosa, feroce. 

Vieri respinge il pallone su 
Haller che 'l'aggiusta sull'esat­
ta misura di Nielsen: ta-pum 

Il Torino è l'immaoine stes­
sa della delusione. E il Bolo­
gna esulta, è andata, no? 

Termina con l'espulsione di 
Maraschi e Ferretti, che danno 
un po' di piallo et forcing che 
non soltanto la sera tinge di 
nero. 

C'è voluto 
un rigore 

L'ha realizzato Combin a sette 
minuti dal termine 
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JUVENTUS-FOGGIA 1-0 COMBIN segna su rigore la rete della vittoria. 
(Telefoto Italia-* l'Unità >) 

cu t :in JU t 4 '̂ i : i~I n con t ro 
FIORENTINA-*C'ATANIA 2-0 
la sua seconda rete. 

Orlando, s emi coperto dal portiere Vavassori , segna 
(Telefoto Italia-* l 'Unità >) 

JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 
Sarti; Bercelllno, Castano, 
Mazzia; Da Costa, Del S o l 
Combin, Sivori, Menlchelli. 

FOGGIA: Moschlonl; Vala-
dè. Mlcelll; Bettonl, Rinaldi. 
Micheli; Patino, Favalll. No-
cera, l.azzoltl, Maloli. 

ARBITRO: Carminati di 
Milano. 

MARCATORE: nella ripre­
sa al 38' Combin su calcio di 
rigore. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3. 

Anno nuovo Juventus vec­
chia. 

La Juventus di oggi è la vec­
chia copia della Juve inizio di 
campionato, e il rientio di Si­
vori, dopo tre mesi di tribuna 
indurrebbe a dire -Juventus 
nuova ». ma i risultati raggiun­
ti dalla squadra, dopo il recu­
pero del •• profeta ». sanno di 
minestra riscaldata. Come av­
viene tra due innamorati che 
fanno la pace e credono di po­
ter ricominciare da principio. 

Omar, per il suo rientro, ha 
atteso una partita che credeva 
facile (sugli spalti c'era un ti­
fo da derby con tutte quelle 
bandiere del Foggia) e buon 
per lui che. a sette minuti dalla 
fine. Carminati ha concesso quel 
•< rigore -, altrimenti saremmo 
qui (noi e tutti gli altri colle­
ghi) a scaricare sulla groppa 
di Sivori le colpe del mancato 
successo. 

Per queste ragioni giudiche­
remo la Juventus senza tener 
conto del risultato finale, nu­
merico. ma ci affideremo al 
film della gara, ai pochi foto­
grammi che sono rimasti più 
impressi nella memoria e sul 
taccuino. 

Tutti attendevano la prova di 
Sivori ed è per questo che ci 
dilunghiamo su questo capito­
lo e meno male che all'ultimo 
momento non è sceso in campo 
anche Sandro Salvadore, altri­
menti l'analisi sarebbe stata 
ben più ardua. La gente at­
tendeva Sivori e con Sivori 
Combin, il quale si lamenta 
sempre di essere senza -spalla-. 

E invece cosa è successo? 
Sivori si è trovato in mezzo 
a una Juventus che da tempo 
ha cambiato registro di gioco. 
Da Costa, infatti, con la ma­
glia n. 7 (al posto di Stacchi­
ni) ha giostrato a centro cam­
po (fin troppo arretrato), come 
quando non c'era Sivori. per 
cui è mancata un'ala e Sivori 
avrebbe dovuto, nell'economia 
del gioco, proiettarsi in avanti 
scambiando sovente di ruolo 
ma non ha retto al ritmo e ha 
rifritto nella zona centrale ciò 
che già macinavano Da Co­
sta. Del Sol e Mazzia (sceso 

Il Catania sconfitto per 2-0 

Con una doppietta di Orlando 
i «viola» passano al «Cibali» 

al posto di Leoncini In me­
diana). 

Il gioco ha rischiato nuova­
mente di accentrarsi sul « pro­
feta ». di stagnare fuori area. 
e Combin hn finito con l'im­
barcarsi definitivamente Quel­
la di oggi e stata una delle più 
brutte partite del centravanti 
— e scusateci se e poco — 
e le poche occasioni che ha 
avuto a portata di . piede le ha 
sprecate in malo modo. 

Per Don Heriberto sarà un 
grosso problema il recupero di 
Sivori, perchè e difficile che 
Omar riesca a modificare il suo 
modo di giocare e a inserirsi 
nel modulo-Herrera. Professore 
o no. bisognerà che Sivori si 
pieghi a queste esigenze. 

Anche Sivori ha diritto alla 
prova d'appello e non saremo 
noi a negarla, ma sicuramen­
te oggi soltanto per un caso 
non si trova al centro di una 
nuova polemica e sepolto sotto 
una montagna di critiche e di 
rimbrotti. 

Dimenticavamo il Foggia di 
Oronzo Pugliese, questo gros­
so personaggio della provincia 
e per cui la bella prestazione 
dei foggiani assolva in parte la 
brutta prova della Juve. I ros­
soneri hanno tenuto bene il 
campo e si sono difesi con or­
dine e senza cattiveria. Sono 
mancati all'attacco perche Pu­
gliese ha preferito rimpolpare 
In zona di centro campo e affi­
dare a Nocera e a capitan Pa­
tino l'arma del contropiede 
Una sola volta hanno impe­
gnato Anzolin e sono andati 
quasi in gol. Al 35' della ri­
presa Patino usciva pulito da 
un rimpallo favorevole con 
Sarti e filava dritto su Anzo­
lin. Il passaggio a sinistra, a 
Maioli. gli veniva subito resti­
tuito ma sul cross Patino in­
vece di colpire il pallone... col­
piva il ginocchio di Anzolin 

Tre minuti dopo il rigore. 
Palla che corre da Sarti a Ca­
stano e da questi a Sivori che 
crossa in area. Combin finta 
e Del Sol (la palla ormai è 
persa) viene spinto da Valadè. 
Un fallo inutile si potrebbe de­
finire, ma Carminati concedeva 
la massima punizione e Com-
b;n segnava dal dischetto. Al­
meno quello! 

Altre cose essenziali? Un gol 
di Menichelli segnato al 10' su 
fuorigioco, annullato. Un gol 
fatto, mangiato da Combin 
i Mazzia. Del Sol. Sivori. Com­
bin). che permette a Rinaldi 
di salvare in extremis e al 4.V 
una superba parata di Mo-
schioni a fil di traversa su un 
colpo di testa di Menichelh. Un 
salvataggio di Bercellino al 25' 
della ripresa e a un minuto 
dalla fine un gol di Menichelli 
che dopo aver aggirato tutta 
la difesa si è fatto fuori anche 
il portiere. La rete viene an­
nullata per un fallo di Com­
bin (estraneo all'azione) su un 
difensore. 

Dominio platonico della Juve. 
ma niente di concreto. Puglie­
se su tutte le furie e un po' 
di ragione l'aveva (almeno que­
sta volta). 

Nello Paci 
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A Messina (2-2) 
-I, 

t 

I 
La Samp i 
rimonta j 
due reti i 
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MESSINA: Recchla; Garbuglia, Stucchi: Derlln, GheHL 
Clerici Bagattl, Benatti, Morelli. Brambilla, Dori. 

SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, Delfino; Masiero. Ber­
nasconi, Morlnl; Frustalupl, I.ojacono, Sorniani, Pienti, 
Barlson. 

ARBITRO: Bernardls di Bologna. 
MARCATORI: al 13' Bagattl; nella ripresa al 17' Mo­

relli, al 19' Barlson, al 30' Pienti. 

M E S S I N A , 3. 
Chi ha detto che un punto per uno non fa mala 

a nessuno? Stavolta messinesi e genovesi sono usciti 
dal * Celeste > imprecando alla sfortuna: sia gli uni 
che gli altri speravano infatti di conquistare l'intera 
posta in palio. E le circostanze del match hanno in 
el lett i a l imentato queste speranze per un breve t e m ­
po. Nella prima fase è stato il Messina a credere di 
avere la partita in pugno: con due goal al l 'att ivo. 
con un terzo goal annullato, con una serie di azioni 
sventate da Sattolo in ex tremis , chi poteva pensare 
ad un ribaltamento del risultato? Invece proprio que­
sto è successo, grazie ad un infortunio della difesa 
mess inese 

A questo punto i mess ines i si sono innervosit i , 
hanno perso la bussola ed hanno ripiegato tutti In 
difesa favorendo il « forcing > degli ospiti che sono 
riusciti a segnare il secondo goal nonostante l'area 
fosse affollata da ben otto difensori della squadra 
di casa. 

Inizialmente il gioco ristagna a centrocampo. A l 
8' il primo tiro a rete: t iro a sorpresa di Sorniani e 
tuffo di Recchia che perde la palla e la riconquista 
con un balzo in avanti . Tre minuti dopo ancora Sor-
mani insidia la porta mess inese a conclusione di una 
azione in tandem condotta con Pienti. Al 13' g iunge 
il primo gol della giornata: Henatti batte dalla sini­
stra una punizione di seconda e Hagatti, appostato vi ­
c ino al palo, colpisce di testa rendendo vano il ten­
tat ivo di Sattolo. 

Al 39' Dori sciupa un'occasione per il Messina cal­
c iando al t iss imo dal l imite dell'area genovese. Si 
g iunge al riposo senza altre azioni degne di nota. 

La ripresa s'ini/.ia con la Sampdoria all'attacco e 
al 1* Recchia corre il primo pericolo. Un minuto 
dopo una punizione di Benatti v iene ripresa da Ha­
gatti che si v e d e parare il tiro dal bravo Sattolo. 
Al 5' Bagatti avanza ve loc iss imo e centra; Dori «ai-
lisce di testa a pochi metri dalla porta avversaria. 
AI 17' secondo gol del Messina: segna il centravanti 
a conclus ione di una azione Dori-Bagatti-Morelli 

Reagisce la squadra blucerchiata ed al 19" Rec­
chia capitola: Lojacono soflia la palla agli avversari , 
tira a rete. Recchia respinge, nessun suo compagno 
interviene e Barison riprende ed insacca a porta 
vuota. 

L'iniziativa è ora in m a n o agli ospiti , che undici 
minut i dopo riescono a riequilibrare le sorti con una 
rete di P ient i , su passaggio di Barison. Qualche scara­
muccia fra i giocatori in campo e quindi al 40' un 
gol di Sorniani è annul lato per fuori giuoco. Vana 
sfuriata finale del Messina per aggiudicarsi l'intera 

. posta 

I 

I 

I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 

Serie B 

Affilio Camoriano 

Robinson Garcia 
vittorioso 

su Madrazo 
BILBAO. 3. 

Nel corso di una riunione 
disputatasi a Bilbao, il super 
leggero cubano Angel Robin­
son Garcia ha battuto ai pun­
ti in 10 riprese il basco Ma­
drazo. In un altro combatti­
mento fra professionisti, il se­
conda serie italiano Luigi 
Braccini è stato battuto ai 
punti in 10 riprese dal legge­
ro basco Ncchcs. 

CATANIA: Vavassori; Lam-
predl. Rambaldelli; Mlchelottl. 
Bicchierai. t 'anUni; Danova. 
Blagini. De Plerro, Clneslnho, 
Facchin. 

FIORENTINA: Albertosl; 
Robotti. Castelletti: Guarnac-
cl. Gonfiantini. Plrovano; 
Hamrin. Maschio. Orlando. 
Benaglla. Morrone. 

ARBITRO: De Bobbio di 
Torre Annunziata. 

MARCATORI: Orlando al 
27' del p.t- e al 26" della ri­
presa. 

NOTE: Cielo coperto, cam­
p i In buono stato. Spettatori: 
18.000. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 3 

Più facile del previsto è stato 
il primo dei tre impegni setti­
manali dei viola, che aprivano 
il loro ~ tour de force " d'inizio 
d'anno al - C i b a l i - di Catania. 
uno dei campi ancora inviolati 
della massima sene. 

La Fiorentina e passata con 
pieno merito e alla fine, sia 
pubblico sia avversari sono stati 
concordi nel riconoscere la le­
gittimità della vittoria. Grazie 
all'indovinata mossa di piazzare 
Pirovano su Cinesinho. Chiap-
pella si è privato si della pro­
pulsione offensiva che è solito 
dare il generoso mediano, ma 
nel contempo è riuscito a bloc­
care la principale fonte di gioco 
etnea. 

Si è obiettato anche da qual­
che parte che la Fiorentina ha 
vinto più per demerito dei pa­
droni di casa che per propri 
meriti, ma anche questa è una 
tesi che non ci sentiamo di 
condividere in quanto i viola, 
pur senza forzare, sono riusciti 
sempre a mantenere il con­
trollo della metà campo, sono 
stati sempre molto sicuri in di­
fesa dove Gonfiantini è stato 
addirittura insuperabile e dove 
Albertosi ha sfoggiato due o 

Ire interventi di alta classe e potesse mettere un po' d'ordine 
inoltre con le tre punte Ham­
rin. Orlando e Morrone hanno 
sempre messo in difficolta la 
traballante difesa etnea 

Pubblico delle grandi occa­
sioni oggi a] Cibali - . pubblico 
forse richiamato olire che dal 
blasone degli ospiti, dalla re­
cente vittoria degli etnei sette 
giorni orsono a Genova con la 
Sampdoria. 

Al calcio d'avvio. Pirovano 
si porta subito su Cinesinho. 
Guarnacci è "stopper" sul gio­
vane esordiente De Pierro. Gon­
fiantini "libero". Bcnaglia su 
Biagini. Maschio leggermente 
arretrato con i suoi soliti com­
piti di raccordo a metà campo 

Punte avanzate Hamrin, Mor­
rone e Orlando, mentre i ter­
zini. Robotti e Castelletti, gio­
cavano sulle rispettive ali. Del 
Catania il "libero" era Bicchie­
rai con Mìchelotti "stopper" su 
Orlando. Fantazzi su Maschio. 
Lampredi su Morrone e Ram­
baldelli su Hamrin. A Facchin. 
Danova e De Pierro erano affi­
date le' manovre offensive degli 
etnei. 

Sin dalle prime battute ci si 
è resi subito conto che il trian­
golo Benaglia. Pirovano. Ma­
schio. aveva vita molto facile 
a metà campo, e che del resto. 
bloccato Cinesinho, il 90 «* delle 
azioni offensive dei Catania ve­
nivano stroncate sul nascert-
Comunque. nei primi minuii 
il Catania riusciva a portare 
qualche sporadico attacco alla 
porta toscana, grazie agli spunti 
individuali del solito Danova 
e di Facchin, e anche da parte 
del giovane De Pierro del resto 
sempre implacabilmente franco­
bollato da Guarnacci e da Gon­
fiantini. 

Le azioni dei padroni di casa 
avevano sempre il segno del­
l'improvvisazione. in una parola 
si sentiva la mancanza di una 
efficace spinta alle spalle che 

in un attacco di improvvisatori 
del resto, se si eccettua un tiro 
d: Danova poco a lato al 15*. 
i difensori viola riuscivano sem­
pre a neutralizzare le puntate 
a rete degli etnei. Quando in­
vece la Fiorentina si distendeva 
in contropiede in avanti, per 
Vavassori erano guai seri: Pi­
rovano sapeva intelligentemen­
te sganciarsi al momento op­
portuno per seguire e appog­
giare le azioni delle sue punte. 
e gli - affondo - di Orlando e 
compagni erano molto più fic­
canti e pericolosi di quelli che 
portavano i vari Facchin o Da­
nova alla porta di Alberto:»!. 

Appunto a seguito d'un fallo 
commesso da Bicchierai su una 
incursione di Morrone. Hamrin 
a: 27" batteva una punizione 
dalla sinistra, la sfera spioveva 
in area e mentre Michelotti e 
Bicchierai guardavano restando 
inspiegabilmente fermi, su di 
essa si avventavano Pirovano 
e Orlando: il med:ano mancava 
il pallone ma l'ex giallorosso 
non perdonava e di destro sca­
ricava in fondo al sacco A 
questo punto il torto dei pa­
droni di casa era quello di non 
saper reagire in maniera ade­
guata. Benaglia e Maschio rin­
saldavano a metà campo il loro 
dominio su Fantazzi e Biagini. 
e l'intelligente gioco dei due 
interni toscani faceva si che a 
Castelletti e compagni non ar­
rivassero palloni pericolosi In­
somma. anche dopo la rete, i 
gigliati mantenevano saldamen­
te in pugno le redini della garn 

Anche nella ripresa il clichè 
della prima parte della gara 
non mutava. Erano infatti i vio­
la a passare ancora al 26'. sem­
pre con Orlando che. dopo ave­
re giocato Bicchierai con una 
sene di scatti, infilava Vavas­
sori in uscita con un tiro che 
mandava la sfera, ballonzolante 
e beffarda in fondo al sacco. 

Bisogna dire, comunque, che 
sult'l a 0 Albertosi al 16' aveva 
salvato con un gran volo la 
propria rete su tiro di Biagini. 
comunque il pareggio non 
avrebbe senz'altro rispecchiato 
l'effettivo bilancio dei valori in 
campo. 

Si sentivano delle lamentele 
sugli spalti a fine gara: - Hanno 
vinto senza farci divertire -. e 
infatti non tutti sono stati in 
grado di apprezzare il gioco 
scaltro e opportunista degli 
ospiti; questa Fiorentina u>o 
esterno, invece, che prima aveva 
raccolto poco sui campi esterni. 
stavolta con un gioco scarno. 
ridotto all'essenziale, all'italiana 
per intenderci, e riuscita a fare 
bottina pieno con il minimo 
sforzo, il che era proprio nell-.-
intenzioni del buon Chiappoli» 
Del resto, avendo a disposizione 
uomini come Morrone e Ham­
rin. o lo stesso Orlando, il mo-
du •> difesa-contropiede costi­
tuisce l'ideale, in quanto i tre 
uomini succitati posseggono un 
tale bagaglio di classe e <ii 
spunti individuali da poi» r met­
tere da soli in difficolta qua­
lunque difesa. 

Mentre nel Catania è facile 
indicare in Fantazzi e Rambal­
delli quelli che si sono elevati 
sulla mediocrità del resto della 
squadra, non ci mentiamo di fare 
una graduatoria di mento tra 
i viola Vanno tutti accomunali 
in un unico plauso, da Alber-
tosi. autore di ottimi interventi. 
a Gonfiantini. da Benaglia. che 
con Maschio ha saputo tenere 
con il suo lavoro oscuro e ge­
neroso a metà campo, a Orlan­
do. autore delle due marcatura 
a Morrone. a Pirovano e a tutti 
gli altri. Due punti d'oro per 
la Fiorentina, quindi, che rin­
salda con questo successo ester­
no la sua posizione di alta clas­
sifica. 

Roberto Porto 

Risultati 

e classifica 

di basket 
All'Onestà-StcIIa Azz. 67-64 
Simmenthal Monza-'Gorizia-

nn 92-72 
Ignis-Petrarca 89-52 
Libertas Livorno - Libertas 

Biella 84-53 
Reyer-Levissima 78-75 (do­

po il tempo supplementare. 
32-37; 67-67». 

Knorr-Fides 78 65 (giocata 
ieri» 

• • • 
Simmenthal e Ignis p 12 
Knorr 10 
Fidcr. I«evi*5ima. All'Onestà 

e Reyer 9 
Stella Azzurro, Goriziana e 

Livorno 8 
Biella e Petrarca 7 

Beretta: 

dieci giorni 

di riposo 
NAPOLI, 3. 

Il giocatore Bercila che è 
stalo costretto a lasciare il 
campo al 23* della rlprev» per 
uno scontro con Glner ha ri­
portato una ferita da taglio 
alla caviglia destra ed ha do­
vuto subire sette punti di sa­
tura. Guarirà In meno di die­
ci giorni. 

Sono rimasti anche Infortu­
nati Magnaghi (contusione al­
la spalla destra con probabi­
le Incrinatone della clavlco­
la) e Bianchi (distrazione 
muscolare alla regione dorso-
lombare). 

La Serie « B » ha osserva­
to Ieri un turno di riposo in 
occasione dell'Incontro intcr-
leghe fra le rappresentative 
dell'Italia e della Francia. Il 
campionato riprenderà dome­
nica prossima. 

Così domenica 
Bari-Modena; Brescia-Na­

poli; Livorno - Potenza; S. 
Monza-Venezia; Padova-Lec­
co; Palermo-Catanzaro; Par­
ma - Pro Patria; Reggiana -
Alessandria; Tranl-Spal; Ve­
rona H.-Trlestlna. 

La classi 
Lecco 
Modena 
Brescia 
Napoli 
Verona 
Spai 
Catanz. 
Reggiana 
Aless. 
Palermo 
Venezia 
Padova 
P.Patrla 
Bari 
Potenza 
Livorno 
Tran! 
S.Monza 
Tri est. 
Parma 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

9 
7 
7 
5 
5 
5 
5 
6 
4 
6 
6 
3 
5 
3 
4 
2 
3 
2 
4 
3 

3 
6 
6 
9 
8 
1 
7 
4 
8 
4 
4 
8 
4 
7 
5 
7 
5 
6 
2 
2 

fica 
3 
2 
2 
1 
•> 
3 
3 
5 
3 
5 
5 
4 
6 
5 
6 
6 
7 
7 
9 

10 

25 
20 
18 
18 
14 
13 
10 
16 
13 
19 
14 
6 

13 
14 
20 

7 

6 21 
7 20 

10 20 
7 19 

10 18 
Il 17 
10 17 
8 16 

11 16 
18 16 
14 16 
9 14 

20 14 
16 13 
22 13 
13 l ì 

9 21 l i 
11 23 ie 
9 21 l t 
9 21 t 

Serie C 
Girone A 

I risultai La classifica 
Carpl-Elellese 

(rinv. Inapr. campo) 
CRDA-Ivrea 3-1 
Cretnonese-Legnano 1-0 
Como-*EnteIla 2-1 
Martotto-Udlnese 0-0 
Mestrlna-Fanfulla 1-1 
Piacenxa-Novara 

(rinv. Inapr. campo) 
Solblatese-Savona 3-2 
Treviso-VItt. Veneto 1-0 

Così domenica 
Blellese-Entella; Como-Pia­

cenza: Fanfalla-Carpl; Ivrea-
Treviso; Legnano - CRD.V. 
Novara - Solbiatese; Savona -
Cremonese: TL'dlnese-Mestrl-
na: Vittorio V.-Marzotto. 

Solbiat. 15 
Biellese 14 
Novara 14 
Savona 15 
Como 15 
Treviso 15 
Carpi 14 
Legnano 15 
Man. 15 
Udinese 15 
Piacenza 14 
Entella 15 
CRDA 15 
VItt. V. 15 
Cremon. 15 
Ivrea 15 
Fan Tu Ila 15 
Mestrlna 15 

9 
7 
7 
5 
5 
8 
4 
3 
4 
4 
5 
3 
3 
3 
5 
2 
2 
2 

1 3« 
1 21 

T S* 
9 2 t 

2 21 10 19 
4 19 14 17 
3 18 16 17 
6 13 15 27 
2 11 5 16 
3 8 7 15 
4 12 14 15 
4 8 12 15 
5 11 11 14 
5 10 15 13 
5 10 22 13 
« 9 14 12 
8 17 19 12 
7 15 15 10 
7 8 22 10 
9 10 24 8 

Girone B 

I risultati 
Arezzo-Carrarese 1-0 
Grosseto-Ternana 1-0 
Lucchese-Anconitana 4-1 
Perugia-Empoli 2-1 
Pistoiese-Forti 3-1 
Prato-Maceratese 2-0 
Rimlni-Ravenna 1-1 
Siena-Pisa 2-2 
Torres-Cesena 0-0 

Così domenica 
Anconltana-Cesena; Carra­

rese-Pistoiese: Forli-Empoll; 
Grosseto-Lucchese; Macera­
tese-Arezzo; Prato-Pisa; Ra­
venna-Torres; Rlminl-Slena; 
Ternana-Perugia. 

La classifica 
Arezzo 15 
Ternana 15 
Torres 15 
Pisa 15 
Slena 15 
Carrar. 15 
Grosseto 14 
Anconit. 15 
Ravenna 15 
Cesena 15 
Prato 15 
Empoli 15 
Perugia 14 
I.ucch. 15 
Macerai. 15 
Rlmlnl 15 
Plst. 15 
Forlì 15 

8 
4 
5 
7 
8 
8 
5 
7 
7 
8 
6 
4 
7 
3 
6 
7 
5 
5 

1 15 
3 l i 
3 14 
2 18 

• W 
• 2* 
5 1» 
• 19 

2 14 10 18 
3 10 8 16 
4 12 10 15 
4 11 14 15 
4 10 13 15 
4 8 7 14 
5 11 19 14 
6 12 1« 14 
4 11 IO 13 
7 19 21 13 
6 6 11 12 
6 5 12 11 
7 7 15 11 
8 7 15 9 

Girone C 

I risultati La classifica 
Cosenza-*Chletl 1-0 
Crotone-Salernitana 1-0 
D D . Ascoli-Avellino 1-0 
L'Aquila-Taranto 2-0 
Lecce-Reggina 1-0 
Marsala-Casertana 2-1 
Pesrara-Akragas 0-0 
Siracusa-Sambenedettese 0-0 
Tevere Roma-Trapani 0-0 

Così domenica 
Akragas-L'AquIla; Avelli­

no-Marsala: Casertana-Croto-
ne; Chletl-Pescara: Cosenza-
Terere Roma: Regglna-Sira-
rnsa: Salernitana • Taranto; 
Sambenedcttesc-I.ecce; Tra-
panl-DD. Ascoli, 

Reggina 15 
Taranto 15 
D. Ascoli 15 
Siracusa 14 
Salernil. 15 
Cosenza 15 
Casert. 14 
L'Aquila 15 
Avellino 15 
Marsala 15 
Samben. 15 
Lecce 15 
Trapani 15 
Akragas 15 
Chletl 15 
Pescara 15 
Crotone 15 
Tevere 15 

6 7 
4 10 
7 4 
4 
4 
6 
5 
6 
4 
6 
4 
4 
3 
4 
3 
3 
2 
2 

2 13 « 19 
1 7 3 18 
4 l i 7 18 
1 17 9 17 
2 9 6 17 
5 15 12 16 
3 8 7 16 
5 14 11 16 
3 II II 16 
5 10 13 16 
4 12 10 IS 
4 11 14 15 
4 8 8 14 
7 9 10 12 
6 8 11 » 
7 18 IS 11 

8 18 10 
7 17 10 

- •».- J 4 • * 



r U n i t à / lunedì 4 gtnncrfo 1965 

Un grave danno 
politico 
nei comuni siciliani 
dove » l'Unità» 

Inon arriva 
ra Unità, 
tento vivo il bisogno di scriverti 
chiarire qual è la situazione di 

Iti comuni siciliani nel riguardi 
fu nostra stampa. Io sono uno 
lente, compagno di base e ven­

tai mio paese (Caronia, provin~ 
di Messina) da Torino una val­

lante. 
un mese che mi trovo qui a 

tonfa (Comune con 5000 abitan-
\ho letto l'Unità non più di cin-

volte, mentre i compagni non 
inno letta affatto. In un ComU' 
[a quattro chilometri dalla fer­
ia non ci si sente di fare l'abbo-
lento perchè il giornale arrive-

\be con un giorno di ritardo 
ipre, e con la cattiva abitudine 
lon farlo pervenire, di tanto in 

\to, ogni tre quattro giorni. 
/ U n i t à , qui come in molti altri 
i-uni, è l'unico organo di sinistra 

indo arriva. Se le notizie giun­
to dalla radio, dalla televisione 
ìalla stampa di destra è logico 

i problemi si discutono come 
fongono questi organi d'informa-
w. (Poi noi perdiamo voti!). 
lo fatto scrivere alla Federazio-
di S. Agata perchè giungessero, 

[l'edicola di Biagio Tropea, qui a 
ronia, almeno 3 copie dell 'Unità 

è quasi un mese che non arrl-
nulla. 

fi mio forte desiderio è quello 
sia inserita una pagina sici-

ina sul giornale ed una econo-
Ko-flnanziaria. Scusa la mia sem-
fcità; io sono sicuro che è neces-
rio fare il massimo sforzo per 
rtare ovunque con entusiasmo la 
stra voce e perchè sia p iù forte 
tsibile. 

A N T O N I N O FESOLO 
Caronia (Mess ina) 

lettere ita • • < 

fronti da parte dei nostri superiori. 
Siamo due militari distaccati a Mi­
lano, e siccome una ventina di gior­
ni fa siamo stati puniti per una 
lieve mancanza con 3 giorni di 
« consegna », hanno approfittato di 
questo per privarci della normale 
licenza che viene data in occasione 
delle feste di fine d'anno. Precisia­
mo che in precedenza non siamo 
mai, diciamo mai, stati puniti per 
nessun motivo. 

DUE MILITARI 
(Milano) 

)rmnl dovresti avere constatato che 
i spedizione dell' - Unita - nell'edico-
t di Caronia e stota rlpristinntn dal 
»rno 18 dicembre per intervento ap-
'ìto della Federazione di S. Agata. 

sembra comunque che le osserva­
c i contenute nella tua lettera siano 

ste e pongano un problema assai 
^io al giornale e al Partito. 

>rse andranno 
licenza 

Iri amici , 
ici permettiamo ili scrivere per 
fere un vostro parere sull'atteg-
ìmento assunto nei nostri con-

II ministro della Difesa ha disposto, 
in occasione dell'elezione del Presi­
dente della Repubblica, che siano con­
donate le pene disciplinari a carico 
degli appartenenti alle Forze armate. 
Fatevi torti di questa disposizione per 
chiedere che vi sia concessa la licenza, 
cui avete diritto, almeno per l'Epifania. 

Un monopolio 
andato in frantumi 
Cara Unità, 

gradualmente a tappe, dal 194H 
al 1964 la democrazia popolare 
con la sua unità antifascista ha 
spezzato un monopolio che sem­
brava inviolabile. All'ultimo tenta­
tivo di imporre all'Italia una Re­
pubblica presidenziale di tipo gol­
lista, la DC ha pagato lo scotto. 
L'Italia sorta dall'antifascismo ha 
dato alfine una risposta seria al 
prepotere democristiano, o almeno 
di una parte della DC. 

Il messaggio presidenziale pro­
nunciato dopo la elezione dell'on. 
Saragat (richiamandosi alla Resi-
slenza e riconoscendo ciò che non 
fu mai riconosciuto in precedenza) 
ha dato al popolo italiano la viva e 
sicura speranza che la Costituztone 
non sarà più violata ma integral­
mente attuata nel l ' insieme di tutta 
l'attività e collettività italiana. 

Questa vittoria democratica a chi 
la deve l'Italia? Ancora una volta 
alla tenace politica unitaria di tut­
te le forze antifasciste di sinistra 
che il nostro partito ha sempre so­
stenuto dalla Liberazione ad oggi. 
E' augurabile che sulle basi del­
l'antifascismo, e della Costituzione 
(che definisce l'Italia una Repub­
blica fondata sul lavoro) le forze 
della sinistra italiana sappiano unir­
si negli interessi di tutto il popolo. 

ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Gii nel luglio del '60 
l i -

agivano le • • > 
« squadre speciali » 

t* * • . i • 

contro gli antifascisti 
Cara Unità, 

in una delle roventi giornate del 
luglio 1960 mi trovai in piazza Duo­
mo nel bel mezzo di un « carosello * 
della polizia. Un gruppo di cittadini 

" si spostò in via Mercanti per tro­
vare scampo sotto la « Loggia », 
dove esiste il sacrario dei Caduti 
per la Liberazione d'Italia. Proprio 
davanti a me, vidi un individuo in 

. borghese che, estraendo un randello 
di gomma dalla tasca interna della 
giacca, si portò in mezzo alla strada, 
dietro ad un giovane trattenuto da 
due poliziotti in divisa, gli tolse con 
uno scatto il berretto e poi... giù!, 
una tremenda mazzata sulla testa. 
Quello crollò di schianto al suolo. 
Rimasi sconcertato e pensai: sarà 
uno del MSI che approfitta del mo­
mento per sfogare il suo odio sugli 
untifascisti. Ma dovetti ricredermi 
ben presto, poiché due o tre metri 
più in là un altro figuro, affiancato 
da un poliziotto in divisa che con­
versava con lui affabilmente, ripetè 
fulmineamente la stessa operazione 
ai danni di un ultro cittadino, que­
sta volta piuttosto attempato e com­
pletamente calvo, che pure stramaz­
zò a terra senza un lamento. 

Girai lo sguardo attorno e mi 
accorsi che si trattava proprio di 
un proditorio e vile attacco condot­
to da una < squadra » organizzata, 
che poteva agire liberamente con 
il compiacente beneplacito della 
polizia, se non addirittura agli or­
dini della medesima, come dubitai 
fortemente, hi parecchi punti di 
quel settore, infatti, i manganella-
dori in borghese si rivelavano fuga­
cemente per poi rimescolarsi con 
indifferenza alla folla fluttuante 
ilopo aver asssolto il loro ripugnan­
te e spregevole compito. 

Quindi, come si può facilmente 
constatare, le « squadre speciali » 
delle SS poliziesche non sono sorte 
ila oggi ed operano (ed hanno ope­
rato) in tutta Italia, sempre ai dan­
ni degli antifascisti e dei lavoratori. 

A me sembra che sia ora di finirla 
con questi sistemi degni dei peg­
giori Stati polizieschi, che costitui­
scono anclie un incoraggiamento ai 
teppisti del MSI (i cui rappresen­

tanti non debbono più avere II pri­
vilegio di sedere nel Parlamento' 
della Repubblica italiana) a prose-' 
guire nelle loro criminose attività 
terroristiche, ult ima in ordine di 
tempo l'attentato dinamitardo not­
turno, fortunatamente fallito, con­
tro il palazzo dell 'Unità di Milano. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

I democristiani 
pensino piuttosto 
a risollevare 
l'Italia dalla crisi 
Cari amici, . . . 

l'anticomunismo dei nostri avver­
sari, dopo aver visto l'impetuosa 
avanzata dei comunisti nelle recenti 
elezioni amministrative, si è fatto 
ancor più rabbioso e aggressivo. 

Le classi padronali (die sanno 
benissimo chi sono i loro veri av­
versari) ribadiscono oggi una tra 
le più stupide ed infondate accuse: 
« / comunisti • sono asserviti a 
Mosca ». ' 

E' inutile ripetere qui quello che 
è stato detto dal Partito più e più 
volte (in assemblee, manifestazioni 
ecc.) e cine la nostra autonomia e 
l'indicazione che diamo per una 
via italiana al socialismo. Ai nostri " 
avversari, però, vorrei domandare 
una cosa: è venuto Brezniev o 

qualche altro dirigente sovietico a 
suggerire ai comunisti come votare 
a Montecitorio, durante le elezioni 
per il Presidente? O non sono stati 
proprio coloro che ci accusano di 
< servilismo > (i d.c.) a votare e a 
comportarsi secondo i suggerimenti 
del Vaticano? E forse la Città del 
Vaticano non è uno stato stranieri} 
con ordinamenti sociali e legislativi 
che nulla hanno a che vedere con 
la Repubblica italiana? 

I democristiani pensino piuttosto 
a risollevare l'Italia dalla crisi in 
cui l'hanno precipitata, ad arginare 
l'emigrazione, a riformare le vec­
chie strutture, a non fare discrimi­
nazioni mentendo sul Partito co­
munista italiano che è stato il solo 
ad indicare la giusta via da seguire 

per lo sviluppo economico e demo­
cratico del vostro paese. 

Distinti saluti e che il 1965 possa 
segnare l'inizio di nuove, strepitose 
vittoiie del PCI. 

MICHELE TARZIA 
Vibo Valentia (Catanzaro) 

Una diga 
che si chiama desiderio 
Spettabile redazione, V' , 

il giorno 17 dicembre, nella tra­
smissione radiofonica « Il corriere 
della Calabria », è stato annunciato 
l'inizio del lavori per la costruzione 
dell'invaso del Mellto, ovvero la 
diga predicata dagli oratori de, che 
dovrà produrre per la Calabria una 
maggiore quantità di energia elet­
trica e dare altri vantaggi alla Re­
gione, V . 
~ La notizia di cui sopra era corre­

data di dati relativi alle dimensioni 
della stessa diga, le capacità di svi­
luppo di energia ed altre cifre. Ora 
c'è da chiedere con quale coraggio 
propagandano simili notizie, e per 

. giunta false.' Non sanno che il geo- • 
logo che rlaiede a Tlriolo non ha 

..ancora finito i rilevamenti nel Co-
' mune di Glmigliano (comune dove 

dovrebbe essere costruita la diga); 
..questi rilevamenti — a detta dello 

stesso geologo — potrebbero essere 
anche negativi, a causa della fria­
bilità del terreno? • 
' / rilievi del geologo, per giunta, 

. saranno consegnati alla « Cassa del 
Mezzogiorno » dopo che l'interessato 
avrà ricevuto il compenso stabil i to 
per I rilevamenti (e che tarda ad 

' arrivare, non solo il compenso in-
. fero, ma persino quel lo che dovreb­

be essere un anticipo). 
I calabresi si domandano quando 

avrà fine la propalazione di notlrie 
false, e quando chi governa si deci­
derà a dire loro la verità. 

ANTONIO GREMBIALE 
Tiriolo (Catanzaro) 

Fatture 
e contatori 
Signor direttore, - • * . . 

ogni famiglia, prima di occupare 
un appartamento, provvede a chie­
dere alle varie società la fornitura 
di energia elettrica, gas, acqua, te­
lefono ecc. Queste provvedono alla 
installazione di contatori del servi­
zio richiesto, ne eseguono la lettura 
e rilevano il consumo per la formu­
lazione della fattura di pagamento. 

Dalla fattura si possono leggere 
dati che l'utente può facilmente 
controllare attraverso i contatori. 
Ciò non si può fare per le società 
telefoniche le quali si sono dispen­
sate dall'applicazione di tali norme 
per cui ogni fattura diventa per 

l'utente un rebus da risolvere in 
sede di reclamo accettabile o meno 

' dalle Società. In questo modo non 
, si possono controllare le telefonate 

e l utente è alla discrezione ed alla 
•' mercè della società. 

La domanda del perché le società 
telefoniche non applicano i conta­
tori diventa spontanea e lecita, ma 
esse difficilmente avrà la risposta. 
Le società in parola certamente re­
sisteranno al possibile controllo che 
metterebbe in evidenza manchevo­
lezze e deficienze. C'è da sperare 

• che l'autorità, preposta al controllo 
del le società ed alla tutela del citta-

. dino, provvedano ad obbligare le 
società telefoniche ad applicare i 
dispositivi necessari alla regolameli- • 
fazione del servizio. 

ANTONINO LO MONACO 
(Roma) 

Prima li ha sfruttati 
e adesso li vuol vedere 
« felici in cielo » 
Cari compagni, 

vi faccio pervenire la lettera che 
Pietro Murazzi, industriale della 
ceramica di Sassuolo, ha inviato a 
noi ex dipendenti ed ora pensionati, 
come ricompensa per vent'anni di 
sfruttamento che abbiamo subito 
nella sua azienda, dove siamo stati 
sottoposti a bestiali condizioni di 
lavoro che soltanto attraverso dure 
lotte siamo riusciti ad alleviare. 
Ecco che cosa ci ha scritto l'indu­
striale: « Carissimi, nella ricorrenza 
dei Santo Natale vi giunga, o caris­
simi al mio cuore, la preghiera che 
faccio per voi a Gesù affidandola a 
Maria SS., che siate felici in terra 
ma clic lo siate di più in Cielo. 
Maria SS. ci porti per mano a Gesù 
e stabilisca il felice incontro di noi 
con Lui. Questo è l 'augurio che vi 
faccio per il Santo Natale 1964. 
Vostro affezionatissimo Pietro Ma-
razzi ». 

Vorrei sapere dove trova il co­
raggio, questo signore, di inviare 
simili contumelie a noi ex schiavi 
di quel feudo che è la Ceramica 
Marazzi. Forse è la recente nomina 
a cavaliere del lavoro, appoggiata 
dal concittadino ministro Medici, 
che ha dato il diritto a questo indu­
striale di inviare simili auguri na­
talizi, che offendono profondamente 
— visto il loro spirito gesuitico — 
la dignità di chi li riceve? 

LETTERA FIRMATA 
Sassuolo (Modena) 

le prime 
Franci-Ormezowski 

. all'Auditorio 
" Il primo concerto dell'anno è toc­
cato a Carlo FrancL Ieri aveva la 
febbre, ma gli hanno messo vicino 
al podio un alto seggiolone (che però 
non è servito), e tutto è andato bene 
dall'inizio alla fine. Carlo Francl è 
ormai un direttore di prlm'ordtae e, 
febbre o non febbre, sa quel che 
deve fare e quel che si può fare 
per tirar fuori dal letargo la più 
importante istituzione concertistica ita­
liana. E' questa, infatti, che davvero 
sta male e provvede al malanni arran­
giandosi con i seggioloni. I quali hanno 
sempre un loro peso e hanno Impedito 
anche Ieri che 11 programma si svol­
gesse In una più unitaria fisionomia. 
Tra Una novità di Marlnuzzl Jr. • una 
composizione di Bartòk, il programma 
si è poi seduto sul Concerto per vio­
loncello e orchestra op. 104 di Dvorak. 
prescelto dal violoncellista Franco 
Maggio Ormezowskl per 11 debutto al­
l'Auditorio. 

Giovanissimo (25 anni), questo Or­
mezowskl ha dato abbondantemente 
ragione a quanti avevano previsto in 
lui 11 concertista di talento. Lavora di 
fino con l'archetto, e lo strumento si 
Illumina di sonorità preziose, tecnica­
mente Infallibili. Senonchè i giovani 
non possono, via via che Irrompono 
alla ribalta, ricominciare sempre lo 
stesso discorso degli anziani. Spetta 
ad essi il compito di continuare a cer­
care nel gran libro della musica le 
pagine (e non mancano) che stanno 11 
a dimostrare come la civiltà musicale 
sia andata avanti, anche a dispetto 
delle accoccolate istituzioni accademi­
che. Questo dev'essere l'Impegno del 
giovani, questa la loro responsabilità. 

Ma è stato confortante in questo 
senso l'esempio di Carlo Francl 11 qua­
le ha brillantemente concluso il pro­
gramma con 11 Concerto per orchestra 
(15)43) di Bartòk, ultima composizione 
del grande musicista ungherese, aven­
dolo coraggiosamente avviato con una 
novità: Due Improvvisi (1961) per or­
chestra di Gino Marlnuzzl jr. Un clima 
fonico derivante da Berg punteggia e 
avvolge la composizione, articolata 
spesso in fasce sonore o in rarefazio­
ni puntllistiche che pure abilmente 
coinvolgono un ricordo di Strauss e 
di Debussy, come anche una turbolen­
za alla Cage. I riferimenti servono a 
delineare il paesaggio che è qui più 
caro all'autore, ma notevole ci è sem­
brata la personale accortezza del Ma-
rinuzzi nel contenere gli Improntai In 
un tono di sobrietà, di garbo e di gen­
tilezza fonica. 

Applausi al Marlnuzzl. applausi al 
violoncellista che si è deciso a conce­
dere un bis quando nessuno più se lo 
aspettava, applausi — intensissimi e 
meritatissimi — a Carlo Frauci. 

e. v. 

CONCERTI 
I D I T O R I O 
jposo 

ÌCADEMIA F I L A R M O N I C A 
Slovedl 7 alle ore 21.15 ri­
prenderanno ni teatro Ollmpl-
lo 1 concerti della Filarmonica 
fon un concerto del Musici 
[taci. 13) con Severino Gazzel-
onl Biglietti in vendita alla 
mormonico (tei 312560). 
r C I E T A ' D E L Q U A R T E T T O 
Prossimamente: « Il preludio e 
i sua evoluzione » concerto-
inferenza del pianista prof. 

Capocaccia 

TEATRI 
( LECCHINO 
Mie 22 Carmelo Bene presen-
B: • Manon > di C Bene con 
fot oli. H.B Scerrino. L. Man-
Snelli. Vida. Maulinl. Kell. 
furnklc, Kustermann. Florio. 
l o ido . Regia dell'autore. 
>RGO S. SPIRITO 
ti poso 
ELLE A R T I 
Me ore 22 « t'entomlnutl », tea-

cabaret internazionale con 

la partecipazione straordinaria 
di Claudio Villa. Gianni Mo-
randi, Gianni Meccia. Achille 
Millo. Regia Leone Mancini. 

O E L L A C O M E T A 
Alle 21.15 familiare, il T.d.N. 
presente Pepplno De Filippo in 
« L'avaro » di Molière, con Ni­
no Besozzl. Lidia Martora. Lui­
gi De Filippo: regia di Maner 
Lualdl. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 862948) 
Alle 22 C.ia di prosa G. Co-
belli - I. Schoeller con Gianna 
Piaz in: « La caserma delle fa­
te > di G. Badessi. G. Cobelll. 
Scene e costumi Luzzati. Muni-
che G. Proietti. Regia G Co­
belll. 

E L I S E O 
Alle 21 familiare. F. Valerl-V. 
Caprioli presentuno « Questa 
qui quello là » di F. Valeri. 

FOLK 8 T U D I O (Via G. Gari­
baldi 58) 
Riposo 

G O L D O N I 
Riposo. Domani alle 21.15 Comp. 
Goldoniana di Cesco Baseggio. 
con • Il vecchio bizzarro • di 
Carlo Goldoni, con C. Baseggio. 
G. Gusso. W. Benedetti. T. Bar-
pi. W. Moser ed altri: regia di 
C. Baseggio. 

$ 

Icontrocanale 
Il buon Maigret 

U uscita dell' Indonesia 
ill'ONU è certamente un 
wenimento grave e comp­
lesso; non d iremmo che il 
telegiornale, ieri sera, ab­
iti cercato di esporne con 

obiettività tutte le impltca-
ioni. Innanzitutto, era giù-
to esaminare la crisi della 
organizzazione internuzio-
ile, di cui la decisione del-

flndoncsia è un sintomo: 
la questo non è stato nem-
leno accennato. Inoltre, 
iche in relazione alla spe-

ifica situazione dei rappor-
tra Indonesia e Grande 

falesia, si è seguita una via 
ssnt semplicist ica, non prt-

di evidenti venature pro-
igandistiche: basta pen-
ire al modo nel q'.iale si 
cercato di insinuare che. 

^opo tutto, € la colpa è dei-
Cina ». mentre, ad esem­

pio, la posizione inglese è 
lata tranquillamente giu-
lificata. D'altra parte, que-
to, per iì Telegiornale, è 
proprio un vizio: ancora 
tri sera, parlando della si-
wzionc del Vietnam me-

Hdionnle. c'è mancato poco 
the l'annunciatore non get-

ÌSSC l'anatema sui Jiuddi-
j&$ti. < colpevoli > di creare 

"ìifficoltà al governo sosle-
luto dagli americani. 

Con unii corposa risata di 
ìino Cervi, si è conclusa 

fui primo canale la prima 
\ndagine di Maigret: e m 
incliti risata si rias*umeva-
10. insieme, i pr«'gi t* i Ii-
i:n di questo primo rac­

conto del ciclo dViiicnfo «il 
famoso personaggio di Si-

icnon. In questa ult imo 
)Mninfi7, la più « pialla » 
ielle tre. infatti, il com-
iissnrio .Alatore! i n t e r p e ­
llo da Cervi ha definitiva-
lentc optalo per la bono-
lia, nre landos i un uomo 
sempl ice >, quasi un estro­

verso (ricordiamo l'infanti-
\ìe espressione di trionfo 

con la quale egli s'è stretto 
ai cuore il ritratto nel qua­
le aveva finalmente trova­
to la prora d e c i s i l a delle 
sue ipotesi). Ora,^ il Afai-
gret di Simenon è. sì. un 
uomo che ama la vita, è ca­
pace di goderla e ha un 
profondo interesse per i 
suoi simili, ma il suo tra­
vaglio intcriore è determi­
nato proprio dal fatto che. 
poi. di questa vita e di que­
sti uomini nessuno meglio 
di lui conosce il rovescio. 
Maigret. dunque, ha sem­
pre un fondo di amarezza. 
quella amarezza che noi 
avremmo voluto trasparis­
se in tutti gli atteggiamen­
ti di Cervi e ne incrinasse 
la risata finale. Un'incrina­
tura. non di più: perchè. 
d'altra parte. Maigret non 
usa scoprire i suoi senti­
menti. 

Questo, dunque, è stato. 
secondo noi. il l imite, per 
nulla secondario, di questo 
primo racconto: speriamo 
che esso venga superato 
nei prossimi. Perchè, tra 
l'altro, in questo modo ac­
quisterebbe una luce più 
esatta, anche se più cruda, 
tutto l'ambiente della poli­
zia che attorno a Maigret 
ruota e che ci è sembrato 
il meno autentico di questa 
prima vicenda La quale, 
peraltro, ha avuto numero­
si pregi: anche ieri sera, la 
puntata, assai ben diretta e 
serratissima, ci è piaciuto 
nel complesso, perchè ha 
sempre evitato la maniera 
e, pur nel succedersi inces­
sante delle azioni, non ha 
tralasciato l'indagine uma­
na e d'ambiente: ricordia­
mo con piacere la lunga 
scena in trattoria e. per 
altro verso, gli efficacissi­
mi primi piani di Ennio 
Balbo (Dandurand) nell'uf­
ficio di Maigret. 

g. e. 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co • Collegio Romano • te­
lefono 832.254) 
Mercoledì alle 16.30 le mario­
nette di Mtiria Accettella pre­
sentano < Illmicancve e i 7 na­
ni » di I. Accettella e Ste. 

PARIOLI 
Alle 22 « La manfrina * di Ghi­
go De Chiara, uno spettacolo 
nel mondo di G. Belli, con A. 
Chelli. R. Bllll. E. Garinei. F. 
Fiorentini. M. Quattrini. L. De 
Bernardis. Luisa e Gabriella. 
Regìa F. Enriquez. 

PICCOLO T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spacresl con: • Il petto e la co­
scia • di Montanelli: «La cru­
na dell'ago » di Vasile; « Opere 
di bene » di Gazzctti. 

Q U I R I N O 
Riposo. Domani alle 21.15 fami­
liare. Rina Morelli e Paolo 
Stoppa nello spettacolo di J. 
Littlewood e C. Chilton « Oh 
che bella guerra -, riduzione 
italiana G. Guerrieri; adatta­
mento canzoni G. Negri: coreo­
grafie J. Kauflin. Regia J. Kil-
ty; collab. regia M. Aliprandl: 
orchestra diretta da S. Potenza 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 commedia diretta da 
Giuseppe Caldani: « Nuda con 
la rosa ». di Marcel Achard. 
con G. Caldani. P. Pavese-. L 
Biella. T Altamura. G. Roc­
chetti. C. Perone. V. Stagni. 

ROSSINI 
Riposo. Domani alle 21.15 la Sta­
bile di prosa romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta 
« Amore in condominio » di A. 
Muratori. 

S A T I R I (Te l 565.325) 
Riposo. Domani alle 21.15 com­
pagnia Renzo Glovampietro, An­
drea Bosic. Marisa Belli pre­
senta « Processo per magia » 
(De Mogia) di Apuleio di Ma-
daora Regia R. Glovampietro. 

SIST INA 
Riposo. Domani alle 21.15 Gari­
nei e Giovannini presentano 
Renato Rascel e Delta Scala in 
• Il giorno della tartaruga •. 
musiche di Rascel. costumi Col­
tellacci—coreogr. Buddv Schwab 

T E A T R O DEI RAGAZZI tal 
Ridotto Eliseo) 
Alle 16 dal « Cuore • di E. De 
Amlcis: • Il tamburino sardo . 
• Piccola vedetta lombarda », 
• Sangue romagnolo ». « Piccolo 
patriota padovano ». 

T E A T R O DI P U L C I N E L L A 
(Via Mar io Menghini 103) 
Alle 11.30 e dalle 15.45 alle 19.30: 
« Pulcinella Anto morto per I 
troppi debiti •. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand d! 
Londra e Grenvin di Parigi 
lngr«-*so continuato dalle 10 al-

I N T E R N A T I O N A L U PARK 
«Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar. par-
chRCjrm 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 
Due «penaceli alle ore 16 e 21 
Prenotaz biglietteria circo tei 
3WW5 e agenzie CIT Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9,30 
in poi Locale riscaldato Am­
pio parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Z-6 chiama hasce. con E. Co-
stamine CI + e rivista Taran­
tino 

LA F E N I C E (Via Salar ia 35) 
Rio Conchos, con E. O'Brien 
A • e rivista Follie Show 1965 

V O L T U R N O «Via Voiturnoi 
I/nomo della maschera di ferro, 
con J Marats A • e rivista 
Sbarra-AriTMndino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Agente 007 missione Goldflnger 
con S Connery (alle 15-13.10-
20.35-22.50) A + 

ALMAMBRA (Tel. 783 792) 
L'oltraggio, con P. N'cwman 

DR • • 
AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

Il circo e la sua grande avven­
tura. con J Wayne (alle 15-
17.35-20.05-22,40) DR • 

schermi 
e ribalte 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery A + 

A N T A R E S (Tel 890 947) 
I.a vendetta della signora, con 
I Bergmnn DR • 

A P P I O ( l e i . 779 638) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

A R C H I M E D E (Tel 875.567) 
Outrage-carton Night before 
Xmas (alle 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 
Baciami stupido, con K. Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O (Tel. 358 654) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(alle 15.30-17.45-20.10-23) 

(VM 181 SA • 
ASTORI A (TeL 870.245) 

II circo e la sua grande avven­
tura, con J. Wayne DR • 

ASTRA (Te l . 848.326) 
Cleopatra, con L. Taylor SM + 

A V E N T I N O (TeL 372.137) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

B A L D U I N A (Tel. 347.592) 
Il treno, con B. Lancaster DR • 

B A R B E R I N I (Tel 471.107) 
Il gran lupo chiama, con C 
Grant (alle 15.30-17.35-20.20-23) 

SA 4>4> 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA • 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
La mia signora, con A Sordi 

SA 4> 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (ap 15. ufi 22.45) M • 

C A P R A N I C H E T T A 1672 4651 
Deserto rosso, con M. Vitti (ap. 
15.30. ult. 22.45) 

(VM. 14) DR + • + 
COLA DI R I E N Z O i:tó()5R4) 

Per un pugno di dollari, con C-
Eastwood (allr 15-16.40-18.40-
20.35-22.50) A + + 

CORSO (Tel 671.691) 
Le helle famiglie, con Totò (al­
le 16-18.10-20.25-22,45) SA • 

E D E N i l e i 3 800 188) 
Cleopatra, con L Taylor SM • 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
Regina Margherita - Telef 
847 719) 
Questo paz70 pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trac* (alle 16-
19.30-22.45) S \ • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 
l'EUR - Tel 5 910 906) 
I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (alle 15.30-13-20.15-22.45) 

M • 

Le sigle che appaiono ac-
canto al titoli del f i l a 
corrispondono alla se-

j • guentc classlflcatlone per 
1 generi: 

A = Avventuroso 
C » Coralco 

J _ DA = Disegno animato 
j . DO =* Documentarlo 
| 0 D E = Drammatico 

G =• Gial lo 
M ^ Musicale 
S =» Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio ani filai 
viene espresso nel modo 
seguente: 

• • • • • = eccezionale 
• • • • = ott imo 

• • • =• buono 
• • = discreto 

• = mediocre 
V M 16 = vietato al mi­

nori di 13 anni 

Teatro ARLECCHINO 

OGGI ere 2 2 

MANON 
di CARMELO BENE 

GRANDE SUCCESSO 

Prenotazioni al Botteghino 
Teletoni 688 569 - 674 426 

• • • • • • • • • • • • • • 

E U R O P A (Tel. 865.736) 
II magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (alle 15.30-17.40-20.10-

' 22.45) (VM 14) SA +<V 
FIAMMA (Tel 471 100) 

I.e ultime 36 ore. con J Garner 
(alle 15.50-13-20.25-22.50) G • • 

F I A M M E T T A (Tel 470 464) 
Robin and the 7 hoods (alte 
15-17.10-19.10) 

G A L L E R I A (Tel 673.267) 
Yogl. Clndy e Bubu DA • * 

G A R D E N (Tel bV)2 384) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

G I A R D I N O (Tel. 894.946) 
La mia signora, con A Sordi 

SA O 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (ale 15.30 - 17.40-20.05 -
22.50) M • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
La spada nella roccia (ap 14.30) 

DA • • 
MAZZINI (Tel 351 942) 

IJI mia signora, con A Sordi 
SA • 

M E T R O ORIVE-IN (6 050.152) 
Spett.n-oli venerdt. sabato, do­
menica 

M E T R O P O L I T A N (T 689 400) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 14.30 - 16.20 - 18.15-
20.30-23) DR • • 

MIGNON (Tel 669 493) 
Arriva Speedv Gonzale* (alle 
15.30-17-13.50-20.40-22.50) 

DA • • 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel 640.445) 
Sala A" L'oltraggio, con Paul 
Newman DR • • 
Sala B Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel 460 285) 
Topkapl. con P Ustinov G • • 

MOOEHNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A • • 

MONDIAL (Tel 834 876) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (ap 15.30. ult. 22.45) 

A + • 
N E W YORK (Tel 780 271) 

Acente 0«>7 missione Goldflnger. 
con S Connery (ap 14.30. ult 
22.50» A O 

NUOVO G O L D E N (755 Otri) 
La spada nella roccia (ap 14.30) 

DA «>4> 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA * 

P A R I S (Tel 754 366) 
I due seduttori, con M Brando 
(ap. 15. ingresso cont.) SA *4> 

PLAZA ( l e i (581.1W) 
Cleopatra, con L» Taylor (alle 
15-13.15-21.45) §M + 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
Ciao Charlle, con T. Curtis (ap 
14,30. ult. 22.50) SA + 

Q U I R I N A L E (Tei . 462.C53) 
I quattro di Chicago, con F. 

. Sinatra (alle 15.45-18.10-20.35-
22.45) M 4> 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
Spionaggio a Washington (alle 
16-18.15-20.2522.50) (prima) 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente 007 missione Goldflnger, 
con S. Connery A • 

R E A L E (Tel 58023) 
II disco volante, con A. Sordi 
(alle 15-17.05-19-20.55-22.50) 

A • • 
R E X (Tel. 864.165) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 
(alle 15.45-18.20-20.30-22.40) 

SA • • 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'oltraggio, con P. Newman 
DR • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Spionaggio a Washington (alle 
16-18.15-20.2522.50) (prima) 

ROXY ( l e i 870.504) 
I quattro di Chicago, con Frank 
Sinatra (alle 16-18.25-20.30-22.50) 

M • 
ROYAL-CINERAMA (Telefo­

no 770.549) 
II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22,30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Il piccolo Ce­
sare. con E. G Robinson 

DB • • • • 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il circo e la sua grande avven­
tura. con J. Wayne DR + 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485 498) 
La caduta dell'Impero romano. 
con S. Loren (alle 15.45-19-22.30) 

SM • 
TREVI (Tel 689.619) 

Topkapl. con P. Ustinov (alle 
16-18.05-20.25-23) G + + 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Arriva speedv Gonzales (alle 
15.15-17-19-20.50-22.45) DA + • 

Sminile visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Le tardone, con W. Chiari 
SA • 

AIRONE (TeL 727.193) 
I due toreri, con Franchi-In­
grassi a C 4> 

ALASKA 
Destino in agguato, con G. Ford 

DR • 
ALBA (Tel 570 855) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 13) SA *«• 

ALCE (Tel. 632.648) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 4>s> 
ALCYONE (Tel . 8 360 930) 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA s>s» 

TEATRO SISTINA 
Dalle ore 10 di oggi si 

possono acquistare al botte­

ghino I biglietti per tutte 

le rappresentazioni 

de 

IL GIORNO 

della TARTARUGA 

Sino al 20 GENNAIO 

A L F I E R I 
Cleopatra, con L. Taylor SM 4> 

ARALDO 
I sette del Texas, con G. Mil-
land A • 

ARGO (TeL 434.059) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 4>s> 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA + + 

A R S 
Violenti e selvaggi, con P. Ar-
mendariz A 4> 

A6TOR (Tel . 7.220.409) 
II treno, con B. Lancaster DR • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Il treno, con B. Lancaster 

DR 4> 
AUGUSTU8 (TeL 655.455) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA s>4> 

A U R E O (TeL 880.606) 
Rio Conchos, con E. O'Brlen 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Amore facile, con V. Caprioli 

AVANA (Tel . 515.597) 
Squadriglia 633, con C. Robert­
son A • • 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Strano Incontro, con N. Wood 

S • • 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Picrangeli A • 

BRA8IL (Tel . 552.350) 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman 

(VM. 18) SA 4V4V 
BRISTOL (Tel . 7.615.424) 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA + + 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G + 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 13) SA s>4> 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

E venne II giorno della vendet­
ta. con G Peck DR • + + 

CLODIO (TeL 355.657; 
L'Inafferrabile primula nera 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Silvestro Gonzales, matti e mat­
tatori DA «>•> 

CORALLO (Tel 2 577.207) 
La saga del Comanches, con D. 
Andrews A • 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
La settima alba, con William 
Holdt-n DR 4> 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A • 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Silvestro Gonzales. matti e mat­
tatori DA • • 

D I A M A N T E (Tel. 295.250) 
Il mistero del tempio Indiano 
con P Guers A + 

DIANA (Tel. 780.146) 
La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA *>•> 

D U E ALLORI (Tel . 278 847) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida DR + 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Il treno, con B Lancaster 

E S P E R O 
Ammutinamento del Calne, con 
V. Johnson DR + 

FOGLIANO (Tel. 8 319 541) 
La settima alba, con William 
Holden DR s> 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
Ma mi e. con T. Hedren 

(VM 14) G s> 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

L'Idea fìssa, con S Koscina 
(VM 13) SA + • 

I M P E R O (Tel . 295 720) 
Jerry 8 l ' ( , con J. Lewis C + • 

INOUNO (Tel 582.495) 
Non mandarmi Dori, con Doris 
Day SA + • 

ITALIA ( T e l 846 030) 
lì treno, con B. Lancaster DR « 

JOLLY 
Zulù, con S Barker A +<v 

JONIO (Tel. 880.203) 
Uecket e 11 suo re, con Peter 
O'Toole DR + > 

LEBLON (TeL 552.344) 
Sodoma e Gomorra, con S. 
Granger SM • 

MASSIMO (TeL 751.277) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C 4> 

NEVAOA (ex Boston) 
I giganti di Roma 8M • 

NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 4>+ 

NUOVO 
Marnle. con T. Hedren 

(VM 14) G «V 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema Relezione: Il piacere 
della disonesta, con P. Sellerà 

SA 4>s> 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA • • 

P A L L A D I U M (TeL 555 131) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA + 
P R E N E S T E (TeL 290.177) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S Me Laine SA • • 

P R I N C I P E (TeL 352,337) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA • • 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C +4> 

R U B I N O 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

(VM 14) DR + + 
SAVOIA (TeL 865.023) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA 4> 

S P L E N D I D (TeL 620.205) 
La battaglia di Forte Apache, 
con R Baxter A • 

STADIUM (TeL 393.280) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 16) G s> 

S U L T A N O (Via di F o r t e B r e ­
vetta - Te l . 6.270.352) 
Capitan Newman. con G. Peck 

DR « 
TIRRENO (TeL 573.091) 

Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (VM 14) G s>s> 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Capitan Newman. con G. Peck 

DR s> 
U L I S S E (TeL 433.744) 

I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassla C + 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8 644.577) 
La signora e I tuoi mariti, con 
S Me Laine SA 4>s> 

VERBANO (TeL 841.299) 
L'Idea Ossa, con S Koscina 

(VM 13) SA 4>s> 
VITTORIA (TeL 578.736) 

II circo e la sua grande avven­
tura. con J Wayne DR 4> 

Terze- visioni 
A C I D A (di Ac i l ia ) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 
SM s> 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Alle frontiere del Texas A s> 

A N I E N E 
Sfida al re di Casti gita, con M-
Damon A • 

APOLLO 
I tre soldati, con D. Nlven A • 

AQUILA 
Sherlocko, Investigatore scioc­
co, con J. Lewis C 4)+ 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassi» C • 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
La storia di Tom Destry, con A. 
Murphy A • • 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione di 

corte di levrieri. 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Il piacere e il mistero 

(V.M. 18) DO -4>sV 
CASSIO 

Sedotti e bidonati, con Pran-
chl-Ingrassla C • 

CASTELLO (TeL 561.767) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C • 

CENTRALE (Via Celsa 8) 
Zulù, con S. Baker A +4> 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Totò, Eva e 11 pennello proibito 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
II segreto dello sparviero nero, 
con L. Baxter A ••• 

D E L L E R O N D I N I 
Operazione Kamikaze, con T. 
Mifune A •+ 

DORIA (Tel. 317.400) 
Le lunghe navi, con Richard 
Wldmnrk A • 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
II treno del sabato, con G. Moli 

(V.M. 18) SA • 
E L D O R A D O 

La malavita del porto, con B. 
Mello DB • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Gli avvoltoi, con R. Scott 

D* • 
F A R O (Tel . 520.790) 

Cadavere per signora, con >. 
Koscina C • 

IRIS (Tel . 865.536) 
Squadriglia 831, con C. Robert­
son A + 4 -

MARCONI (Tel . 740.796) 
Maciste alla Corte di Gengis 
Khan SM •*• 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassi» C • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Furia apache A • 

O R I E N T E 
Giuseppe venduto dal fratelli. 
con B. Lee 8M • 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Mitragliateli senza pietà, «on 
B. Sotlcx D * +. 

P E R L A 
Le quattro giornate di Napoli 

DR 4>4>s>s> 
P L A N E T A R I O (Tel 489.758) 

Mary Un, Il mito di un'epoca 
DO • 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
L'Inafferrabile primola nera 

A • 
P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A • 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
non pervenuto 

R E N O (già LEO) 
Ercole contro Roma SM • 

ROMA 
Jeff Gordon Implacabile detecti­
ve, con E. Coetantine • • 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
I tre della Croce del • * « . con 
J. Wayne «A • 

T R I A N O N (TeL 780.302) 
I giganti A • 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O 

II terroro del mari, eoa D. Me 
Gavan A • 

DEGLI SCIPIONI 
II mattatore di Hollywoo*, eoa 
J . Lewis C 4>sV 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Una faccia piena di pagai, ava 
A. Quinn DR «>s>s> 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I tre implacabili 

QUIRITI 
Diavoli volanti, con J. Warno 

A • 
8ALA T R A 8 P O N T I N A 

Gli Implacabili, con J. Rumi! 
nm • 

BRACCIO DI FERRO « M Uy*M 
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JURÙIWS UÈ MASZOU (iWA 3/1/6 5F^ 
l'eroe della domenica 

INTER-ATALANTA 1-0 — Il goal della vittoria messo a segno da MAZZOLA. (Telefoto ANSA-c l'Unità >) 

Inter d'emergenza 
batte FAtalanta 

Ha deciso una rete realizzata nel primo tempo da Sandrino Mazzola 

MILANO. 3 . 
Cinque titolari assenti in un 

tot colpo basterebbero a met­
tere in crisi più di una squa­
dra, specie se questi assenti ri­
spondono ai nomi di Sarti. Pic­
chi. Guameri, Jair e Corso. Ma 
l'Inter, per sua fortuna, possie­
de un fornitissimo parco di gio­
catori in grado di metterla al 
sicuro anche nei momenti più 
topici. Così, oggi, nonostante il 
grave -handicap., i nerazzurri 
di lìerrera sono riusciti a pre­
valere sull'Atalanta e a tenere 
deste le speranze di riagguan­
tare il Milan. Indipendentemen­
te dal * match» odierno, che 
non può far testo sul funziona­
mento della squadra, l'avvenire 
dell'Inter va definito piuttosto 
scuro. Fra l giocatori c'è un po' 
di maretta per via di certe • di­
vagazioni ' tattiche di H. H. che 
si ostina a vedere un centro­
campista in Peirò. lo -spagnolo 
triste » assolutamente digiuno in 
fatto di ordine e geometria. Cor­
so, che, quand'era assente Sua­
rez, ha dovuto sfacchinare come 
un cammello per tappare i bu­
chi, si è risentito ed lìerrera 
lo ha messo in quarantena. Al­
tro che stiramento! Ora. ognuno 
amministra come vuole la di­
sciplina in casa propria, ma la 
decisione del - mago • — spe­
cie adesso che l'Inter è ridotta 
ad un'infermeria in servizio 

• ~ INTER: B u i a t t i ; Burgnlcli . Facchetti; Tagnin. l e n d i n i , 
Malatrasi; Domenghini , Mazzola, Milani, Suarez, Peirò. 

A T A L A N T A : Plzzaballa; Pesenti , Nodali; Solchi , Oardonl. 
Colombo; Milan, Landonl, Petroni, Meregliettl, Nova. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORE: all'8' del p.t. Mazzola. 
NOTE: Cielo coperto e freddo, terreno allentato. Spetta­

tori: 35.000. Angoli 8-5 per l'Inter. 
permanente effettivo — ricorda 

| motto da vicino l'aneddoto del 
marito geloso che, per indispet-

' tfre la moglie, fece la prodezza 
che sapete. 

Oggi all'Inter è andata bene. 
Ila vinto più nettamente di 
quanto non dica lo striminzito 
1-0 e ha incasellato due punti 
preziosi. Ma. fossimo nel « ma­
go -, non insisteremmo nello 
esperimento: Corso all'Inter è 

I più necessario dell'aria. Afica 
ÌI. II. può sperare che Suarez 
ogni domenica compia faticac-
ce tremende come quella di oggi! 

iLuisi io, da solo, è stato mezza 
Inter e davvero merita un gros­
so elogio, sia sotto l'aspetto 
tecnico (di assoluto livello mon­
diale) che sotto quello agoni­
stico. E' stato lui, con pochi e 
fugaci aiuti, a battere VAtalan-
ta, ma v'è da dire che i ber­
gamaschi sono la sbiadita copia 
dell'undici forte e battagliero di 
una volta. L'Atalanta non ha 
neppure la più lontana idea di 

o poi è costretta a lasciarci le 
penne, ad onta dell'ottimo com­
portamento della difesa. 

Se l'Inter è stata Suarez, la 
Atalanta è stata Bolchi e Plz­
zaballa. L'ex interista ha dispu­
tato una partita maschia, pole­
mica e intelligente: ha annichi­
lito il povero Peirò e si à spin­
to sovente in avanti, risultan­
do... l'attaccante più pericoloso 
degli orobici H. II. avrebbe do­
vuto provvedere a bloccarlo con 
un difensore (Tagnin. ad esem­
pio, visto che Mereghetti era 
una nullità), ma in panchina — 
sapete — il - mago. ha i ri­
flessi un po' tardi. 

Quanto a Pizzaballa. c'è da 
domandarsi cosa si aspetta per 
spalancargli la porta della Na­
zionale. Oqgi è stato un vero 
eroe, respingendo una dozzina 
di tiri destinati a scuotere la 
rete. - Pizza », ora che ha ban­
dito le inutili scorie dal reper­
torio. è un portiere completo. 
dal colpo d'occhio magistrale e 

come si possa andare in goal ridallo scatto dei fuoriclasse. Boi-
una squadra senz'attacco prima chi e Plzzaballa. dunque: poi 

Contro il Cagliari (1-1) 

Il Genoa non va 
oltre il pareggio 

GENOA: Da Pozzo; B a g n i - i 
•co , Calvanl; Colombo. Bruno, 
Bavenl; Cappellini. Pantaleo* 
ni , Zlgonl. Glacomlnl . Gllar-
4 O B L 

CAGLIARI: Colombo; Mar-
t lradonns, Tlddla; Cera, Max* 
lacca i , Longo; - V l i e a t i n . 
Grc«UI, Gallardo. B i n o . Riva 

ARBITRO: Lo Bel lo di Si­
racusa-

MARCATORI: Nel la n p r e -
• • : Riva al 7'; Zlgonl al i r . 

NOTE: Giornata fredda e 
soleggiala; terreno In ott ime 
condizioni. Spettatori: IO.MO. 
Angoli 7-4 per 11 Cagliari. 

- G E N O V A . 3. 
• Arruffone, disordinato ed in­
concludente all'attacco, pauro­
samente sconnesso in difesa, il 
Genoa ha rischiato di capitola­
r e di fronte ad un Cagliari nien­
t e più c h e modesto, e tuttavia 
mer i tevo le dì maggior fortuna. 

Al la squadra sarda è stata in­
fatti annullata una rete stupen­
d a di Visentin, per fuori gioco 
d i posizione di Gallardo <ed il 
risultato sarebbe stato di 2-0 
p e r gli isolani) e l'arbitro Lo 
Bel lo ( in altre occasioni più at­
tento e preciso) ha poi negato 
agli ospiti un rigore piuttosto 
ev idente per atterramento del 
pericolosissimo Riva da parte di 
Colombo. E* pur vero che an­
c h e il Genoa può lamentare una 
manina galeotta in area del Ci ­
gl iat i . ma anche cosi il conto 
n o n torna: i sardi meritavano. 
davvero, qualcosa di più. Si ac­
contenteranno, certo, perchè i! 
pareggio era il risultato che 
« S a n d o k a n » Silvestri si ' era 
proposto di strappare a Maras­
si, per salvare la squadra dalla 
retrocessione e se stesso dal li­
cenziamento imminente . La par­
tita odierna rappresentava, per 
l'aTJtnatore della squadra sar­

da. l 'ultimatum, una specie di 
estrema prova di appello. E Sil­
vestri l'ha superata addirittura 
sfiorando il co lpo imprevisto ed 
imprevedibi le del la vittoria, sia 
pure con la complicità degli av­
versari . 

E* arcinoto, ormai, che il Ge­
noa all'attacco non ci sa proprio 
fare e c h e In - speranza - Zigo-
ni o si è montato la testa, o non 
si Ada più di nessuno e finisce 
col portarsi cocciutamente la 
palla a spasso, fino a che qual­
che avversario non gl ie la ruba 
e l'azione sfuma. Ma in difesa. 
perbacco, i rossoblu sono sem­
pre stati arcigni, rocciosi, de­
cisi e p r o n t i Al contrario. oggi 
i reparti arretrati sono risultati 
i peggiori del la compagine . C e 
u n motivo , s'intende, ed e una 
grande paura. La paura di sba­
gliare. la paura di non trovar­
si, la paura degl i errori propri 
e di quell i del c o m p a g n a ai 
quali bisogna poi porre rimedio. 

Gli è c h e Lericl è stato c o ­
stretto. vuoi per infortuni (Bas­
s i ) . e vuoi per malattia (Riva-
ra) o per squalifica (Vanara) . 
a schierare un nuovo trio di­
fensivo formato da Bagnaseo. 
Bruno e Calvanl. apparsi asso­
lutamente al dì sotto della for­
za dei tre assenti e. comunque . 
non certamente afflatati come 
quell i La paura, cosi, ha fatto 
capolino in tutti, d iventando ad­
dirittura terrore al lorquando, al 
fi" della ripresa. Riva, con un 
bene azzeccato colpo di testa, 
ha deviato in rete una punizio­
n e calciata da Greatti dal li­
mite dell'arca di rigore Ed è 
stato proprio a questo punto 
c h e la barca genovese ha fatto 
acqua ed ha corso il rìschio di 
naufragare miseramente . 

Spinto dall 'entusiasmo e da 
u n Visentin strepitoso, il Ca­

gliari si rifaceva sotto ed otte­
neva un calcio d'angolo che lo 
stesso Visentin girava a rete. 
al vo lo e di sinistro, con un 
tiro di rara precisione, potenza 
e bellezza: fulmineo. L'arbitro 
annullava, però, perchè Gallar­
do. nel corso dell'azione era ve­
nuto a trovarsi in posizione di 
fuori gioco 

Gli effetti psicologici, ora. si 
capovolgevano repentinamente 
ed il Genoa si rovesciava, no­
nostante giocasse controvento. 
in area avversaria, ottenendo 
una punizione dal l imite che Zi-
goni trasformava con un tiro-
razzo. Riva, poco più tardi 
(14') tentava di superare Da 
Pozzo ancora con un colpo di 
testa a colombella, ma il por­
tiere alzava in angolo con uno 
spettacolare co lpo di reni. • 

Lo stesso Riva, alla mezz'ora. 
si lanciava in profondita sulla 
sinistra, piantava sul posto Ba­
gnasco e. sfuggito anche a Co­
lombo. entrava in area pronto 
al tiro. Senonchè il capitano del 
Genoa lo inseguiva e Io sten­
deva con uno sgambetto. L'ar­
bitro fingeva di avere non un 
bruscolo, ma una trave in un 
occhio e lasciava correre, cosi 
come aveva sorvolato, dalla par­
te opposta, ad un - mani - che 
aveva aiutato Mazzucchi a con­
trollare una palla respinta dal 
suo stesso portiere. 

Il pubblico, alla fine, seccato 
ancora una volta per lo spet­
tacolo sempre più deludente 
che ci propina il calcio di ca­
sa nostra, ha salutato con un 
salve di fischi l'uscita dei pro­
tagonisti 

E non aveva davvero l'aria 
di essere una richiesta di re­
plica. 

Stefano Porcù 

Landonl. oscuro ma valido por 
tamattoni, e i difensori. Ma il 
resto? Milan e Nova sono stati 
un pianto, Mereghetti un di­
sastro e Petroni si è sfiatato 
dietro palloni-fantasma, tanto 
che la recluta Landini ha po­
tuto tranquillamente ammansir­
lo. Malatrasi. -libero- al po­
sto di Picchi, ha trascorso un 
pomeriggio di semi-riposo e co­
si gli altri della retroguardia: 
Facchctti. naturalmente, ne ha 
approfittato per proiettarsi in 
attacco, ma la mira non ha co­
ronato le s-ue belle incursioni. 

Dopo 8' l'Inter s'è trovata a 
condurre ed ha atteso poi che 
l'Atalanta reagisse. Attesa inu­
tile. Allora i milunesi hanno 
giocato per il raddoppio, che 
non è venuto perchè Pizzabulia 
ha parato tutto, perche Mazzo­
la. dopo un vivacissimo primo 
tempo, nella ripresa è sparito. 
perchè Domenghini, volendo 
- incenerire - gli ex compagni. 
si è dato la zappa sui piedi e 
perchè Milani era più fermo di 
una statua: ma si sa che i 
-veci- sono lenti ad entrare 
in azione dopo settimane di for­
zata inattityità. Su Peirò meglio 
stendere un pietoso velo. 

• I.a partita è stata noiosetta. 
appunto perchè monocorde. Si 
è capito subito che l'Atalanta, 
a meno di un miracolo, non sa­
rebbe mai riuscita a passare. 
Nel finale, poi. attenuatasi la 
spinta di Batch* e Landoni. i 
bergamaschi si sono rassegnati 
all'inevitabile. . 

L'Inter ha fugato presto i ti­
mori. Dopo una palla-goal man­
cata da Burgnich al l' e una 
uscita volante di Pizzaballa su 
- cross - di Mazzola. all'S' Sua­
rez scambia su Facchetti su etti 
irrompe Pesenti. che però perde 
la palla per uno scatto bru­
ciante dello spagnolo: Luisito 
si scatena sulla sinistra e porge 
a Mazzola al centro. Tiro sul­
l'uscita di Pizzaballa e palla 
che. colpito un ginocchio del 
portiere, si alza a candeta e 
termina in rete. 
•Al 17' occasionissima — la 

sola — per l'Atalanta: ra via 
Pesenti e il centro lunghissimo 
del terzino trova Petroni libe­
ro (dov'è Landini?) a quattro 
passi dalla porta, ma il suo col­
po di testa fila alto. 

E comincia il festival di Piz­
zaballa. W: Suarez a Facchetti 
che cannoneggia rasoterra e il 
portiere abbranca in tuffo nel­
l'angolo 30': Domenghini-Fac-
chetti-Mazzola, gran destro dal 
limite, tuffo e deviazione di 
-Pizza- rasente il palo 3V: 
Peirò vince il -tackle- (') su 
Bolchi e porge a Suarez che 
azzecca una splendida - palom-

Ìbe l la - : sembra goal, ma Pizza-
balla si supera con un • colpo 
di reni grandioso. 33': Mazzola 
in fuga. - dribbla - due uomini 
e centra per Domennhìni ma 
il portiere sventa in tuffo e 
prese 

L'Atalanta — dicerarno — è 
Pizzaballa e Bolchi - Maciste . 
al 3T cerca la porta con una 
fiondata da 30 metri e Bupatti 
deve salvarsi in due tempi 

Nella ripresa. stesso - eliche' -
Al V Pizzaballa esce su Domen­
ghini che gli spara addosso. Poi 
e Bolchi (.V) a costringere Bu-
gatti in corner -»i punizione-
saetta. Tambureggiamento inte­
rista al IO" con un colpo di tata 
di Facchetti parato e subito 
dopo cor. una bordata alta sem­
pre del terzino L'Atalanta è in 
- trance • all'attacco anzi non 
esiste. L'Inter va aranti, per 
forza d'inerzia 

Riflettori sempre su Pizza-
balla- respinge in tuffo un bo­
lide di Mazzola (IT): ribatte 
con un volo da un palo all'altro 
un rasoterra di Domenghini 
(21'): intuisce un tiro di Maz­
zola fra una seira di gambe 
e ci arriva per un soffio. Nel 

| / ìnale Mereghetti (toh, chi si 
vede!) interloquisce al volo su 
un dialooo aereo Landoni-.Vi-
lan. me la grinta di Tagnin lo 
spaventa e il suo tiracelo si 
perde a lato. 

Rodolfo Pagnini 
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BOLCHI 

Finché giocata con l'In­
ter, quel soprannome, Ma­
ri-te, mi sembrava che 
non gli si ailatta-gc; per­
ché per noi che nebbiosa­
mente- ricordiamo i film ili 
llartoloiiieo Pagano — j fa. 
\ ulosi film del cinema mu­
to —, Maciile era assai più 
che un colosso: era il mi­
to, era il bene che rom­
bane il male, era la forza 
morale che spinge i deboli 
alla ribellione, lii'ointna: 
anche se Bartolomeo Pa­
gano, il « (.'aravanii n «c-
uo\ene, era un colosso, la 
nostra ammirazione anda­
ta alla sue imprese positi-
\e, inni ai suoi muscoli; 
questi conla\ano solo per­
ché erano più robusti di 
quelli al sei\Ì7Ìo del ma­
le. Ora, che ruzza ili rap­
porti poteva atere il dol­
chi dell'Inter con questa 
"•perir ili morule elenien-
lare? Proprio nessuno: Ini 
era già dalla parte dei più 
forti e, .Maciste in nesa-
livo, combatteva contro i 
più deboli; la sua forza fi­
sica serviva solo a schiac­
ciare del lutto chi era pia 
'-ondaniiato a soccombere. 
Insomma, poteva cesrrr 
soprannominato Maciste 
nolo perché era grande e 
);ro-sn, pieno di muscoli 
come un qualsiasi mister 
uimerMi. 

.Ma adesso quel sopran­
nome se lo merita: se lo 
melila ila ieri, per quello 

che ha fatto giocando a S. 
Siro non più ron l'Inter, 
ma contro l'Inter. Non che 
combattendo contro l'In­
ter si d i temi i personaggi 
buoni della favola; no. II 
discorso è solo questo: 
che ieri I muscoli, il cuo­
re, il fiuto e il rertello di 
Holebi erano al sert i / io 
dei più deboli; lui si bai-
leva noti per infierire su 
chi comunque sarebbe 
stalo t into, ma per di­
fendere chi era de l imi to 
alla sconfitta. 

('cito, .Maciste o no, 
eroe buono o no, Holebi 
è un esM-rr umano, con i 
risentimi nti, le amarezze 
e il (.usto di-Ila ritincita 
che MIIIO desìi nomini; e 
«osi tutto quello i he ha 
futili ieii a San Mio pio-
hahilnii'iite non d e n t a t a 
tanto d.i un ipotetico idea­
le di bontà quanto dal de­
siderio di far tede ie a chi 
lo aveva mandato a spas­
so - Ilei cera, al solilo, 
il più Kf'Uide » pensionato­
le ii del calcio italiano — 
che lui, Holebi. è mi ac­
cidente di calciatore, che 
meritata un trattamento 
più decito. Ma qiu-Mi so­
no falli «noi; u me interes­
sa «olo l'altro aspetto: lo 
•iter t i - lo Holchi nel l e ­
ni molo di Maciste; ater-
lo t i ' l o correi e per lut­
to il i ampli, dot inique le 
cose si mettessero male o 
dot unirne si prof ila-M- la 
possibilità di colpire l'av­
versai lo. In difesa a dare 
una mano ni fenomeno 
Pizzaballa, all'attacco a 

tentare la via del gol, in 
mezzo al rampo a dirige­
re i suoi compagni, tor­
reggiando su di loro con 
quel suo fisico ila gladia­
tore robusto ipemutrito. 

(!'è siala la vendetta del­
l'» ex » nel suo gioco, in­
dubbiamente: ina non solo 
quella. Pensateci: ieri a 
San Siro jdi « ex » si spre­
cavano: c'era Holchi e 
c'era Domenghini. c'era 
Petroni e c'era Mereghel-
ti; e lutti, sin pure per 
moli t i opposti, iitevauo 
qualche cosa da far tede-
re, da dimosliare. Ma ne­
gli alili — prendiamo il 
caso di Domeiigbiiii, il più 
ricco di fama nel giuppo 
— il desiderio di fare di 
più finita per C-MTC un 
ostacolo, min causa di con­
fusione: in Holchi no. In 
lui le idee restatami chia­
re. lo scopo d.i rugginii-
cere definito. Insomma la 
sua molla non era solo In 
vendetta: era il fatto che 
Maciste aveva finalmente 
trovato il suo ruolo, il suo 
posto in una specie di lut­
ili ideale. 

liceo, so benissimo che 
proli.iliilmentc questo non 
è niente tero. che ieri a 
Holchi e toccata la u gior­
nata sì » rome tocca a tut­
ti i calciatili i (ci fu una 
tolta nel (ieiioa. un certo 
Tapper, uno stedeRe lun­
go un paio di metri, com­
peralo a scatola chiusa, 
che poi si ritelò zoppo e 
cinquantenne: bene, una 
volta, per dispera/ione, lo 
mandaiono in rampo: «e-
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gnu due gol sl iepitosi: 
una cima che non gli capi­
tò mai più, neanche quan­
do giocava ioti i bambini 
sulla spiaggia di San Giu­
liano). nimqiie: probabil­

mente tulio questo e fili­
si», tranne una cosa: che 
ieri Holchi sembrata t e -
lamente Maciste. 

kim 

continuazioni 
Roma 

Colaussi squalificato. De Mar­
chi al quale e i tato preferito 
Fontana e Stenti lasciato a ri­
poso precauzionale e sostituito 
da Zoppelletto. Inizialmente. ì 
giallorossi si sono schierati con 
Schnell inger •• l ibero-, LOÌI 
« stopper - e Carpanesi su Men­
ti. Dall'altra sponda, il « libe­
ro - è Zoppelletto, Carantini 
marca il centravanti, Dell 'An­
gelo è su Salvori e Fontana su 
De Sisti. I primi a costringer­
ci a mettere mano al taccuino 
sono i vicentini con Menti iti') 
sul cui pericoloso cross nessu­
no è pronto a intervenire. Poi 
all'8' Menti batte una punizio­
ne, Vastola cannoneggia con 
una acrobatica girata, ma il 
lungo Cudicini è pronto a bloc­
care la palla sotto la traversa. 
• La Roma si fa viva a l l ' i r . 

Scende Leonardi e allunga a 
Tamborini che si fa cogliere in 
fuorigioco. Quindi i biancoros-
si tornano a spadroneggiare. 
Menti, il migliore della prima 
linea vicentina, scende tutto so­
lo al 17' ma il suo tiro dal li­
mite è facilmente neutralizza­
to dal portiere romanista Due 
minuti dopo, su calcio d'angolo 
battuto magistralmente dallo 
stesso Menti, Fontana tira da 
pochi metri, respinge Cudici-
ni tuffandosi e la palla finisce 
sui piedi di Vinicio, ma il suo 
tiro è parato sulla linea da To-
masin. Al 23' Vastola, solo in 
area, riceve un perfetto allun­
go da Vinicio, tenta la rove­
sciata e colpisce l'accorrente 
Ardizzon. 

Poi al 37' la rete biancoros-
sa. Tiberi. uno fra i migliori 
in difesa e anche all'attacco, dà 
a Menti che si porta sulla de­
stra e crossa. La palla inter­
cettata da Ardizzon torna an­
cora al numero otto vicentino 
il quale cross? un'altra volta 
Interviene Vastola e con un ti­
ro nell'angolo alto a sinistra di 
Cudicini. segna imparabilmente 

La Roma aspetta la ripresa 
per reagire e. al primo m:nu- | 
to Salvori. dopo una rapida di­
scesa. impegna abbastanza se­
riamente Patregnam che re­
spinge corto ma Tiberi è pron­
to a liberare defin.t .vaniente I 
5!a!loro.s«i premono e i locali. 
eh.usi tutti nella propria area. 
respingono come possono Ap­
pena si presenta l'oecas.one ii 
biancorossi cercano di hberar-j 
si dalla stretta e al 7' riesco-1 
no a portare insidia alia portai 
avversaria con Carantm: che.. 
dopo uno scambio con Fontana 
e Dell'Angelo, tira dal limite.j 
costringendo il portiere roma­
nista ad una impegnativa pa­
rata 

Due minuti dopo è di nuovo 
la Roma a farsi minacciosa -

Salvori crossa verso il centroi 
dell'area e Francesconi manca' 
di testa il tiro da poeh: metr: I 
Ora iJ g.oco stagna a lungo a 
meta campo con gran gioia dei 
locali impognat. ormai a por­
tare in porto i prez.os. due ! 

punti. ' 
Molti scontri e mo'.t. f.schi' 

dell'arbitro non tutti a propo-. 
sito, poi al Lanerossi. si pre­
senta l'occasione per raddop-' 
p.are. Su tiro di Vastoìa e re- ' 
sp.nta di Cudicini la paiìa per- | 
v iene a Vinicio, il cui bolide 
e fermato sulla linea da Los: | 

Al 30' su scontro fra Leonar­
di e Fontana. ì due saltano 
sulla palla alta, il r o m a n c i a 
cade a terra e v iene portato 
a braccia fuori dal campo r.-j 
manendovi per e rea tre mi­
nuti j 

L'ultimo quarto d'ora vede 
ancora qualche tentativo deila; 
Roma ma i riflessi dei giallo-
rossi sono troppo annebbiati 
per la stanchezza, por poter 
trovare la via della rete di Pa-
tregnani davanti alla quale i 
suoi compagni fanno muro. 

te evidentemente: tanto che ol­
tre all'azione di Trombini (neu­
tralizzata dal fallo di Dotti) 
i virgiliani hanno messo al loro 
attivo solo un'occasione sciupa 
ta al 44' da Ciccalo quando 
trovandosi a tu per tu con Cei 
ali ha tirato fiaccamente tra le 
aambe. 

Cei insomma ha passato un 
pomeriggio piuttosto tranquillo 
mentre Zoff ha avuto una mole 
maggiore di lavoro: ma noti si 
creda per ciò che la porta del 
Mantova sia stata sottoposta a 
un vero e proprio bombarda­
mento. Le azioni sono state po­
chine anche sull'altro fronte no­
nostante la vivacità di "»\A moto 
(un ragazzo veramente interes­
sante), Mari e Bartù, per la 
semplice ragione che Governa­
to è rimasto solo a giostrare 
a centro campo non essendo 
stato soccorso come altre volte 
dal dinamismo di Garosi (in 
giornata chiaramente nera). 

In una di queste azioni la 
Lazio otteneva la prima rete 
Bartù al 21' ben lanciato da 
Galli si esibiva in una ottima 
discesa e dopo aver scambiato 
con Governato passava la pal­
la a Mai sulla destra che con 
una mezza rovesciata batteva 
Zoff 

Una partita dunque di scarso 
interesse, senzu molte emozioni 
e di livello tecnico bassissimo: 
come del resto erano state le 
ultime partite casalinghe della 
Lazio (rispettivamente contro il 
Cuoliari e il Torino). Il declino 
della squadra romana è peral­
tro rispecchiato perfettamente 
dal comportamento del pubbli­
co che diminuisce di domenica 
in domenica: cosi ad assistere 
a Lazio-Mantova (in una gior­
nata di sole, dopo due domeni­
che di assenza della squadra 
dal campo amico) c'erano circa 
10 mila spettatori con un in­
casso di S milioni circa 

Si tratta indubbiamente di 
una situazione che dorrebbe 
preoccupare dirigenti, temici e 
sostenitori delta Lazio anche per 
i suoi riflessi (i giocatori per 
esempio mostrano qualche 
preoccupazione per il muricarol 
pagamento delle loro conine-1 
lenze arretrate) Ma purtroppo! 
pare che il campanello d'allar­
me sia squillata infuno 

Mannocci e i dirigenti laziali 
sono apparsi a finr partita esul­
tanti per la conquista dei due 
punti nonché per In contem­
poranea sconfìtta della Roma 
E i pochi sostenitori laziali han­
no inscenato una dtmo^traziow 
a favore dei loro beniamini, ir­
ridendo al tempo stesso alla 
Roma attraverso l'effettuazione 
di - collette - parodistiche Le 
stesse scene del resto si verifi­
cano alla Roma ove si aioisce 
più per le sconfìtte della rtvr.le 
che per i successi propri. Cut 
^•onicrma appunto che il calcio 
romano ha imboccato il vicolo 
circo 'aciO\o e distruttivo del 
tiro ed oltranza un vicolo che 
porterà tdla rovina ambedue 
le squadre, anche perche su­
scita il disgusto degli autentici 
*portiri che a Roma sono an­
cora la maggioranza e che più 
dei due punti si interessano 
o/lo trietrccolo; mancando il 
quair lo iscamente hanno pensa­
to di soendere meglio i loro 
denari /come dimostrano i vuoti 

abbondanti fugh spalti) 

Milan 

Lazio 
sfasatissìmi) e il vivace ma in­
genuo Trombini. Due soli uo­
mini ai quali per di più era 
vietato il contropiede dalla len­
tezza dei compagni. 

Che poteva combinare dun­
que di buono il Mantova in 
queste condizioni? Poco o nien-

'.p.iurito di un passero alle pre 
si- con un bazooka 

Svel to come un lampo PeJa 
galli opto pvr il minore dei 
-nali. al lungò giusto giusto il 
piedone, agganciò da ter?ol 
quella buonanima di Spelta c h e | 
sTava già pregustandosi la gran i 
festa, gli riuscì insomma il più j 
classico e il più tradizionale 
degli sgambetti di buona me­
moria Si guardo intorno quasi 
compiaciuto, ebbe un gesto co­
me di scusa per l 'arbitio e per 
• avversano , e si recò a con­
fortare il suo portiere per l'ine­
vitabile calcio di rigore Poli-
tano invece scrollò il capo e 
agitò le braccia invitando tutti 
a proseguire- per lui. ovv iamen­
te. s'era trattato soltanto d'un 
garbato passo di danza. Si in­
dignarono sugli spalti persino 
quelli che lanciano petardi e 
indossano turbanti di vistosis­

s imo rossonero Era un incon­
cepibi le atto di debolezza, e 
Politano volle farne una prova 
dt forza. Non volle ascoltar ra­
gioni. n e m m e n o il segnal inee 
che aveva pur gridato al pe­
nalty. e tirò avanti imperter­
rito. 

Col passar dei minuti però 
dubbio e rimorso gli si devono 
essere mescolati dentro, e il 
tic-tac del suo cronometro deve 
avergli improvvisamente fatto 
l'effetto di un lugubre batac­
chio. Coi varesotti d ivenne su­
bito più tenero, non tralasciò 
occasione per riaccattivarsi gio­
catori e pubblico K s'arrivo cosi 
alla fine. Il tempo forse era 
scaduto, di poco ma scaduto. 
quando Benitez pescò F e r r a n o 
con un lungo cross: dalla testa 
di Pacione la palla schizzò di­
ritta a rete, l ' impressione era 
anzi che fosse già net tamente 
dentro quando Soldo s'inarcò e 
la smanacciò c lamorosamente 
fuori. 

Soldo, capite, non il portiere! 
Gol. quindi, o rigore sacrosanto. 
Niente invece. 0-0 e tutti a 
casa. Non st iamo qui a dire co­
s'è a questo punto successo in 
rum pò Vinni. Liedholm. Puri-
celli . i masseur, i fotografi, i 
raccattapalle, i giocatori natu­
ralmente. a cimentarsi in acro­
batici grovigli e lui. il s ignor 
Politano a cercar di guadagna­
re, di strattone in strattone. 
In scaletta degli spogliatoi. I n 
T i l o g o insomma a dir poco 
indecoroso di una partita c las­
sica di ~ foot ball all'italiana - . 

Comunque, arbitro a parte, 
ci a t tendevamo molto di più 
dal match in genere e dal Milan 
in particolare- Se l'indiscussa 
capolista dei nostro campionato, 
la squadra che e stata finora 
s inonimo all'estero del calcio 
nazionale, gioca come hanno 
giocato oggi i rossoneri, cosa 
possono sentirsi autorizzate a 
fare, che so. Messina e Foggia? 
Che qualcosa non funzionasse 
a! megl io nella compagine di 
Viani. s'era p<-r la verità intuito 
già dalla partita con la J u v e n ­
tus ed era stato ribadito poi a 
San Siro contro il Bologna, ma 
c e r a il 3-1 a far testo ed e 
t e n u t a poi la vittoria preziosa 
nuche se non proprio smagl ian­
te dell 'Olimpico a trarre ogni 
discussione. F' bastato però ii 
Varese, un Varese si badi, non 
al megl io per ritmo e condizio­
ne. per mettere a nudo gli a t ­
tuali limiti della capolista. La 
assenza dello squalificato Ama 
rildo può certo a t e r e influito, 
rome h;i di fatto influito, sul­
l'economia della squadra, ma 
non basta da sola a giustificare 
la magra odierna l 'n Milan 
.stanco, svogliato, pa lesemente 
nauseato di foot ball, in campo 
quasi per formale onor di ca ­
lendario. La psicosi del la squa­
dra sempre • e comunque da 
battere - può anche a lungo 
andare creare i suoi danni, ma 
all'origine dell'attuale "defail­
lance" ci d e t o n o pur essere 
motivi di c a r a t u r e eminente -
rr.en'f tecnico C» vire Mald>n!. 
per esempio IH CV.'Ì crisi attuale i 
crea la crisi d<H"int*»ra «Mesa.; 
Cesarone di questa difesa n e è ] 
sempre s'ato l ispiratore, l'ani­
ma. adesso che Io s m a i ; o . e ili 
fiato, non son più quelli , hai 
il complesso della - maldinata -." 
si t iene vicino il Tran, por'a ' 
in barca Noletti Benitez poi. ' 
che non si Mini disciplinare n e l - | 
l ' impiego, va nell'area a i t n n a i 
cercar gloria e davanti a Bar-
lu7Zi nessuno pus si raccapezza 
e bastano Vetrano. Trasp^dini 

«• Spelta a provocare i sudori 
freddi 

Il giudizio può forse sembrar 
crudo rr.n e quel lo che s'è v i ­
sto Cosi balbettante in retro­
guardia. zoppo a centro campo 
por l'eccessiva esuberanza del 
l>eruviano che obbliga Lodetti 
ad una cattiva - amministra­
zione - della sua generosità, il 
Milan ha per di più presentato 
un attacco praticamente orfano 
di Ri vera Ctvs'e che affligga il 
- gold» n boy - resta un mistero 
I.a \ i t a militare. le insidie Iu 
cullian.» di Bologna, l'insoffe­
renza per Milanello. for-e di 
tutto un po' il fatto •"» che le 
gambe sono molli e il suo re-
pretorio si limita a qualche toc­
co dimostrat ivo sul ve l luto S e n ­
za ispiratore, il gioco diventa 
asmatico, caotico e le ali ven­
gono in mezzo a trepestare in 
un fazzoletto, ad esaltare le 
virtù gladiatorie dei marcan­
toni di centro-area E poi. toc-
chettare corto, difendere la 

palla in quel ba i lamme non è 
comodo né facile. Ci riuscirebbe 
il buon Ferrarlo, ma senza A-
m a n l d o al fianco e come se 
avesse una gamba sola Non ci 
riesce certo Fortunato, per que­
st ione di l imili , e non ci riesce 
Mora, per quest ione di ttfii 

Qusto insomma il Milan d'og­
gi K buon per lui che il Varese 
abbia pacchianamente sbagliato 
nel impostare e condurre la par­
tita. Hiverenzial t imore prima. 
opportunist ico adattamento poi 
ad un risult.-ito che andava de-
lineandoM e lo poteva anche 
soddisfare, l'hanno portato ad 
accettare il ritmo blando del lo 
uvversano , a peccar, senza vo ­
lere. di presunzione cercando 
il gioco ricamato invece di quel­
lo fiondato. Come se ne avesse 
o l tretutto la possibilità. Preso 
di petto, assalito, frastornato 
a ritmo di rumba, in quel quar­
to d'ora centrale della r ipres i 
il Milan è barcollato Sarebbe 
forse crollato se Puricell i e B u -
sini avessero toccato l'orgoglio 
ai loro ragazzi. 

Ed ecco, finalmente, alla bre­
ve cronaca del match. L'avvio 
è rosso nero, con Mora che, s i 
2' s fugge bene a Maroso, ma 
sciupa poi tutto con un tiracelo 
a luto. Lo imitano Fortunato 
al !»• e IVlagalli al 2 2 \ Dieci 
mimiti dopo si prova anche Lo­
detti , ma il risultato e uguale: 
a palla abbondantemente sul 
fondo. Il Varese nel frattempo 
sta al gioco e vivacchia al pas­
so. «piasi t imoroso di stuzzicare 
gli illustri avversari Si chiude 
ii t empo con un gran tiro in 
diagonale di Mora bel lamente 
neutralizzato da I.onardì. 

Nella ripresa, accortisi che il 
Diavolo non è poi cosi brutto. 
1 varesini passano man mano 
dal trotto alla carica E* una 
t e n t a t a di genuino gioco alla 
buona e il pubblico impazzisce. 
Poi. a l l ' i r , la faccenda del pri­
mo rigore. S iamo ancora al 
tutto-Varese , ma la rassegna­
zione ormai si fa strada e la 
stanche/za nelle gambe e piom­
bo Provano Traspedini al 18", 
Ossola ili testa al 19". Vetrano 
al 2.'»": tutto inuti le. 

C'è già ormai chi sfolla, 
quando Pol i tano ti combina 
quel po' po' di caos bis. Al la 
sua maniera è giustizia anche 
queita: 

Commento 
ro»e van bene ed è chiamalo a 
«salvare la tua equadra a quan­
do le rose van male. Sul terre­
no treniro-organiz/ativn non ha 
alcuna veste, non può interveni­
re nelle (accrnde interne della 
società (al cui finanziamrnto 
riinlriliiii«oe in mi-lira determi­
nante: quelli della Itoma nel 
volo flnpo guerra hanno versato 
Iwn «ette miliardi nel le ea**r 
«orlali) , non può metter borra 
nello «terrhiamento e nel rin-
nnt amento della .«quadra, non ha 
voce in rapitolo nella ferita ilei 
dirigenti: il «no ruolo è quello 
di pagare e di arrontcnlar'i tiri­
lo spettacolo offerto dalla " Mia * 
squadra anche quando è di li­
sc i lo «vadentr. Per i dirigenti, r 
prr il ùsirmn che redola Ir ro*e 
del football ili e»-» no'tra, il ti­
foso diventa importante in due 
«ole orca Moni: quando va al 
« botteghino » r quando e*è da 
roprirr il deficit 

Intorno alla figura del « gran­
de presidente » fino a qualche an­
no fa la slampa borghese ha co 
«trailo tutta una «na letteratura: 
lo ha prr«enlalo al tifoso come 
il fscncrnm rnrrrnalc venuto a 
ri«oltrrr lutti i problemi ed a 
(Hirtarr.- l'agognato «rudelto. In 
rr*llà i « crandi presidenti •> non 
hanno mai perduto un so ldo; e 
quando hanno i n t r o i t o qualrn«a 
nrlla forirtà prima ili andarsene 
«r lo «ono «rmprc riprrso. In 
rnmpcn*o r rima-la loro la pub­
blicità. «ono rimaste loro Ir ami-
rizir fallr dorante la permanen­
za al l imone della «quadra, ami-
r i / ir rhr nrlla maggioranza dri 
ra«i son toniate loro utili prr 

ottenere prebende, appalti é 
così via. 

I soldi intestili nelle società 
dai « traodi presidenti » sono 
sempre stali pochi. Per lo più si 
sono limitati a firmare cambiali. 
I. non a caso per il pagamento 
dei debili è stala scelta la cam­
biale nuziché il danaro contan­
te. La cambiale, infatti, favorisce 
la ricerca del .sostituto al momen­
to ili « lasciare », perchè un con­
io è Irotarc il ir inciel iate» di* 
sposto a rilevare impegni ban­
cari, un conto è trovare il « mr-
ceii ite •> disposto a rifondere i l 
contante. L'eccezione al sistema 
della (-umiliale è stalo Marini 
Dettimi, il presidente (ora com­
missario) della Honin. Oliando 
pre «e la società Marini rilevò v n 
deficit annoso portato a notevoli 
proporzioni da Sarerdoli e ac­
cresciuto da D'Arcangeli e da 
Cianiti. L'attuale presidente del­
la (laniera di Commercio laociò 
la Roma con un deficit che so 
non andiamo errali sfiorava il 
miliardo e Marini Dellina in tm 
paio di anni lo ha raddoppiato 
nonostante i fruttuosi incassi o 
la riera campagna di abbonamen­
ti. tira è la cri«i. Il deficit o 
spaventoso, la squadra non ha 
raggiunto i traguardi sperali. Ma­
rini si è appartalo e rivuole i 
suoi soldi, i giocatori e gli im­
piegali debbono avere stipendi a 
•' premi » arretrali, il rendimento 
della squadra ruminila a deca­
dere, il pubblico (e quindi gli 
iucas-i I continua a diminuire e 
i creditori bussano alla porla. 
Sacerdoti. D'Arcangeli, Gianni « 
soprattutto Marini hanno porta­
lo la Roma al punto attuale e i 
dirigenti della Lega r della Fe­
dere.ilcio. (Prrla«ca e Pasquale) lì 
hanno bis, i.iii fare. Ora che c'è 
d^ far fronti- al deficit pretendo­
no che siano i tifosi a pagare. 
Ciò non può essere assolutamen­
te tollerato. .Non sono stali i ti­
fosi a fare i due miliardi di de­
biti. ma i dirigenti r sono per­
tanto i dirigenti che debbono 
pagare. 

L'inizialita delle « c o l l e t t e » è 
offen-ita per tul l i : prr l o sport, 
per i giocatori r prr i tifosi. 

Onesto è il momento per ognu­
no di a*«umrrr Ir proprie re­
sponsabilità: i giuratori hanno 
assunto le loro continuando a 
lialtersi grnrrosamrntr nonostan­
te la confusione che regna i n 
viale Tiziano, i tifosi hanno ge­
nerosamente risposto all'appello 
di Lorenzo prr assicurare la tra­
sferta di Virrnza. Ora spetta a* 
dirigenti assumere le loro, a Ma­
rini Drttina. a Gianni, a D'Arcan­
geli. ai vari consiglieri e all'ori. 
Evangelisti rhr nrlla Roma ha 
sto l to un ruolo tot l'altro che 
positivo 

I marcatori 
5 rrtl: Hallrr (Bologna) e A n s -

rilrin (Milani 
7 rrtl- Farrhin (Catania) e For­

ra rio (Milan) 
6 rrtl: Vinicio (t„ R. Vlcenia). 

Angelino (Roma). Orlando 
(Fiorentina) e Ma/rota (In­
ter) 

S reti: Jair (Inter). Da Silva 
(Sampdoria ». Ferrini (Tori­
no). Nielsen (Bologna) e Ba­
ratti (Messina) 

Germania 
Svizzera 

nell'hockey 
su ghiaccio 

GINEVRA. 3 
In un incontro di spareg­

gio per la qualificazione al g i ­
rone - A - del prossimo c a m ­
pionato del mondo di h o c k e y 
su ghiaccio, la Germania oc ­
cidentale ha battuto la Svia» 
zera 7-f. (3-1 2-4 2-1) La 
Germania affronterà la Nor­
vegia in un secondo incon­
tro di qualif icazione per 11 g i ­
rone A. I.a Svizzera g ioche­
rà, invece , nel girone B . 
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Nelle pàgine interne 

Si accentua la polemica 
sul futuro del governo 
Rc^fe:-':iief:;frJiffi.7; 

le trattative per il 
centro-sinistra 

Fon perde in casa da qvattro anni 

Nuovi invìi di 
inglesi 

in Malaysia , 

di massa 
contro Khan eli governo 

ì 
I 
I 
I 
I 
J 
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anche il Milan 
non passa (0-0) 

VABESE: Lonardl; Marcollnl, Maroso; Ossola, BeltramI, Soldo; Spelta, Siymanlak, Tra-
spedlnl, Andersson, Vetrino. 

MILAN: Barluzzl; Nolettl, Pelagalll; Benltei , Maldlnl, Trapattoni; Mora, Lodettl, Rlvera, 
Ferrarlo, Fortunato. 

ARBITRO: Fontano di Cuneo. 
NOTE: Angoli: 5-3 per 11 Mllan. Tempo coperto, terreno ghiacciato, spettatori: 28.000. 

Dal nostro inviato VARESE, 3 
E' i l campionato del M i lan , dicono, il suo anno. Sì! Più giu­

sto sarebbe definirlo i l campionato degli arbi tr i . Ormai la dabbe-
laggine, la faciloneria, l'insipienza tecnica degli omarini in giacca 
iera, e di chi l i designa, non ha più l imi t i . Quel che s'è visto oggi 

a Masnago ha dell'incre-

Serie A 
I risultati 

Bologna-Torino - 1-0 
Florentlna-'Catania 2-0 
Genoa-Cagliari . . 1-1 
Inter- Atalanla - 1-0 
Juventus-Foggia .' 1-9 
I„ Vlcenza-BMM 1-0 
Lazio-Mantova 8-0 
Messlna-Sampdorla 2-2 
Varese-Milan 0-0 

Così domenica 
Atalanta-Latlo: Ca­

gliari-Bologna; Cata­
nia - Inter; Mantova -
Fiorentina-, Mllan-Ge-
noa; Juventus-Varese; 
Messina - L. Vicenza; 
Roma-Torino; Satapdo. 
rla-Foggla I. 

totocalcio 

Bologna-Torino 1 
Catania-Fiorentina 2 
Genoa-Cagliari x 
Inter-Atalanta 1 
Juventus-Foggia Inc. 1 
L.R. Vicenza-Roma 1 
Lazio-Mantova 1 
Messlna-Sampdorla x 
Varese-Mllan x 
Entella-Cotno 2 
Grosseto-Ternana 1 
Siena-Fisa x 
Lecce-Reggina 1 

Il monte premi è di li­
re 382.244.612. 

- Le quote: al 13 (68) lire 
2.810.000; al 12 (1.484) lire 
128.700. 

La classifica 
Mllan 
Inter 
Juventus 15 
Fioroni. 14 
Torino 15 
Bologna 15 
Roma ' 15 
Catania 15 
AtalanU 15 

: Foggia 15 
Varese 
L. Vie. 
Samp. 
Lazio 
Genoa 
Messina 15 
Mantova 15 
Cagliari 15 

15 11 
15 8 

15 
14 
15 
15 
15 

6 
1 
0 
7 
4 
5 
4 
5 
3 
5 
4 
3 
2 
3 
2 
1 

0 31 10 26 
1 21 13 22 
2 15 9 19 
3 29 17 18 
3 19 12 1» 
I 20 12 17 
4 18 16 15 
5 17 18 15 
5 7 9 14 
8 10 14 14 
4 14 18 14 
6 14 16 13 
6 12 15 13 

6 6 12 14 12 
8 5 11 16 12 
4 8 10 20 10 
4 9 7 17 8 
6 8 9 21 8 

totip 

1. Corsa: 1) Adip 
2) Subloto 

2. Corsa: 1) Jalk 
2) Rondine 

3. Corsa; 1) Montese 
2) Zarabesl 

4. Corsa: 1) Quintuple 
2) Ugll 

5. Corsa: 1) Gradese 
2) Uebl 

6. Corsa: 1) Sud-Est 1 
2) Arabo x 

Le quote: punti 12: li­
re 3.981.937; punti 11: lire 
194.240; punti 10: 20302 

mmmmmmmmmmmmm 

2 
x 
x 
X 

2 
X 

dibile. Specie dopo le tan 
te circolari dell'ente che 
li tutela e gli austeri ri-
chiami ad una sempre se­
rena valutaz ione dei fatti. 
Eravamo dunque all'undice­
s imo della ripresa, la parti­
ta s'era Ano allora trascinata 
stracca, senza bagliori e senza 
neppure quelle vampate d'acce-

• so agonismo che era lecito at­
tendersi per la posta, la tradi­
zione e i reciproci prestigiosi 
record da difendere'. Sembra­
va anzi ormai decisamente 
narcotizzata da quel doppio 
zero che, in fondo, senza che 
alcuno lo desse molto a ve­
dere, costituiva il traguardo re­
condito degli uni e degli al­
tri; il signor Politano vi si era 
di buon grado adeguato e non 
chiedeva forse di meglio che 
vivacchiare inosservato fino al 
90'. quando il Varese, a furor 
di popolo e spinto dal vento, 
si scrollò di dosso la soggezione. 
mise da parte i pretenziosi le-
ziosismi che cesi poco gli si 
addicono e abbozzò un forcing 
alla garibaldina, di quelli che 
fan la gioia dei suoi tanti tifosi. 
Il Milan fu come scosso e si 
limitò a subire. Maldini balbet­
tò. tutta la difesa mostrò presto 
la corda della sua disastrosa at­
tuale condizione. Ce l'avrebbero 
fatta a resistere, ad uscire in­
denni dalla buriana? Quasi si­
curamente no. se non ci avesse 
messo una pezza, o meglio la 
sua grossa ciabatta. l'Ambro-
gione PelagalH. Quel lunatico 
tutt'ossa e movenze sgraziate 
di Spelta gli era andato via in 
un imprevisto quanto magnifico 
dribbling stretto proprio al li­
mite dell'area e stava per pre­
sentarsi adesso, palla al piede 
e ormai completamente solo. 
davanti al povero Barluzzl più 

Bruno Paniera 

Ha deciso Va stola al 37' del primo tempo 

LA ROMA 
sul campo 

del 

(Segue in ultima pagina) VICENZA - ROMA 1-0 — Mischia in arca vicentina con respinta di Patregnani 

Battuto il Mantova (2-0) in una partito, che vale quattro punti 

La Lazio la 

LAZIO - MANTOVA 2 - 0 — 11 goal di Mari 

LAZIO: Cel. Zanetti. Dotti; 
Carost, Pagnl. Gaspert. Mari. 
Governato, Galli. D'Amato. 
Barin. 

MANTOVA: loft, Scesa, 
Coniai; De Paoli. Pini. Can-
elan; Tromblnl. Zagllo. DI 
Giacomo, Jonsson, Clccolo. 

ARBITRO: Francescon di 
Padova. 

RETI: Nel primo tempo al 
21' Mari, al 42' Galli su rigore.' 

NOTE: Spettatori. 10.000; 
Cielo semlcoperto. terreno al­
lentato. 

La Lazio ha vinto la « parti­
ta da quattro punti • come era 
flato definito il match con il 
Mantova in rapporto alla posi 
zione delle due squadre nella 
classifica generale: ed ha vinto 
con pieno merito, checché ne 
dicano i giocatori rirpjlicmi che 
hanno inteso polemizzare con 
l'arbitro per la concessione del 
rigore ai biancoazzurri. 

SI, siamo d'accordo che Fran 
cescoh ha commesso una serie' 

di • topiche • negando in pre­
cedenza un rigore per parte 
per due falli clamorosi (' mani • 
di De Paoli su tiro di D'Amato 
e atterramento di Trombinì ad 
opera di Dotti) ma in definiti­
va il rigore concesso per carica 
ai danni di Galli durante l'ese­
cuzione di un calcio d'angolo 
non presta U fianco alla minima 
critica. 

Dunque se per ipotesi si ag­
giungessero al conto totale i 
due rigori • possibili - la situa­
zione non cambierebbe di mol­
to: la Lazio chiuderebbe ugual­
mente in vantaggio. E poi c'è 
da ricordare che specie nella 
ripresa i biancoazzurri hanno 
perso per un soffio parecchie 
occasioni (due clamorose ve 
ramenle ad opera di Mari): e 
c'è soprattutto da dire che la 
Lazio ha vinto per aver meglio 
saputo adattarsi alle condizioni 
del terreno (sembrava una ri 
saia l'Olimpico) giostrando con 
lunghi traversoni ed evitando 
per quanto possibile di portare 

Za palla, esaltando cosi le doti 
di velocità e di penetrazione 
di Mari (autore del primo gol) 
e D'Amato al cui fianco 3artù 
si è mosso con una certa viva­
cità e intelligenza, 

Proprio al contrario ha fatto 
il Mantova che anche nei mo 
menti di maggiore pressione ha 
trascinato la palla al ritmo in 
credibilmente lento del «• monu 
mentale • Zaglio. Si aggiunga 
che Ciccolo ha giocato parec­
chio arretrato mentre Jonsson 
stazionava addirittura davanti 
alla sua area di rigore (incre 
dibile come abbia perso tutto 
il suo dinamismo'). 

ìn conseguenza l'attacco del 
Mantova è risultato composto da 
due soli uomini, il lento e im­
pacciato Di Giacomo che non 
è mai riuscito a liberarsi della 
guardia di Pagni e Gasperi 
(sebbene i due siano apparsi 

Roberto Fresi 
(Segue in ultima pagina) 

L. R. VICENZA: Patregnani; 
Tlbert, Savolni, De Marchi, Ca-
rantlnJ, Zoppelletto; Vastola, 
Menti, Vinicio, Dell' Angelo. 
Fontana. 

ROMA: Cudiclnl; Tomasln, 
Ardlzzon; Carpanesl, Losl. 
Schnelllnger; Leonardi. Salvori, 
Tamborlnl, De SistI, France-
scuni. 

MARCATORE: Vastola al 37' 
del primo tempo. 

ARBITRO: Big. Roversl di Bo­
logna. 

NOTE: Campo pesante per la 
pioggia, cielo coperto. Spetta­
tori 5.500 di cui 2.700 paganti 
per un Incasso di 2.514.000 li­
re. Ammonito Schnelllnger per 
gioco duro. Angoli 3-3. Dopo 
la partita Leonardi e stato ri­
coverato all'ospedale civile di 
Vicenza per una contusione oc­
cipitale con commozione cere­
brale. L'ala destra glallorossa si 
era scontrata al 30' della ripre­
sa, con Fontana. 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 3. 

Il terreno di gioco è stato il 
vero protagonista di Vicenza-
Roma: un terreno imbevuto di 
pioggia e chiazzato di pozzan­
ghere, che dopo pochi minuti 
sembrava un campo appena 
arato. A risentire maggiormen­
te delle condizioni di questo 
terreno è stata la Roma, che 
invece avrebbe dovuto avvan­
taggiarsene • secondo le teorie 
dei nostri - maghi ». i quali so­
stengono che i campi pesanti 
favoriscono le squadre arrocca­
te in difesa. 

E la Roma, appunto, ha su­
bito iniziato chiudendosi nella 
propria metà campo; però così 
ha favorito gli assalti dei vo­
lenterosi vicentini, che, alla 
lunga, sono passati con un gol 
di Vastola, ma il bottino dei 
biancorossi, nel primo tempo, 
avrebbe potuto essere più vi­
stoso e la rete decisiva sareb­
be potuta arrivare anche prima 
se i locali fossero stati più pre­
ci?'. specie al momento delle 
conclusioni. 

La Roma, anche dopo aver 
subito il gol, ha continuato 
tranquillamente a giocare arre­
trato. lasciando, come dall'ini­
zio. i soli Tamborini e France-
sconi a vedersela con Savomi e 
compagni i quali non facevano 
gran fatica a rendere Innocui 
i rari e poco convinti attacchi 
dei due * orfanelli -. Evidente­
mente Lorenzo puntava al pa­
reggio. E come è ormai sua 
abitudine non si è scomposto 
per la rete subita, riservando­
si di prendere le sue misure 
durante l'intervallo. 

Nella ripresa, infatti, il tec­
nico romanista ha - rivoluzio­
nato- la squadra. Schnellinger, 
che prima faceva il libero, è 
stato mandato nell'area vicenti­
na. mentre Tamborini si è piaz­
zato a metà campo. Salvori è 
passato a fare l'ala destra e 
Leonardi si è portato a sinistra. 

Carpanesi. prima su Menti. 
si è visto sovente dietro Losi 
mentre i'rancesconi vagava da 
un ruolo all'altro. La mossa di 
Lorenzo è riuscita a portare 
un certo scompiglio nelle file 
biancorosse e per un quarto 
d'ora la Roma ha posto l'asse­
dio all'area di rigore vicentina. 
senza mettere però in serio pe­
ricolo la porta difesa da Patre­
gnani. Anzi le azioni più fic­
canti (poche in verità), sono 
scaturite ancora dai locali che 
riavutisi dalla -sorpresa» han­
no ritrovato l'equilibrio. Sco-
pigno ha spostato prima Fon­
tana e poi «Tarantini su Sch­
nellinger e Dell'Angelo (che 
prima era su Salvori) nella zo­
na di Tamborini. Cosi in bre­
ve le sfuriate romamste si r o s i 
placate. 

La stanchezza ha poi tzV.y il 
resto permettendo al Lanerossi 
di condurre in porto la stri­
minzita ma meritata vittoria 

Già prima dell'inizio delia 
partita, il dubbio sull'impiego 
o meno di Angelino è apparso 
chiarito. Valentin era fuori de­
gli spogliatoi col cappotto ad­
dosso a chiacchierare con i ti­
fosi e i giornalisti. Mancato il 
rientro di Angelino, non si so­
no avute variazioni, salvo qual­
che spostamento nella linea di 
attacco che si è schierata cosi-
Leonardi con il numero sette. 
Salvori con l'otto. De Sisti con 
il dieci e Francesconi con l'un­
dici. Nel Vicenza mancavano-

Giuseppe Cervetto 
(Segue in ultima pagina) 
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V I C E N Z A - R O M A 1 - 0 — Il goal di Vastola. 

Commento del lunedì 
Dal mercato 

alle « collette » 

Dalle follie del merraio calci­
stico il football è giunto alle 
* collette ». ad nn passo dalla 
bancarotta. L'idra di «pillare al­
tri quattrini dalle tacche dei ti­
fosi profittando della loro piscio­
ne per il football e per la « «qua­
dra del cuore n e naia dal cer­
vello di Lorenzo, l'allenatore 
giallorns.«o ingaggiato a MIO tem­
po da Marini Dellina per oltre 
30 milioni l'anno. Si tratta, di­
ciamolo subito. e diciamolo chia­
ramente, di una idra bislacca, 
originata da una situazione che 
non può non smriiarr il ramma­
rico dello sportivo vero, quello 
che crede nri valori umani del­
lo «pori, e non può non indi­
gnare l'uomo di bnon senso che 
guarda allo sport, anche quello 
spettacolare, rome a qualcosa di 
IH Ilo. di pulito, di valido a fa­
vorire lo sviluppo fisico-educati­
vo dei giovani o all'impiego in 
senso ricreativo di nna paio d'ore 
del proprio tempo libero. 

Non può non suscitare il ram­
marico e l'indignazione dell'uo­
mo di buon senso perché oltre 
l'avvilente spettacolo di giocato­
ri di una squadra «li gran nome, 
di professionisti anche aeri, e«~ 

Mrelli a fare passerella aa un 
palcoscenico per strappare poche 
lire dalle tasche di persone co­
strette a lavorare, in fabbrica o 
nei cantieri, in nffìcio o in com­
mercio, otto e più ore al gior­
no per guadagnare il poco che 
basta alle proprie famiglie (e 
non sempre qnel poco basta!). E, 
soprattutto, perché non è giu­
sto che siano i tifosi (i quali pa­
gano la loro parte — e che par­
te con i prezzi di opti! — com­
prando il biglietto o IV abbona­
mento » per Io stadio) a pagare 
per le follie commesse dai di ri­
pentì delle società, avallale dai 
dirigenti della l-ega. ratificate dai 
dirigenti della Federralrio e tol­
lerate dal CONI che rontinaa a 
versare contrihnli alla FICC sen­
za preoccuparsi di porre un fre­
no alla corsa al fallimento che 
ìmprgna ormai nn po' tutte le 
sopirla e che rischia di far sal­
tare l'intera impalcatura del foot­
ball nostrano. 

F.' una ben triste veste quella 
tiri tifoso. FT costretto a recitar 
la parte dello sportivo sedato m 
pagamento, è tenuto ai margini 
della società e consitlerato pra* 
7Ìoso veicolo pubblicitario dai 
n grandi presidenti » quanti* le 

Flavio Gasparini 
(Segue in ultima pagina) 
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UNA LEGA <B> AL FULMICOTONE: 4-2 
Preoccupata dalle ostentate dichiarazioni 
di sicurezza dei francesi la squadra ita­
liana ha preso di petto gli avversari tran­

salpini dominando la partita 

Sei reti 
e una 

ripresa 
tu tta 

italiana 
ITALIA: Hrusrhlul (HaniJonl); Facca. Gnltl; Schiavo. Magna-

fhl, Rlizollnl; Maschietto, Joan, Uè Paoli. Ulanchl (neretta). 
racassa (Rosilo). 

FRANCIA: Dantmcny, Zwtinka, Radzlk; Manzano, Lemenan. 
Olner; Rustlchelll, Oriot, t e Donche. Piantoni. Loubet-

ARBITRO: Lenllnl (Malta). Segnalinee: DI Tonno e Sebastlo 
(Italia). ... ., . , 

MARCATORI: Al 1* Maschietto, al 12" Joan. Nella ripresa, al 
»' Orlot, al 17' Le Donche. al 22' Maschietto, al 29' Rosilo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3. 

Se non ci fosse stato quel 
secondo tempo giocato all'in­
segna del colpi di scena e 
ricco di tanti episodi inte­
ressanti (ma soprattutto esal­
tati dalla realizzazione di ben 
quattro reti), probabilmente 
questa partita avrebbe susci­
tato solo commenti negativi 
e severi. E neppure il fatto 
che. in definitiva, VItalia 
l'avrebbe fatta sua lo stesso 
per quella doppietta di reti 
realizzate in meno di un quar­
to d'ora, avrebbe attenuato 
le critiche, perchè a quei 
quindici minuti di gioco con­
creti e tranquilli, i giocatori 
italiani hanno fatto seguire 
una mezz'ora buona df suffi­
ciente impegno, e nulla di 
più. E l francesi, preta l'ini­
ziativa, non sono riusciti mal 
a rendersi veramente perico­
losi, pur correndo parecchio 

Si sarebbe parlato insomma 
d'una di quelle solite partite 
in cui la squadra che ha avu­
to la fortuna o l'abilità di 
passare in vantaggio, preferi­
sce poi tirare i remi in barca 
e non azzardare un colpo più 
del necessario. Ma per fortu­
na c'è stata la ripresa, e se 
pure il giudizio complessivo 
sulla gara non cambia netta­
mente. si deve tuttavia am­
mettere che almeno dal lato 
spettacolare qualcosa in più 
c'è stato e più avvincente e 
serrato è diventato il dialogo 
tra le due squadre. La squa­
dra italiana forse anche per­
ché preoccupata delel osten­
tate dichiarazioni di sicurezza 
fatte dal francesi, ha voluto 
subito prendere di petto l'av­
versario per metterlo in sog­
gezione. 

E et è riuscita benissimo: 
era trascorso da poco il pri­
mo minuto di gioco che già 
Maschietto con docile tocco di 
testa aveva spedito la palla 
nella rete di Danthenu. La 
azione era stata di De Paoli 
che l'aveva conclusa con un 
violento tiro, ma il portiere 
era solo riuscito abilmente a 
respingere di pugno. in tuffo, 
e nulla ha potuto, quindi, sul 
successivo e facile intervento 
di Maschietto. La breve, ma 
incerta reazione del francesi, 
non ha impensierito la difesa 
italiana, e solo al 9' Loubet 
riusciva a indirizzare un pal­
lone verso Bruschini che pa­
rava con molta disinvoltura. 
La squadra italiana, difatti, 
non solo controllava con una 
certa utilità, ma svolgeva l 
suoi temi con sicurezza e pa­
dronanza, a centro campo, e 
anche in avanti, ove De Paoli 
e Maschietto rivaleggiavano 
in pericolosità, ben sostenuti 
dall'estroso Joan, 

Questa assoluta padronanza 
della partita si concretizzava 
in una seconda rete al 13': 
lancio in avanti di Gatti: cor­
rezione di Bianchi verso De 
Paoli che tentava un tiro tra­
sversale, angolando malamen­
te la palla, ma arrivava Joan 
a grandi falcate e metteva 
in rete. A questo punto l'Ita­
lia rallentava il suo ritmo 
I francesi si muovevano con 
ordine maggiore, ma fino ai 
limiti dell'area e la partita 
cominciava a languire anche 
se De Paoli al 33' avrebbe 
ancora potuto segnare, ma ti­
rava frettolosamente sul por­
tiere: anche se lo stesso De 
Paoli al 3Sr colpiva il palo 
esterno con un forte tiro dopo 
una bella azione 

Nella ripresa cominciavano 
Ì colpi di scena. Innanzi tutto 
l'Italia sostituiva tre giocato­
ri, e se era già previsto che 
al posto di Bruschini sarebbe 
entrato Bandoni, incerto sem­
brava a debutto di Rotilo al 
posto di Fracassa e assoluta­
mente inspiegabile appariva 
la sostituzione di Bianchi (che 
era stato tra t più attivi e 
proficui) con Beretta 

Ma la prima, autentica sor­
presa, la forniva la Francia. 
col suo inconsueto schiera-

Tennis: Krushnan 
batte Bob Hewitt 

CALCUTTA 3 
L'indiano Ramanatham Kru­

shnan ha conservato il titolo 
di singolare maschile dei cam­
pionati dell'Asia battendo in 
final* l'australiano Bob He­
witt a*r 6-2 &-\ 6-4. 

«lento: il laterale Manzano, 
di fatti, che si era mantenuto 
nella posizione difensiva di 
- libero ' per tutto il primo 
tempo, si spostava ora in una 
posizione decisamente avan­
zata. girovagando da sinistra 
a destra e trascinandosi die­
tro il nostro 'Ubero', che 
ormai non era più... tale, per­
ché impegnato severamente 
in un'azione di controllo. 

E questo, appunto, era lo 
scopo del tecnico francese 
Cuerin: non concedere l'uomo 
in più in difesa agli italiani, 
cercando, così, di forzarsi e 
possibilmente di rimettere in 
discussione un risultato che 
sembrava ormai scontato 
L'espediente non è nuovo e 
già altra volta i francesi lo 
avevano messo in pratica, e 
tuttavia ha sorpreso la nostra 
difesa, che ha cominciato a 
balbettare incredibilmente. La 
situazione, in men che si dica, 
si rovesciava: erano i fran­
cesi. adesso, che incalzavano 
con spavalderia e disinvoltu­
ra, e al 9' Oriot imbroccava 
un gran tiro da fuori area 
che faceva secco il malcapi­
tato Bandoni. E poco dopo ci 
voleva tutta le prontezza del­
lo stesso Bandoni per fermare 
a terra u npallone che Ru-
stichelli aveva perfettamente 
servito a Le Donche e che 
chiedeva solo di essere ac­
carezzato ver finire in rete. 

I difensori italiani continua­
vano a non capirci nienie con 
le marcature e con quegli 
•scatenati laterali francesi che 
si spingevano oltre la zona 
degli attaccanti, e per di più, 
mentre Schiavo continuava a 
mantenere un rendimento al­
tissimo e sempre proficua era 
la sua azione, Beretta sten­
tava a ingranare, e Rosito 
appariva in condizioni disa­
strose. Insomma il pareggio 
era nell'aria, e veniva, difatti, 
di lì a poco: palla a Le Don-
che sulla destra, tiro fiacco 
e pallone che sembrava già 
in possesso di Bandoni, e che 
invece il portiere neppure 
toccava, probabilmente ingan­
nato da una finta di Facca. 

A questo punto si è temuto 
a crollo, sebbene due sgrop­
pate di Joan, concluse da due 
violenti tiri, stavano a dimo­
strare che gli italiani non 
avevano perso la fiducia di 
tornare in vantaggio. Ma la 
sorpresa (ancora una!) veni­
va da Rosito, quel Rosito 
che non ne aveva azzeccata 
una fino a quel momento. 
Si era al 22': Beretta lanciava 
De Paoli, questi centrava e 
Rosito, al volo, girava un do-
satissimo pallone al centro 
che Maschietto toccava cor­
rettamente di testa, deposi­
tandolo in rete. TI passaggio 
volante di Rosito è stato 
splendido, tanto più che tutti 
si aspettavano uno di quel 
colpacci al volo che novan­
tanove volte su cento finisco­
no sugli spalti 

Intanto Beretta. nello scon­
tro con un avversario nel 
mentre iniziava l'azione del 
terzo goal, veniva colpito al­
l'altezza del ginocchio, ripor­
tando una vistotn lacerazione: 
occorrevano, dilatti. ben set­
te punti di sutura: l'Italia 
restava in dieci Pare che i 
giocatori francesi adoperasse­
ro tacchetti non reaolamen-
tari. Ora. ce Varrebbe fatta 
l'Italia a resistere? Il dubbio 
è durato solo otto minuti, e 
poi è nuovamente esploso 
Rosito- la piccola ala del Po­
tenza è riuscita con un'abili­
tà diabolica, letteralmente a 
rubare un pallone che era 
in sicuro pos*es<o del terzino 
Rodzik, e dall'altezza della 
bandierina del corner lo ha 
scaraventato direttamente in 
rete Un goal sorprendente' 

I francesi • hanno tentato 
ancora di reagire, ma il loro 
arrembare non ha tyrovocato 
altri mutamenti della situa­
zione. anche perchè Bandoni 
ha parato con sicurezza due 
palloni insidiosi che Le Don-
che gli ha scararentato con­
tro al 37' e al 4T 

La vittoria italiana pertan­
to. può dirsi tecnicamente 
meritata, anche se non do­
vrebbero sfuggire all'attento 
esame dei tecnici le cause 
che hanno prodotto quella 
larga zona d'ombra del se­
condo tempo E anche ai fran­
cesi si impone un chiarimen­
to è ben rero. difatti, ebe 
cor. l'e*ped'.eite del ~ libero . 
avanzato essi sono riusciti a 
rimontare le due reti, ma è 
anceh vero che la loro ditesa, 
già scarsamente «ncura (ad ec­
cezion fatta per Lemenen) è 
andata in barca tranquilla­
mente sui du* spunti di Ro­
sito. 

Michele Muro 

UNA PARTITA PIÙ' DISASTROSA DEL RISULTATO: LEONARDI INFORTUNATO 

< Ancora 
una volta 
sfortuna» 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 3. 

Lunga anticamera negli spogliatoi della Roma 
prima che si affacci Lorenzo. Per fortuna c'è An­
gelino il quale, pur ripetendo che non può parlare 
della partita non avendo giocato, continua la scher­
maglia che era già iniziata poco prima nella tribuna 
stampa, dove era stato ospite. Naturalmente il discorso 
cade sulle « collette > e don Valentino commenta: « E' un 
bell ' inconveniente. Adesso se a Roma mi vedono entrare 
in un negozio per comprare un paio di scarpe, ci sarà 
sempre qualcuno che mi dirà di averle comprate con i 
soldi suoi ». E magari, ag 

ITALIA-FRANCIA INTERLEGHE 4-2 — Due moment i 
dell' incontro. In alto: vano il tuffo del portiere francese 
su tiro ravvicinato di Joan che realizza la seconda rete 
italiana. Sotto: Bruschini sta neutralizzando un insidioso 
tiro dell'attacco francese. 

g iungiamo noi, questo qual­
cuno è un tale che guadagna 
50 mila lire al mese, ma 
è stato egualmente disposto 
a versare 500 lire nel salva­
danaio della squadra di Ma­
rini Dettina. 

Un collega romano cerca 
di imbrigliare Angel i l lo in 
un discorso più impegnativo 
riguardante l'andamento del­
la partita e il comportamen­
to della squadra. 

« Secondo te, come è an­
data? ». 

« L'avete visto anche voi >. 
« Ma tu che formazione 

avresti fatto scendere in 
campo? ». 

Angel i l lo non sta al gioco. 
Un altro collega commenta: 
« Certo, sarebbe una so luz io 
ne: Lorenzo presidente e An­
gelil lo allenatore! ». 

Ma ecco che la porta degli 
spogliatoi si apre e si affaccia 
Lorenzo con i ricciolini in di­
sordine, lo sguardo un po' 
lucido, ma egualmente affa­
bile. « Signori — dice — fac­
ciamo in fretta perchè Leo­
nardi sta male e bisognerà 
portarlo all'ospedale. Ha ri­
mediato una brutta botta in 
testa ». 

Il medico della squadra 
precisa: « Contusione occipi-
pitale con sintomi di commo­
zione cerebrale. Il ricovero si 
impone come misura precau­
zionale ». (Leonardi sarà in­
fatti ricoverato allo ospedale 
civi le di Vicenza) . 

Si apprende cosi che Leo­
nardi, rimasto in campo sino 
all'ultimo minuto per onor 
di firma, appena rientrato ne­
gli spogliatoi ha perso i sen­
si, ed è stato colto da forti 
brividi. Tutti i suoi compagni 
gli sono attorno in attesa del­
l'autoambulanza. Qualcuno 

COSlCARLETTO 
HA ARROTONDA TO 

Ippica 

Il penalizzato Orbiter 

vince il Pr. Camaldoli 
Il campionato UISP 

Torre Gaia 
e Casilina 
le migliori 

Giornata interessante, al­
m e n o per quel che si può 
ricavare dai pochi risultati 
pervenuti Tra i dilettanti 
mentre M Nuovo e Dalma­
ta hanno dovuto rinviare la 
tenzone, per indisponibilità 
di campo, il Torre Gaia si è 
confermato come la miglio­
re compagine del girone, con 
il successo conseguito sulla 
ostica Universitaria Una 
squadra questa ultima, che . 
se pure largamente incom­
pleta. restava sempre un dif­
ficile ostacolo La Rara è sta­
ta alquanto nervosa, per al­
cuni incomprensibili inciden­
ti. che sono culminati alla 
fine in una vera e propria 
bagarre, di cui ha fatto par­
ticolarmente le spese un gio­
catore dell'Universitaria 

Con la vittoria di ieri il 
Torre Gaia prosegue la pro-
pr:a marcia cor essa rag­
giungendo la sesta vittoria 
consecutiva, e il dec imo ri­
sultato utile 

Tra gli Juniores. ott imo il 
Casilina. uscito brillante vin­
citore dall'infido scontro con 
il Camperio. Una vittoria che 
rilancia l'undici di Donati 
verso più ambite mete. Tra 
le altre una ott ima gara ha 

sostenuto il Marconi sul cam­
po della Dalmata Vero, è 
che quest'ultima è apparsa 
del tutto irriconoscibile, so­
prattutto in alcuni uomini 
chiave, ma la prova dei gio . 
vani del Marconi merita co­
munque di essere sottolinea­
ta Ha giocato con vigoria. 
contro un'avversaria lenta e 
ha pienamente meritato il ri­
sultato finale, giusto solo per 
le numerose, facili, occasioni 
sprecate da Lupari e Bar-
chi esi 

Orbiter, egregiamente coadlu. 
vato dal fido Calcante, ha vin­
to il premio Camaldoli, dotato 
di due milioni di premi, prova 
principale del programma di 
trotto a Tor di Valle. Firestar, 
pilotato da Froemming, ha tro­
vato sulla sua strada il com­
pagno di colorì Nike Hanover 
al rientro, che nell'intento di 
favorirlo ha finito col danneg­
giarlo costringendolo, nella fa­
se più delicata, ad un notevole 
sforzo in terza ruota Orbiter 
lanciato tempestivamente nella 
frazione iniziale, ha approfitta­
to di tutte le incertezze assicu­
randosi un largo margine sul 
più pericolosi avversari che più 
recuperando non sono riusciti 
ad insidiarlo nel finale. Degli 
indigeni il migliore è stato Cal­
cante. prezioso collaboratore del 
vincitore, classificatosi al terzo 
posto dopo una dura gara di 
arginamento Nike Hanover ha 
denunciato ia sua condizione ap­
prossimata a. calando di colpo 
alla distanza. 

La cronaca: dopo un segnale 
annullato, al via valido Calcan­
te ed Owens si assicurano le 
prime posizioni precedendo 
Carmelo e Bonati. tra i pena­
lizzati il più svelto è Orbiter 
Dopo 600 metri di gara Orbiter 
anticipa N:ke Hanover e vola 
al comando prendendo d'infi­
lata il gruppo. Sulla retta di 
fronte Nike trascina Firestai 
sui primi ma Calcante lo con­
tiene sin sull'ultima curva ove 

propone di far ricoverare l'in­
fortunato in una clinica pri 
vata, anziché all'ospedale. Ma 
c'è subito chi commenta che 
la cosa stonerebbe con il re­
gime di strette economie del­
la squadra. 

Della partita Lorenzo dice: 
« La squadra ha lottato sino 
all'ultimo con volontà e so­
prattutto con orgoglio ammi­
revole. Non abbiamo nulla 
da rimproverarci. Nel secon­
do tempo abbiamo tenuto 
banco, sorprendendo il La-
nerossi con i cambiamenti di 
ruolo e una rinnovata carico 
di dinamismo. Abbiamo man 
cato almeno tre occasioni pei 
segnare ». 

« Come mai ha spinto in 
avanti Schenel l inger soltanto 
nel secondo tempo? ». 

< Perchè il tedesco era più 
adatto a insistere in uno sfor­
zo offensivo prolungato. C'era 
da aspettarsi che il Vicenza 
squadra più vecchia, avrebbe 
avvert i to la stanchezza dopo 
i primi 45 minuti ». 

e E il goal subito? ». 
« E' stato disgraziatamente 

regalato, perchè se Carpanesi 
non lo avesse intercettato il 
pallone sarebbe finito in cal­
cio d'angolo. E' stata vera e 
propria sfortuna ». 

« E' rimasto contento co 
munque della prova dei suoi 
uomini? ». 

« Senza dubbio. Certo, si 
è vista un po' di confusione 
ma non si può pretendere di 
più, specialmente da una pri. 
ma l inea priva di giocatori 
di gran classe ». - -

« Angel i l lo perchè l'ha la­
sciato fuori? Quello almeno 
la classe ce l'ha ». 

« Certo, ma non era in con­
dizione. Ha ripreso gli alle­
namenti solo mercoledì scor­
so e non potevamo rischiare 
di farlo giocare su un terre­
no cosi pesante» . 

A questo punto un radio 
cronista vorrebbe per conto 
suo una dichiarazione. Loren­
zo genti lmente si rifiuta: 
e D e v o tornare da Leonardi 
perchè il ragazzo sta vera­
mente male ». 

Esce Losi. Il capitano è 
molto spiccio nella sua di 
chiarazione: « un pareggio 
sarebbe stato più giusto. Ma 
si sa come è il gioco del cal­
cio. Del Vicenza m i è piaciuto 
sopratutto Tiberi, un ragazzo 
molto interessante ». 

* E Vinicio? ». 
€ Forse oggi non stava 

troppo bene ». 
Riusciamo infine a bloccare 

Cudicini mentre corre negli 
spogliatoi vicentini per farsi 
prestare una coperta di lana 
in cui avvolgere Leonardi 
che ha sempre più freddo. Il 
Lanerossi c'è riuscito e pur­
troppo ha vinto ». 
portiere spiega l'episodio del 
gola: « E* venuto fuori da 
una serie di rimpalli. D'altra 
parte su un tiro del genere 
non si poteva segnare che in 
ouel modo II Lanerossi c'è 
riuscito e purtroppo ha 
v into ». 

Geno Valdes 

LAZIO-MANTOVA 2-0 — Così Galli (a sinistra) ha portato a due le reti della Lazio, 
realizzando li rigore al 42' del primo tempo 

Mannocci (naturalmente) esulta 

Un occhio al gioco e 
tutti e due alla Roma 

I tifosi biancazzurri si beffano dei giallorossi sul problema 
finanziario: ma neppure la Lazio naviga in acque tranquille 

«Abbiamo vinto, ed è l'importante», dice l'allenatore Mannocci a chi 
gli chiede un giudizio sulla partita. E si potrebbe non aggiungere altro, per­
chè se un allenatore entra nell'ordine di idee che basta prendere punti, ha 
tutte le ragioni dalla sua parte, specie quando i punti vengono, come nel caso di La­
zio-Mantova. E' anche significativo che Mannocci sia giunto a queste conclusioni, 
dopo aver tentato invano di dare alla Lazio una impronta diversa da quella di oggi: 
una impronta, oggi, non belia, 
ma certo assai più concreta di 
quella costruita sulla carta pri 
ma dell'inizio del campionato. 

Mannocci guarda la classifi­
ca con molte preoccupazioni 
Per questo insiste sul valore dei 
punti presi al Mantova: « So­
no punti che ci portano vicino 
alle squadre del centro-clas­
sifica (compresa la Roma, an­
che se Mannocci non lo dice) 
e che ci allontanano, per ora. 
dalle squadre con meno punti 
Abbiamo perduto molte occa­
sioni da goal, ma non mi la­
mento. Avevamo già due goal 
contro zero. Bartù ha sbaglia­
to. ma ha lottato bene. D'Ama­
to, poverino, è un ragazzo che 
va incoraggiato, e non me la 
prendo con lui se ha sbagliato 
due volte. Giocare su quel ter­
reno era difficile. Ci voleva 
volontà, agonismo, non si po­
teva pretendere gioco fino. E 
poi. con una squadra rimedia­
ta. come quella di oggi, preten­
dere gioco bello sarebbe stato 
da illusi -. 

Anche l'allenatore mantovano, 
Mari, accetta tranquillamente il 
verdetto. Dice: - La partita sa­
rebbe potuta andare diversa­
mente se fossimo riusciti a fa­
re il due a uno Ma c'era po­
co da sperare, comunque Quel 
- rigore -, al 45'. ci ha taglia­
to le gambe. Abbiamo sofferto 
il terreno, più noi che loro 

r 
i Leonardi in lettiga 
i fino a Padova 
1 (ma nulla di grave) 

Delle altre gare n u o v o , N l k e j n f a 5 . c a i a n t e , costringe 
brillantissimo successo del ,, c o m p a g n o Firestar. in bella 
S Rita, un complesso di pie 
coletti che comincia ora a 
raccogliere i frutti di un se­
rio lavoro, mentre il Fortu­
na. un altro complesso che 
merita stima e fiducia, è usci­
to vittorioso contro il Tre-
ves II Breda ha battuto il 
Ciampino, per la ritardata 
presentazione in campo di 
quest'ultimo. 

Corrado Carcano 

Le classifiche 
JtJNIORES: «enarrano 11, 

Oreria 11. Casilina, 11. mima­
ta 9, Marconi 7. Camparlo 7, 
S. Rita S, Fortuna J, I.a.« 3. Tte-
vfi z, Italia IV i, Ciampino 0. gnere 

progress.one. in terza ruota In 
retta di arrivo Orbiter. energi­
camente richiesto, si avvantag­
gia di una decina di metri su 
Firestar: lo spunto bruciante d; 
quest'ultimo negli ultimi cento 
metri non è sufficiente a col­
mare il distacco Terzo Calcan­
te e quarto il diligente Owens 

Ecco il dettaglio- Premio Ca­
maldoli (L- 2 000 000. m 2000): 

11) Orbiter (Al. Cicognani) scu­
deria Adrlel. al km 1.189: 2) 

[Firestar. 3) Calcante: 4) Owens. 
i N.P : Carmelo, Bonati. Nike Ha. 
•nover. Tot- 50. 17. 13. 29 (47). 

Le altre corse sono state vin­
te da Rughby. Olmedo, Bamba. 
Briosce Montcse, Barrett. Inge-

VICENZA, 3 
L'ala destra della Ro­

ma, Leonardi, infortuna 
tosi in uno scontro con 
Fontana nel corso del se­
condo tempo della partita 
con il Lanerossi Vicenza. 
è stato trasportato, al 
termine dell' incontro, al­
l'ospedale civi le , poiché il 
giocatore lamentava un 
malessere diffuso. 

I medici hanno riscon­
trato a Leonardi una con­
tusione cranica con leg­
gero stato commotivo. 
giudicando però le condi­
zioni del calciatore non 
tanto gravi ci? consigliar­
ne il ricovero. Dopo le 
cure del caso l'infortuna­
to è stato trasferito con 
un'autolettiga a Padova, 
da dove ha proseguito 
per Roma sistemato in 
uno scompartimento di 
una carrozza-letto. 

Visto Zaglio? E Trombini, che 
gioca sopra tutto sulla velo­
cità? E" difficile, per me. dire 
se il " rigore " che ci ha por­
tati sullo zero-due era da dare 
o no. Dalla panchina, quelle co­
se si vedono male. L'arbitro ha 
detto di aver concesso il fallo 
perchè Galli era stato trattenu­
to da De Paoli. Può darsi che 
sia cosi, ma non potrei giu­
rarlo -. 

Comprensibile la cautela del­
l'allenatore sull'operato dell'ar­
bitro Ma le opinioni, tra i man­
tovani non sono tutte cosi neu­
tre. Corsini, all'arbitro. dà ra­
gione. anche se lo dice a bas­
sa voce per non essere ascol­
tarlo dai suoi compagni: -Via. 
non si può essere cosi Ingenui 
da cinturare due volte, in area, 
un attaccante avversario -. Ma 
Jonsson è di parere contrario 
Rifiuti un giudizio sulla pnrti-
t.i. p.issa davanti al crocchio 
dei giornalisti e manda all'in­
dirizzo dell'arbitro alcune pi-
role che è più saggio non ri­
ferire. Se no. snrebbero guai. 
per lui. 

Per D'Amato. l'esordiente 
dell'Olimpico, tanti cordiali e 
paterni rimproveri per avei 
«tagliato i goal. - Devi impa­
rare a colpire di testi -, gli di­
ce un giornalista-tifoso. Ma lui 
si vede che ha ancora molte 
cose da imparare, perchè ri­
sponde ingenuamente: « Beh. 
uno in certe cose deve pure 
essere debole, mica può esse­
re perfefo -. Ingomma, avendo 
ancora poca esperienza, si per­
mette il lusso di ammettere che 
non è bravo, sia pure solo nel 
gioco di testa-

Fuori dei cancelli dello sta­
dio. i tifosi laziali mettono in 
burla la situazione finanziaria 
della Roma. Due giovanotti, con 
aria faceta, offrono al pubbli­
co una bussola bianca e az­
zurra e fanno raccolta di mo­
netine per rimediare alle sorti 
tristi e grame della società 
gialla e rossa. Una burla per­
fetta. Ignorano che pochi mi­
nuti prima, negli spogliatoi del­
la Lazio, i giocatori avvicina­
vano i giornalisti e facevano 
le stesse lamentele dei loro col-
legh: romanisti. Parlavano di 
stipendi arretrati (almeno uno. 
a quanto pare), di premi di par 
tita non pagati e di ratei di 
ingaggio ancora insoluti. 

Abbiamo tanto l'impressione 
che quella bussola bianca e 
azzurra potrebbe di volta In 
volta essere tinta con 1 colori 
più vari: e rappresentare sim­
bolicamente la caotica e scon­
cia situazione di tutta la barac­
ca del calcio italiano. Fonda­
ta come è noto, sulle cambiali 
e sulle illusioni di tanta gente 
ingenua. 

Dino Reventi 

Paralisi cardiaca 

Muore 
in campo 
il portiere 

della 
Melegnanese 

LODI, 3. 
Durante l'incontro di c a l d e 

Melegnanese . Castellana (per 
il campionato dilettanti di La 
categoria, girone • D ») di­
sputatosi oggi a Melegnano, Il 
portiere della squadra ospite, 
Giuseppe Sorezzi, di 20 anni, 
residente a Castel San Gio­
vanni, è morto per paralisi 
cardiaca. 

L'incidente è avvenuto nel 
primi minuti del secondo tem­
po; il Sorezzi è stato visto 
improvvisamente accasciarsi 
al suolo privo di sensi. Aiu­
tato dai compagni di squadra 
è stato accompagnato prima 
al bordi del campo e succes­
sivamente, all'ospedale di Me­
legnano deve è morto. 

La partita, dopo l'interru­
zione, è proseguita regolar­
mente e si è conclusa col ri­
sultato di parità: 1-1. I| por­
tiera della Castellana i stato 
sostituito col e entro mediano. 

Co vere ia no: 
8273 

presenze 
nel 1964 

FIRENZE, S. 
Le manifestazioni ospitate 

nel 1964 dal Centro tecnico 
federale di Coverciano sono 
state 107 per un totale di 8273 
presenze delle quali 5768 a 
- giornata completa - e 2505 
parziali. 

I dati precedentemente resi 
noti dal centro stesso (51 ma­
nifestazioni. 4893 presenza^ 
delle quali 3241 «complete» 
e 1652 parziali) si riferisco­
no al primo periodo dell'an­
nata sportiva del centro di 
Coverciano che va dal 1. lu­
glio al 30 giugno. 


